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Chi succederà a Coluchowski? 


NA 17 (N). La «N. F. Presse» 

4 Thomgk;o le dimissioni del conte Golu- 
Un È SI Possono considerare ora co- 

i AI compiuto. L’odiema uldienza 
lata A owski presso. l'Imperatore, diu- 
li ni ore, sta in relazione con la 
Inistero degli esteri. Il conte 
Bercha ST Ski ssi vide indotto a. ritirarsi, 
Non i Governo ungherese non potè o 
ha © dargli la chiesta garanzia che 
afrsona non sarebbe stata esposta 


IC Conte di alla Delegazione ungher 
ie 


n: luchowiski sarebbe restato in 
Uucia e & conidizione di avere la fi- 
k (a Delegazione ungherese. Ma 
| tipo Sagione fu irriconciliabile nella 
| legione contro di lui. Si crede che 
i sioni sieno già state accettate. | 
Sa prop Lersona del successore non si 

3° Dulla; persino i circoli di so- 
0 Matissimi mon possono fare il 
Up ecenno in ‘proposito, 
Rao 


i one  Aebrenthal, ambasciatore 

Pietroburgo, iche negli ultimi tem- 
n betutamente detto il successore 
Ì io di Goluchowski, non può aspi- 
| È sno Potafoglio degli esteri in causa 
| ° stato di salute. . 


da por 
| ug lssione alla riforma elettorale. 
si U'Onosta di Malfatti sulla distrettuazione: 
TU "ia NNA 17 (N). La Commissione alla 
tag Slettorale (v. «Piccolo della Se- 
lom ‘St ha ripreso la seduta alle 3 
DA 
ingvorka, continuando il discorso 
lato stamane, parlò durante tutta 
Pomeridiana. Si associa ai cri- 
Osti da Kramarz; dichiara che la 
= della maggioranza di due terzi 
elet la per mutare la distrettuazio- 
it, Tale equivale ad un’umiliazione 
| echi &l popolo czeco; dice che gli 
| appro] Permetteranno mai ch’essa 
sso oVata, Non è possibile compro- 
‘Pramer, Sorta in proposito, Critica 
I mie il fatto che il Governo abbia 
° tile, lla legge questa. disposizione 
È tu e ie, ‘accettata, avrebbe conse- 
Sino eglealcolabili. Si lagna del con- 
stione ro gli czechi nell'Austria in- 
Riz Ne ega il presidente di prendere 
i (RÙ di fronte alle numerose peti- 
linte dalla Boemia contro la con- 
den ella. maggioranza di due terzi, 
dano 5° relazione e di far sì che si pren- 
Cisioni in merito. Presenta alla 
È ta. una proposta in merito. 


ù 
S 
Uni 


ini dente Ploj dichiara che aveva 
©e di fare quanto. Zazvorka gli 
Omunica che. Malfatti gli pre- 
" Sho -Sguente proposta: I par. 1, 4, 5, 
i eng 36 e 42 di questa legge e del- 
a tlina ice annessa alla legge circa la di 
DES Ney “ione elettorale, non potranno es- 


SE 


3 


È tati liciotto anni dal principio del- 
TO alla N vigore di questa legge, ‘che 
HERO, Presenza della metà dei membri 
ran, tera dei depulati e con una mag- 
“Uteo ii lalmeno due terzi dei presenti. 
i Ni pot Periodo suddetto, le modifica- 
ill una elmo essere decise validamente 
|A Voti Maggioranza di almeno tre quinti 
| Si tutt i deputei, 
CE Dtegi Sky grida: mai. 
| rossincente chiude la seduta, 
| "ttidiane seduta, domattina alle 10 an- 


RE 


a 


E Sito, Ra 
lu Situazione politico-parlamentare. 


1 LEA 17 (N), Il «Deutsches Volks- 
| si Cora i «Oggi, pel fatto che non sì è 
i IS Meg citi a raggiungere un accordo 
È ù le si e tedeschi circa le garanzie 
ava alle e circoscrizioni elettorali, re- 


ì i 
i Ue, che —, Camera un nervosismo gene- 
| pesi 


dg Manifestò nelle varie voci di 
Vo Minig altro si disse che il presidente 
Usiston i aveva raccomandato di nuo- 
| terllerg; temente a tedeschi e czechi di 
i spo ch accordo, perchè, dato il breve 
la Gg rimane ancora a disposizione 
i Nittis, era, egli deve esigere che si 
deg Enti si Diù presto la situazione, al- 
BROS arà costretto ‘a proporre all’Im- 
dPDlicazio Scioglimento della Camera e 
api ovo della riforma elettorale e 
sj gian 
DI fe o} Screto imperiaie. D'altra parte 
| filiere È Vista l'impossibilità di rag- 
Chi, i Questo accordo Îra czechi e te- 
ai Moni nazionali hanno dichia- 
N LUPA pettivi partiti cne sarebbero co- 
» Tiusg potersi, se czechi e tedeschi 
e: Issero ad intendersi al più 


i 
È 


Caso 7; 
ti 0 Zichy alla Camera ungherese 
n) E 


lr È 
Mak VEST 17 (U. B.). La Camera dei 
2 tenuto oggi seduta. 


TOM GALLON 2 


LESPIAZIONE 


LE 
_ NONE anto 


Î, ©atura in vesti sontuose, pas- 
Î dietro Ja finestra illuminata, 
deli nare allegramente in quel 
org Zie, mentre egli, digiuno da 

Tdi "ai Paneva per la strada. Non 
Epi Ù8sizo Un mese addietro egli pure 
tto, ca mella mensa e aveva con- 
Ting; 2a un pensiero al mondo, 


GOAT S 3 
UN è RISE sulle rive del fiume. Si 
Ta Uroven; No e scorse un raggio di luce 


i RG SÌ DE i 
4 Ma Hel Fagftieva sui volti dei clienti 
Anche (nente era in quel nu 
Toy On, 5 
Magris, afoso soffrire quelle luci im- 


Sse una vi s si 
% Kenya ; voce dolce presso Ar 


alla lanterna del police- 


catenaccio, al 
Ui nato Maestà, ne siete abba- 
[ Il ®; se state prendendo îl 
to "8 l'ingi Tazza dell'Hotel Embank- 
Sere ©FOno ugualmente. Dovreb- 
: abolite; indeboliscono i 


| {flo gi Camente modificati durante il pe- |* 


Tegolamento per la Cameral 


Nagv presenta la relazione sul dise- 
gno di legge al favore dello sviluppo del- 
l'industria ungherese. La Gamera decide 
di metterla all’ordine del giorno della se- 
duta di-sabato. 

Ugron dice che, secondo Île notizie 
dei giornali, fu violata l'immunità parla- 
mentare del ‘conte Eugenio Zichy, il quale 
sarebbe stato internato in un sanatorio 
‘contro la sua volontà. Se queste notizie 
mon sono vere, si deve smentirle; se sono 
vere, si devono prendere i provvedimenti 
del caso. La faccenda deve essere tras- 
messa alla commissione all’immunità. 

Prossima seduta, venerdì. 

LA NAVIGAZIONE LIBERA 
e la commissione ungherese alle comunicazioni: 


BUDAPEST 17 (U. B.) La commissione 
parlamentare alle comunicazioni approvò 
oggi il disegno di legge concernente la 
navigazione libera. a 


Le voci di una pretesa convenzione. militare italo.serba 
ufficialmente smentite. 


ROMA 17 (N), Il generale Viganò, mi- 
nistro della guerra, smentisce la voce del- 
la stipulazione di una convenzione mili- 
tare fra l'Italia e la Serbia. È 

VIENNA 17 (N). Il corrispondente da 
Belgrado della «N. Fr. Presse» ebbe una 
intervista col presidente dei ministri Pa- 
sic, il quale espresse la sua meraviglia 
per le notizie propalate circa una pretesa 
convenzione militare tra l’Italia e Serbia. 
Egli dichiarò nella forma più recisa es- 
sere inventata di sana pianta la voce che 
sia stata stipulata tale convenzione 0 
che ne sia prossima la stipulazione. 


Giémenesau e la difesa dolla Francia 


PARIGI 17 (N). In un:banchetto dato 
in suo onore a Brignolles, Glémenceau 
pronunciò un discorso in cui disse che la 
Repubblica ha dimostrato la volontà di 
fare della Francia una nazione colta, ben 
sapendo che la forza non sta soltanto nel- 
le armi. Noi - disse il ministro - vogliamo 
usare la forza soltanto per la difesa. Non 
saremo noi che dichiareremo una guerra, 
ma saremo sempre in grado di difendere 
la Francia e la repubblica. 


li <iord mayor» di Londra a Parigi 


PARIGI 17 (N). Il lord mayor visitò sta- 
mane il mercato, ma poi, causa un po’ di 
‘stanchezza, rinunciò alla passeggiata in 
carrozza. ial bosco di Boulogne. 


LA RICONVOCAZIONE DEL SOBRANIJE 


SOFIA 17 (B). Un «ukas» del principe 
fissa l'apertura della sessione cndinaria 
del Sobranje per il 28 corrente. 


Per la tutela degli interessi americani 
nell'Estremo Oriente 


IDRA 17 (B). Il «Daily Chronicle» 
a da Washington che il Governo 
ha so. di prenidere energiche misure 
‘per la #utela degli interessi americani 
nell’Estremo Oriente, ve speoialmente in 
(Gina! Quattro incrociatori hanno avuto 
ordine idi recarsi immediatamente in 
quelle abque. 


NELL'AFRICA ORIENTALE TEDESCA. 


Tino scontro con gli ottentotti, 


BERLINO 17 (Ufficiale). Il 42 ottobre a 
Holpan, al confine orientale dei possedi- 
menti tedeschi nell'Africa orientale, s'im- 
pegnò un combattimento di due ore icon 
una banda di ottentotti, la maggior parte 
dei quali fuggirono verso sud-ovest. 

Le truppe tedesche ebbero due soldati 
di cavalleria uccisi e due leggermente fe- 
riti. Un piccolo drappello della banda fug- 
gi oltre i confini inglesi. Gli ottentotti si 
trovavano anteriormente su territorio in- 
glese, dove negoziarono con un contrah- 
bandiere di armi. Il magistrato inglese di 
Riet Fontain. espresse il suo rincresci- 
mento di non esser stato in grado di dis- 


armare e di arrestare la banda. 


Festeggiamenti al nuovo ambasciatore d'italia 
a Gostantinopoli 


VIENNA 17 (N). Mandano da Salonicco 
che l'ambasciatore italiano a Costantino- 
poli, marchese Imperiali, è partito da 
quella città il 14 corrente. La colonia ita- 
liana diede in suo onore un grande ban- 
chetto al quale presero parte le principali 
autorità militari e civili turche. Furono 
scambiati brindisi inneggianti alla conti- 
nuazione dei buoni rapporti fra l’Italia e 
la Turchia. 


Una ribellione di mercanti persiani In Turchia 


COSTANTINOPOLI 17 (N). Secondo no- 
tizie pervenute al consolato persiano, tut- 
ti i negozianti, per la maggior parte per- 
siami, di Kerbela, vilajet di Bagdad, si ri- 
bellarono alle autorità, protestando corn- 


tro le rigorose misure concernenti la, ri 
‘scossione delle tasse sul mercato. Essi 
chiusero le lora botteghe e si rifugiarono 
al consolato inglese. L'ambasciatore per- 
siano fece pratiche presso il gran visir ed 
ebbe da questo l'assicurazione che il valì 
è già stato incaricato di sospendere la 
riscossione delle tasse. L’ ambasciatore 
persiano incaricò il console persiano di 
Kerbela di persuadere i negozianti a u- 
scire dalla sede consolare britannica. 


ll bilancio giapponese . 


IDONDRA 17. (B). Il «Daily Telegraph» 
annuniia da Tokio: Il bilancio giappo- 
nese dell’anno wenturo supererà di 20 
milioni di lire sterline quello di questo 
ann'o. Il (Governo ha intenzione di at- 
tuare una conversione’ dei prestiti; non 
‘assumierà però muovi prestiti e non au- 
menterà le imposte. 


Presunto capitano tedesco 

arrestato per spionaggio in Francia 

VERSAILLES 17 (B). I giornali recano 
che la procura di Stato -di Versailles, in 
seguito a denuncia di alcuni comandanti 
di piazza della Francia settentrionale e 
orientale, fu avviata un'istruttoria contro 
certo K., che si spacciava per ufficiale 
francese e col pretesto di avere l’incarico 
di certi studi ‘geografici, avrebbe preso 


schizzi di alcuni forti. Il finto'ufficiale sa- 


tebbe un alsaziano e avrebbe appatte- 
nuto all’artiglieria bavarese col grado di 
capitano. ) 


LO ‘ CIOPERO DELL'ELBA. 


TETSCHEN 17 (B). Lo sciopero dei bar- 
caioli dell'Elba, che finora si era limitato 
a quelli che lavorano in coperta, si estese 
oggi anche ai fuochisti delle società di na- 
vigazione. Fra i barcaioli dei piroscafi pri- 
vati, solo pochi sì sono messi in iscicpero, 
tanto che il servizio di quei piroscafi con_ 
tinua quasi regolarmente. Oggi i direttori 
di tutte le società hanno tenuto una con- 
ferenza a Berlino, Dalle loro decisioni di- 
penderà la continuazione o. la, sospensione 
dello sciopero. Gli scioperanti, che sono 
per la maggior parte forestieri, sono, ri- 
tornati alle loro case. La calma non fu 
turbata. 


AMBURGO 17 (B). In una radunanza 
tenuta iersera da tutti i barcaioli, macchi- 
misti e fuochisti scioperanti delle società 
di navigazione dell'Elba superiore fu ri- 
ferito che sinora sono in sciopero ad Am- 
burgo 477 barcaioli e.9 macchinisti. 
aniram 

I reali d’Italia a Milano. MILANO: 17 
(N). I sovrani si recarono poco dopo. le 
due all'Esposizione di Piazza d’Armi, visi. 
tando prima la sezione agraria. Furono 
ricevuti dal senatore Mangili, dagli altri 
membri del Comitato dell'Esposizione e 
dal senatore Vigoni. Visitarono minuta- 
mente questa sezione , trattenendosi in 
modo speciale ‘nella fattoria modello Vit- 
ini. Passarono quindi al padiglione del- 


ta: 


l'igiene e visitarono per ultimo quello del 


la Croce Rossa. Alle 17 rientrarono al pa- 
lazzo reale in vettura scoperta precedula 
da corazzieri a cavallo. Lungo tutto il per- 
corso dall’Esposizione al palazzo reale fu- 
rono fatti segno a cordiali manifestazioni 
del pubblico. 

L'esumazione della salma di Rakoczy. 
COSTANTINOPOLI ‘17 (B). Oggi furono 
esumate dalla deputazione inviata a tale 
scopo, le ceneri di Rakoczy e di un suo 
compagno di esilio. In tale occasione fu- 
rono celebrate le esequie. Alla cerimonia 
intervennero l'ambasciatore austro-un- 
garico Otto, con molti membri dell’amba- 
sciata, la deputazione e la colonia un- 
gherese. 

Decesso, VIENNA 17 (B). Questa notte 
è morto a Seuftenberg il deputato parla- 
mentare e dietale Hovorka. 


La catastrofe del ,Lutin“ 
L’intere equipaggio perito - Le induzioni sulle 
cause. del disastro 

PARIGI. 17 (B). Il «Petit Journal» pub- 
blica che a bordo del sottomarino «Lutin» 
stavano due ufficiali e quattordici soldati, 
avendo ieri il comandante preso a bordo 
oltre al solito numero due, allievi. mac- 
chinisti che avevano voluto prender parte 
agli esercizi di sommersione. 

Nei circoli della marina sì dichiara che 
il disastro può esser stato causato solo da 
una falla o da un difetto della macchina, 

BISERTA ‘17 (B). L'ammiraglio Bellue 
è uscito stamane con una nave per sta- 
bilire esattamente il posto dove si ritiene 
che il sottomarino sia affondato, Il punto, 
a tre miglia dalla costa, è segnato ormai 
con precisione. Il sottomarino deve es- 
sersi. incagliato a una profondità di 35 
metri in un banco dì sabbia. Oltre al te- 
nente Fevoux e alle rimanenti: persone 


dell'equipaggio, si trovava a bordo anche 
un alfiere, figlio del generale Millot. 

PARIGI 17 (B). La notizia del disastro 
del: «Lutin» ha destato viva impressione, 
tanto più che è ancora fresco il ricordo 
della catastrofe del «Farfadet» pure av- 
venuta nello stesso porto. Il ministro del- 
la marina, costernato per la triste notizia, 
ha ricevuto oggi nel pomeriggio parecchi 
giornalisti coi quali sì espresse in senso 
molto pessimista sulla sorte dei naufra- 
ghi, rilevando che nel porto di Biserta non 
ci sono navi di salvataggio che disponga- 
no di apparecchi sufficienti per riportare a 
galla il «Lutin» dalla profondità di 40 
metri. L'equipaggio del «Lutin» non avrà 
certamente da sostenere una lunga lotta 
per la. vita. come a suo tempo i marinai 
del «Farfadet». Il ministro della marina 
ordinò al comandante del porto di Tolone 
di mandare tosto navi di salvataggio a Bi- 
seria. S 

BISERTA. 17 (B). La nave danese di 
salvataggio «Bertha Wilhelm»; che sta. ora 
lavorando per rimettere a galla una barca 
a vela arrenatasi nelle vicinanze di Porto 
de Varino, si offrì di cooperare al salva- 
taggio del «Lutin» a Biserta, 

BISERTA 17 (N). Appena conosciuta la 
catastrofe del sottomarino «Lutin» il con- 
sole generale inglese a Tunisi offerse .al 
delegato francese presso Ja residenza ge- 
nerale,D’Anthouard, di telegrafare al go- 
vernatore britannico a Malta pregandolo 
di spedire a Biserta tutti i mezzi di sal- 
vataggio di cui dispone la flotta inglese a 
Malta. D’Anthouard comunicò telegrafica- 
mente questa offerta all’ammiraglio co- 
mandante, il quale accettò; dopo di che il 
console inglese telegrafò immediatamente 
a.Malta. 

BISERTA 17 (N). Ore 12.50 pom. Non 
si ha più alcuna speranza di riuscire a 
salvare l'equipaggio del «Lutin». Tutt'al 
più si potrà riuscire a sollevare il sotto- 
marino, 


La Russia in Prussia 
1! sensazionale furio di Kbpenick 
BERLINO 17 (N). Appena venuti a co- 
moscenza ldel fatto di Kòpenick (vedi 
«Piecolo della Sera» di ieri), alcuni cit- 
taldini impresero per proprio conto. delle 
ricerche allo scopo di rintracciare ill icol- 
pevole e sicciprirono intfatti che il preteso 
‘capitano era già stato ieri mattina a 
Kéòpenick, dove entrò in una trattoria. 
L'oste racconta chie l'ufficiale diestò i suoi 
‘sospetti per il disordine della divisa. 
L'aspetto. del preleso ‘capitano era quello 

‘un uomo uscito allora all'ora dal car- 
cere, tanto le sue guance erano pallide 
edi incavate. Non portava la: sciarpa. d'or- 
idinanza come prescrive il regolamento, 
mia la teneva. attorcdigliata come fosse 
una conda, Anche il: berretto era un. poe- 
ma di disordine, Nella trattoria raccontò 
di essere venuto a Kòpenick per ragioni 
zio, 
to.il ‘furto, il finto capitano ‘si 
recò alla’ stazione e parti, Si dice che a 
tarida. notte fu visto girare per le vie di 
Berlino e ‘si narra pure che, per agevo- 
larsi la fusa a Berlino, fece sospertere 
all’ufificio postale di Kopenick per un'ora 
le comunicazioni telefoniche con. Berlì- 
no, I giornali berlinesi, commentando il 
fatto, dicon'o che non sarebbe stato :pos- 
sibile: se in Prussia ognì straccio di u- 
niforme non fosse circondato da. un ri- 
spetto tanto esazenato. 

BERLINO 17 (N). Il fatto di Képenick 
orma tuttora l'argomento di tutte le con- 
versazioni. L'imperatore chiese una re- 
azione telegrafica, La sciabola del falso 
capitano fu trovata nella stazione della 
Erdmannstrasse, dove si ritiene che il fal- 
so ufficiale abbia svestito l'uniforme. 
Dalle descrizioni che si fanno del falso 
capitano, pare che si tratti di una specie 
di mastricciattolo con le gambe storte e 
ia gobba. Egli portò via pure la chiave di 
uno scrigno del palazzo comunale di Ké- 
penick, nel quale giacciono dei valori per 
‘importo di due milioni di marchi. 


Disttore di caff® che s’impicca, 

UDINE 17 {N). Il quarantenne Euge- 
nio Delbpiccolo, mato a Roveredo presso 
‘Pordenone, occupato fino al passato mag- 
‘gio quale tavoleggiante al caifè «Ai volti 
di Chiczza» a Trieste», e. da quell'epoca 
in ipoi direttore del caffè «Della Name» 
a Udine, ‘oggi, dopo le ore 16, si impic- 
‘cava nella propria «camera, nella. tratto- 
Tia «Alla bella Venezia», dove alloggiava. 
Era: vedovo. La. moiglile. gli era morta 
l’anno passato di tubercolosi a Trieste. 
Lasciò una lettera ai dwe figlioletbi, man- 
danido loro l’ultimo saluto e un altro bi- 
glietto per avvertire che' presso il Monte 
di pietà di Trieste tiene un pegno. Si 
crede che le cause del suicidio sìeno la 
miseria e il timore di licenziamento. 
Re AA 


GRO NAGA LOGALE 
Meraviglie e agitazioni ingiustificate 


Qualche giornale sloveno ha fatto le 
meraviglie ed ha annunziato un fonda- 
mentale mutamento nel contegno della 
maggioranza italiana del nostro Gonsi- 
glio municipale di fronte agli sloveni, 
‘perchè a voti unanimi fu accolta la pro- 
posta presentata nell’ultima iseduta dal- 
l’on. Rybar di affidare alla Commissione 
all'istruzione pubblica lo studio per e- 
stendere alle scuole slovene del subur- 
bio e del'territorio i corsi serali per a- 
ldulti anaMabeti, già fiorenti in città. 

‘Solo chi al pari dei reggitori della po- 
litica slava nelle nostre terre, non vuole 
o non sa, per la intima infatuazione, dar- 
si conto della propria opera e degli in- 
tendimenti che la inspirano, può mera- 
vVigliarsi di quella deliberazione. Il diver- 
iso atteggiamento non proviene da cam- 
biamenti nella tattica ‘0 nella sostanza 
della politica ilaliana ma la ragione di 
tale .voto degli italiani di fronte agli slavi 
in ‘questo incontro risiede unicamente 
nella diversa natura de! postulato slo- 
veno. 

L’on. Rybar chiese, per una volta tan- 
to, una cosa equa e fondata. E la mag- 
gioranza del Consiglio ha risposto di sì. 
Avesse chiesto, come da quella parte del 
Consiglio più spesso si suole, una cosa 
ingiusta e infondata, la maggioranza ita- 
liana avrebbe detto di nio. Gli italiani re- 
‘stano. per _ tal merdo conseguenti al ;on- 
tegno sempre tenuto: essere pronti a da- 
re agli slavi quanto. a questi spetta di 
diritto e non tocca i bene acquisiti diritti 
altrui; - opporsi energicamente alle pre- 
tese esorbitanti, delle quali è evidente la 
ragione non di favorire ise stessi in ciò 
che.è legittimo, ma di danneggiare od of- 
fendere altrui. Non dungue cambiano si- 
stemi gli italiani quando dicono a volte 
«sì» e a volte «no». Se gli slavi cambias- 
sero sistema, il «sì» degli italiani potreb- 
be facilmente diventare la regola. E' col- 
pa. degli ‘slavi se oggi ‘costituisce la ec- 
cezione che induce gli ignari alla sor- 
presa. 

Del resto venne opportuna la occasio- 
ne offerta dall’on. Rybar alla maggioran- 
za del Consiglio, di aggiungere una prova 
novella ‘alle tante già raccolte a traver- 
so l’ultimo mezzo secolo e che documen- 
tano la benevola cura degli italiani ver- 
so i rea'i bisogni e interessi degli slo- 
veni del territorio. Così è messa in luce 
anche più chiara l’artificiosità dell’agita- 
zione che gli sloveni vanno inscenando 
contro la deliberata istituzione di una 
scuola italiana a S. Giovanni di Guar- 
diella. In fatti pochi giorni dopo che il 
Consiglio mun®kipale a voti unanimi ac- 
coglie la ‘preposta Rybar per i corsi se- 
rati sloveni, si scrivono articoli di fuoco; 
si convocano comizi, si lanciano prote- 
ste e minacce perchè il Consiglio ha de- 
liberato “di ‘istituire ‘uma: scuola italiana 
nel. suburbio. La confusione creata ad 
arte in questo-incontro non potrebbe es- 
sere maggiore. Non si tratta di danneg- 
giare gli sloveni perchè nulla loro si to- 
glie \di quanto hanno, Non si tratta di 
novità, perchè. in. forma di scuola indi- 
pendente per consiglio del Ministero. di 
Vienna, si. fa in Guardiella quanto da 
‘decenni ‘e decenni esiste, in forma di 
‘parallele, presso altre scuole del subumbio. 
Nessuno può contestare il bisogno di 
quella. scuola italiana, a cui la. scuola 
della Lega Nazionale esistente e da po- 
chi giorni accresciuta di una classe, as- 
steura subito un centinaio di frequenta- 
tori. Nessuno nè inviterà nè tanto meno 
costringerà i ragazzi sloveni ad abban- 
donare la scuola slovena che hanno da 
decenni; la scuola italiana sarà per i 
soli italiani. Dov'è mai in tutto ciò anche 
soltanto l’ombra di ingiustizia verso gli 
slavi? 

Lo scopo dell’agitazione sì indovina 
facilmente. Come si rileva nell'ordine dsl 
giorno votato domenica scorsa in un co- 
mizio a S. Giovanni, si tende ‘a iforzar la 
mano alla Luogotenenza perchè opponga 
il. suo veto alla deliberazione consigl.a- 
re, A parte la. illegalità patente di questo 
che gli sloveni chieggono al Governo pru- 
vinciale, a parte -la contraddizione in cui 
si mettono dei consiglieri munîcipali 
quando invocano dal Governo un'aperta 
lesione dell'autonomia comunale e dalle 
leggi vigenti, - non sarebbe lecito alla 
Luogotenenza di mettersi in così striden- 
te contrasto col Ministero, il quale in re- 
cente sua decisione non solo riconobbe 
il pieno diritto del Comune ad ampliare 
e a. migliorare l'istruzione italiana, ma 
accertò. da sè ufficialmente il bisogno 
della' scuola italiana a S. Giovanni di 
Guardiella. 

Non è certo con simili agitazioni che 
gli sloveni gioveranno alla loro causa. 
I E TI 


La voce era tanto dolce e pastosa, qua- 
si serica, se l’espressione è lecita, che 
Arnoldo Kenway si valse di scatto verso 
colui che l'aveva emessa. Vide un uomo 
attempato, di aspetto così gioviale e be- 
nevalo, che gli parve un buon genio vi- 
gilante sui poveri disgraziati che. fre- 
quentavano quello strano albergo. Aveva 
una lunga barba bianca tagliata a punta, 
che egli attorcigliava intorno alle dita, 
incessantemente; aveva gli occhi azzurri 
ed un abito molto decoroso. Il capo era 
coperto da un cappello di felpa, un po' 
spelacchiato dall’uso, ma ornato di quel- 
la tesa bassa e larga che sembra l’accom- 
pagnamento indispensabile dei cappelli 
di una certa classe, e le falde della sua 
lunga «redingote» nera erano stese su’ 
suoi ginocchi, con gran cura. 

—i Se tutto il male fosse questo! - ri- 
spose Arnoldo con una breve risata. 

— Mio caro giovane - disse lo scono- 
sciuto, voltandosi verso di lui e accarez- 
zando delicatamente le falde dell’abito - 
permettetemi di pensare diversamente. 
f° una di quelle cose che non sono ben 
regolate in questo mondo, nel quale la 
provvidenza è sempre propensa a soccor- 
rere i deboli ed i miseri. Guardate dietro 
a voil - esclamò, stendendo la mano, con 
gesto drammatico, verso le finestre illu- 
minate del grande albergo. 

— ‘Grazie, ho già visto - disse Arnoldo 
laconicamente. 


— Nessuno disturba quegli ospiti con 
delle proiezioni negli occhi, mio giovane 
amico - continuò quel personaggio vene- 
rabile. - Nessuna irritazione o indeboli- 
mento di nervi in quell’albergo, eil di- 
rettore si sarà, certo, creata una repu- 
tazione mondiale. In compenso, poi qui 
non abbiamo nessun direttore, o tutt'al 
più, se ne abbiamo uno, è senza reputa- 
zione. Lo: chiedo a voi, giovanotto, è 
giusto questo? 3 

— Non vi è nulla di giusto in questo 
mondo -.disse Arnoldo con amarezza. - 
Quando siete scagliati, ad, un tratto, in 
mezzo ad una Società che non sa che 
farsene di voi, che è troppo assorbita dai 
propri interessi per prendersi cura dei 
vastri, non tardate molto a capire l’ingiu- 
stizia di tutto. Un mese fa, ‘io era là.- e 
con un moto della testa, indicò il para- 
diso che aveva dietro di sè; - ora son 
qui e ho una fame, così indiavolata che 
andrei volentieri a mendicare una delle 
porte di servizio di quei palazzi! Vi an- 
drei - aggiunse rapidamente - se il mio 
maledetto orgoglio non me lo impedisse. 

— E° una cosa dolorosa, dolorosa dav- 
vero - mormorò l’altro con la sua voce 
dolce - benchè sia obbligato a contrad- 
dirvi dinuovo, mio card e giovane amico, 
e a dirvi che l'orgoglio è un-errore. Pren- 
dete tutto quello che potete afferrare, mai 


forse avrete già notato, eppure godo la 
vità, a modo mio, almeno. Dietro alle 
spalle - e stese la mano morbida ‘e gras- 
soccia in direzione dell'albergo - lusso, 
calore, tutti i cibi più delicati in abbon- 
danza e probabilità d’indigestioni. In 
faccia - si toccò il petta e posò una: mano 
sul braccio ‘di Arnoldo Kenway.- la mi- 
glior compagnia, ma nulla da star alle- 
gri e ricrearsi; una folla di propositi di- 
sperati, guardando il fiume... chiuse gli 
occhi e scosse il capo lentamente. 


— Ma voi non siete certo l'essere da 
coltivar questi ‘pensieri - disse il giovane. 


—- Oh, no, davvero! - esclamò con: dol- 
cezza quell’individuo dall’apparenza tan- 
to rispettabile. - Niente affatto. Io viaggio 
sulle onde, per così dire; qualche volta 
sulla loro cresta e qualche altra sotto; nel 
fondo; questa sera sono sott'acqua. Però, 
ho come un presentimento che l'onda 
non tarderà a volgersi a me e allora sie- 
derò, fiero e dignitoso, sulla sua cresta. 
Quando ricordavo il fiume, parlavo per 
Voi, 

— Si può finire anche peggio - sog- 
giunse Arnoldo, im tono amaro. 

— E anche meglio - replicò la voce 
sserica, - Non ho scelto nessun motto per 
la mia divisa, mio giovane amico; ma 
se ne scegliessi uno sarebbe quello che 


per forza, ma di nascosto se è possibile.| ho composto da me. stesso: Non calate 
Io ho un carattere raffinato e mite, comel mai a fondo a meno che‘non trasciniata 


qualcun'altro con voi». Quel mondo è 
un deserto ed io non posso stare senza 
compagnia. La vostra mente era rivolta 
al fiume, giovanotto; ve l’ho detto negli 
occhi. 

— E che mai c'è fuori di quello? - 
‘chiese: Arnoldo Kenway. $ 

— 0h, molte cose! - rispose il vec- 
chio, sorridendo. giocondamente. - Io mi 
trovo qui stanotte per varie ragioni: pri- 
mo, perchè la notte è bella; secondaria- 
mente, perchè mi manca un soldo per 
compire la somma necessaria a procurar- 
mi il più modesto letto; terzo, perchè 
sono dotato di. disposizioni contemplati- 
ve; in. quarto luogo, perchè la. piccola 
somma, di cui sorio il fortunato posses- 
sore, può esser spesa in modo più sod- 
disfacente. 

Arnoldo Kenway non disse nulla; non 
faceva che tremare, nonostante la tem- 
peratura mite ‘di quella serata estiva. 
Quell'uomo lo divertiva e, anche per lui, 
era piacevole divazarsi un poco; il fiu- 
me: poteva ‘aspettare, 

-—— Stavo per farvi una proposta che 
vi sembrerà forse impertinente, - disse 
l’altro, dopo un. breve silenzio, - Posseg- 
go due monete di rame con l'effigie del 
nostro grazioso sovrano; queste monete 
vi procureranno, se lo gradite, qualche 
rinfresco ‘in un piccolo caffè qui vicino. 
Volete farmi il favore di accettare? 


(Continua) 


(Gli italiani non per questo sì scosteran- 
no dalla loro via di dare agli slavi ciò 
‘che loro spetta nelle loro sedi naturali - 
e ne è una prova l’accoglimento della 
proposta Rybar -; ma non si lascieranno 
neanche trattenere dall’esercitare piena- 
mente i propri diritti, fra i quali è preci- 
può quello di curare in ogni miglior modo 
l'istruzione italiana. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE. 


La Delegazione municipale ha preso 
ifra altre le seguenti deliberazioni: 
L'ampliamento della rete dei gas 


Im relazione al deliberato consigliare 
\ell'11 corr., fu approvata la spesa com- 
plessiva ii cor. 165.992 per lavori ine- 
renti. alla conduttura dell igas attraverso 
la galleria della Montuzza, dalla via 
Scussa alla via S. Cilino, al lato sinistro 
‘della. via idell’Acquedotto, nella via Ro- 
magna, nella via Silvio Pellico, nell’an- 
drona della Galleria, nella via Bartoletti, 
niella piazza S. Giovanni, nella nuova 
via ‘alle case dell'Istituto comumale per 
abitazioni minime in Chiarbola inferio- 
re, dalla via Giuseppe Gatteri alla via 
Enea. Silvio Piccolomini, nelle vie Ugo 
Foscolo, Domenico Rossetti, Benedetto 
Marcello, (Cornelia Romana e dei Coni- 
coli, inoltre per i lavori di ‘un nuovo cavo 
di alimentazione wi energia elettrica dal- 
lo Stabilimento tecnico di S. Andrea al- 
l'edicola della nuova stazione e per quel- 
li di muove reti. stradali, derivazioni, sot- 
fostazioni elettriche ed altre opere che 
si renteranno necessarie nell'anno in 
corso. 


Per il corso commerciale 
femminile 


Fu adottato. di accondare, semprechè 
sia possibile, i locali al primo piano 
‘dello stabile N. 6 di via Procureria alla 
i. r. Accademia di commercio per tenervi 
le lezioni di un «corso commerciale fem- 
minile, con iciò che il Governo promveda 
allle spese per l'adattamento dei locali 


stessi. 

La storia del provvedimento 

d’acqua 

Venne approvata la spesa necessaria 
alla ristampa delle «Note «cronologiche 
relative alla questione dei provvedimenti 
d’acqua per la «città di Trieste, dal no- 
vembre 1882 in poi», pubblicate nel 1900 
dal. protoffisico dott. Costantini, . 

S Spese varie 


‘Sono approvate le spese per riparare 
il muro ldello istabile comunale N. Tav. 
552, (per l’atequisto ‘della nuova mappa 
censuaria, di Opîcina, per la definitiva 
sistemazione della via Navali, per la ri- 
parazione .di alcuni ‘fanali della Pe- 
scheria, 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Al- 
berto Allodi, dai signori: Piero Vendra= 
me cor. 20; Guido Steidler cor. 10; dott. 
Gamillo Depiera. cor. 25. 

Dal gruppo «Clienti», contributo setti- 
manale, cor. 2.20. 

Il preventivo dell’amministrazione po- 
litica dello. Stato per l’anno 1907 pre- 
isenta nella sua. parte ordinania. poco di 
notevole per la. nostra città e provincia, 

‘Anzitutto ic'è lo stanziamento del tutto 
nuovo per l'ufficio dell’i. r. consigliere 
di Iniogotenenza. ‘A tale scopo sono de- 
stinate mel preventivo ordinario corone 
71.560. 

Nell'amministrazione politica in ge- 
nere per l’intera provincia sono proget- 
tati per il 1907 1 seguenti posti nuovi: 


un .concepista, un consigliere superiore 
‘contabile {sopprimenldo un posto di icon- 
sigliere contabile), un assistente iconta- 
bile e un concepista sanitario. 

Per il servizio di polizia a Trieste si 


sistemizzano per il 1907 i iseguenti nuo-- 


vi posti: un conicepista, un cancellista e 
quattro agenti. Inoltre, accresciuto già 
megli anni. scorsi il conpo delle guardie, 
si preventivano icor, 4000 in più per inî- 
ziare la formazione di un corpo di 32 
guardie a icavallo nei prossimi quattro 
anni. Anche per Gorizia si aumenta di 
tre il corpo degli agenti di polizia. 

Alla Minerva. L'anno accademico 1906- 
1907 è stato inaugurato nobilmente col 
ciclo di Adolfo Venturi: ed ecco, mentre 
sta dando gli ultimi tocchi al programma 
completo delle conferenze successive, la 
Minerva non perde il filo ed annuncia 
per sabato a sera una conferenza della 
concittadina signorina Maria Merlato sul 
fema «La donna di Dante e la donna del 
D'Annunzio». E si inaugurerà con essa 
la nuova sala sociale, in via Santa Ca- 
terina 9. 

La signorina Merlato, «he già fu allie- 
va del nostro Liceo e proseguì gli studi 
negli istituti superiori di Firenze e Roma, 
ha saputo già, nei suoi anni giovanissi- 
mi, farsi largo nelle lettere. Il suo studio 
critico su «Mariti e cavalier serventi nel- 
e commedie di Carlo Goldoni» ebbe l’o- 
nore di far scendere in lizza tutta la cri- 
tica italiana maggiore e minore; e il suo 
primo grande successo di oratrice ebbe 
ad arringo nientemeno che l’ambiente 
augusto del Foro Romano, nella capitale 
d’Italia. Sarà di buon augurio per la Mi- 
nerva l’inaugurare la nuova sua sala con 
questa apparizione di giovane donna va- 
orosa e gentile, 

III nuovo libro di Silvio Benco. E’ ap- 
‘parso leni nelle vetrine dei librai, con la 
‘copertina di casa Treves, il nuovo libro 
ii Silvio Benco, iche reca il fantasioso 
itolo: «Il castello dei desiderî», il libro 
dedicato «a Gabriele D'Annunzio. Silvio 
Benico non ha certo bisogno d'essere pre- 
sentato ai lettori del «Piccolo»; troppo 
ormai essi hanno avuto occasione di ap- 
prezzare il lavoro suo di giornalista mo- 
diermno, idensse di. contenuto in veste sma- 
gliante; troppo essi hanno potuto cono- 
scere la forza di questo ingegno alacere 
e mai stanco, che reca l’ugual segno di 
originalità e di personalità in ogni sua 
‘esplicazione, dal libretto d’opera al ro- 
manzo, dalla «conferenza all'articolo di 
cronaca; troppo saldamente, insomma, 
in breve tempo, e malgrado quella mitez- 
za e quella modestia che, purtroppo, so- 
no spesso tutt'altro che coefficenti di sue- 
‘cesso, Silvio Benco ha occupato il posto 
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so: la i: CE) o ra suo in-{Maura uscirono dal servizio. Nella dire-|mo intuire la propria dignità di lavora- I TENTATIVI PRECEDENTI stanzino vi.è la tabella della ditta Au- N. 11 EN. 12 DEL Gi me 
telletto gli davano diritto. Noi leggeremo {zione amministrativa: I signori Antonio! tore, l'uomo acquista il rispetto di sèl Se. tom'è dunque probabile, cotesti | BUSto Pollitzer, in saponi; ma che. sia.| Per il N, 11, adopera ancora il et 
il libro e ne diremo l'impressione nostra; |'Attart, impiegato provvisorio a Trieste, ful stesso. Ma il forestiero che veda Trieste valglia furono dun ra del |la stanza, dove dovrebbe trovarsi il por-|me di Walbner, ile mittente, col ni 
non abbiamo voluto che amnunziate ai |trasferito a Corfù; il cap. Giovanni Mas-|una sera di sabato, di domenica o di lu-|velicoena, essi Tappreselitano evidente: | tinaio, lo si arguisce dal falto-iche ira le |dirizzo di via di Miramar 10. roi 


tanti ammiratori del caro compagno di|sopust, ammimistratore delle panatiche a|nedì, deve formarsi l'opinione che que- (ri di ; cortiné abbassate ‘6 le lastre di questa .stinafanio ti 5 \e 
î 2 Ì SE SBSZH È DE ’ mente altrettanti principii di esecuzione 2 s i di questa .stinatanio tira fuori il cognom na 
lavoro che il romanzo è uscito. Sonni fu pensionato; e “uelieano) Fi-!sto sia un luogo primitivo, dove la popo-|del suo disesno n un ‘fattorino De pende la ca SERA Qui ‘conosciuto. La. casa scelta è cari si j 
= 5 scher, impiegato provvisorio a Trieste, è {lazione abbia conservato la rozzezza ori- |ipustale porlavalori, per derubarlo; ten-|l2SSassino potrebbe essere stato sconsi- (ha il portone ridollo & metà dele pi 
NELL'ANIMO DELL'ASSASSINO uscito dal servizio. ginaria; che questo sia un luogo di buon-|'fativi abbandonati ilal loro autore o per ‘gliato ad agire o dal turno della casa nel; Jarghezza per dare posto al negon È 


giro del portalettere 0 dal movimiento ‘del Siberna. Nell’atrio dellla 025% 
idhe porta. nella casa lo scrittoio della iisto del casotto del portinaia, peri 
ditta Pollitzer. mon ci sarebbe spazio, si trova UE 
Qui va notala una circostanza che po-|celletto di legno, e addossati allo:S calo 
rebbe far dubitare (cho la. preparazione! que bottini del «Koprophor». Go 
\lel delitto fosse ‘stata compiuta da più sono malissimo-rischiarate, L'alba AN 
persone. Si riscontra cioè il fatto che!) N, 12 del Corso, è guella dove 
RIpici 


iIMentre nella ciltà dura l’agitazione| Per il basso personale degli uffici di temponi sfaccendati © seriza dignità, dove circostanze sopravvenute, ostacolanti l’e- 
per l’infame attentato ‘contro il portalet- Finaaza, Per ottemperare almeno in par- |alla gente non ripugni di dar pubblico | secuzione del suo proposito, o per altre 
tere, vi è pure un uomo che si tiene na- fe ai desideri espressi nell'ultima adu-i spettacolo della. propria sbornia e di far|difficoltà, dallo stesso riconosciute, di por- 
iscosto, che teme gli si veggano sulla | Danza generale dei servi dello Stato; la! sentire la propria tauca voce senza Ver fare il suo piano a compimento in quei 
fronte le ondate procellose dei suoi pen-| Direzione della Prima Società generale | gogna del ridicolo. Per fortuna, questo|lucghi o in quei giorni. 
steri. Vi è un uomo che si sforza a mo- di protezione fra. servi dello Stato di|non è: Ja popolazione è nella sua mas-|' (Se il lettore dà uma scorsa agl'indirizzi 1 
strarsi impassibile; che certo ha compe-|Trieste e Litorale ha incaricato uma.icom-|sima parte di buoni lavoratori; ma quelli |dei mittenti, vedrà che sono scelti tutti PS Si ; i SA ] e Vogel | 
rato i giornali con la febbre e li ha letti|Mssione di recarsi dal cons. aul. cav.| che disordinano nel vino vi fanno tale|entro una zona vicina all'edificio postale; nello stesso giorno e ‘spediti CUS | vava, la redazione diell'«i di case | t 
nell’agonia; e nondimeno è stato attento | de Zimmermann, direttore di Finanza, |gazzarra e tanto strepito da compromet-|al luogo, icivè, donide il fattorino parte vaglia ad indirizzi divensi e così Jontani. Liatrio, profondo e stretto, nomi Li pechi* 
a ‘sè stesso per ottundere i movimenti mell'intento di sollecitare da lui le più!fere e il carattere e il buon nome della|con linlero ammontare degl'importi dei e dall'altro, da non potersi ammettere | per il portinaio. Le sicalo, Ia: 
della propria sensibilità; che ha veduto urgenti rifomme pratiche a favore del bas-| città. vaglia che ha da pagare nel suo giro; che una sola pensona atesse contato di jrale da un cortiletto, attravers 
ad un tratto il suo delitto nelle varie|so personale degli uffici di Finanza €| ‘Perchè gli schiamazzatori notturni non] in un quartiere dove sono numerosis- | Peter agire o nell'umo 0 nell altro, lenen- potrebbero adattarsi a un agg 
orme sotto le quali glielo raffigurò l’'in- degli esecutori delle imposte. Fra le do-|yengono repressi più severamente? Per-|Sime,le sedi di istituti, ditte ed altri enti doll tin: vista, entrambi, Però, Renna tre quello che si prefiggeva bo 
dignazione dei suoi simili; e tuttavia manlde presentate al cav. Zimmermann! chè non intervengono più spesso i fun- importanti, ; considerazioni questa potrebbe apparire | vaglia. Fra Ja prima scalate id 
dissimulò in sè questo scompiglio delle VESono quelle del miglioramento dell U-|zionari dell'ordine a far cessare i canti, Forse lo.scomosiciuto mandava un primo | BRa circostanza casuale, tanto più 7 SÌ scopre a stento una porta, co udire | 
impressioni successive, repentime e mu-|NMorme, e precisamente due unilfonmi |}g grida, i baccani notturni? Probabil- Vaglia.a una determinata casa, che aveva TO $1. TINDoVa: Si DRALORO sì i casì del- idovi molto forte, si riesce & far n | 
fevoli. Ma astraendo da questa attività | all'anno, una estiva e una d'inverno, da mente perchè i chiassoni sono troppi:|&ovata in condizioni favorevoli all’ese- l'invio “di due vaglia nello stesso Gionio [La porta allora si apre @ an 
ogica è meccanica dell'uomo che si na-|ecmputarsi nella «massa», monichè mi- perchè ci sarebbe troppo da fare a re-|CUzione del suo disegno, non subito com | Ri indirizzi di case diverse, ma Sempre | donna, che dice di chiamarsi BID 
sconde, dell’uomo che si sente cacciato | glioramento del diurno agli inservienti | rimere; perchè si pensa che, tutto som-| 10 scopo preciso idi assalirvi in quel gior- mella RE all SITI, dige aggiunge. che suo mari nr 
e vuol fuggire, dell'uomo che bada a co-|Usiliari, Per gli esscutori poi la commis: lmato, il vociferatore non fa male a nes-|n0 il portalettere; ma soltanto per copio (She si 1° pensano che venivano scel! fuori: di casa-e oh'ella non puo At 
prire ‘ogni più fuggevole suo pensiero, en- | Stone cal de'iche fossero assunti in pian- SA che il dormentetdestato dai'danti Bate oii cammino; che il portalettere te- | iUQghI adatti entrambi callo SCOPO, | l'atrio perchè non: vi è 1carsoti 
irardo nel più buio e più schietto|ta stabile con l'abolizione del contratto turni (si riaddormenterà. Con questa | Neva per arrivarvi e accertarsi, ad. ese col rlisegno di de DI all'ultimo ca sto. è pronta a rispontlere a chi 
femdo del suo essere, vincendo la ripu-|Mi servizio. TI cav. Zimmermann promise ssa afriva Nino ad ame | Dio; ses entrava in quella dieterminata: mento BILE l'uno 0 do l'altro, ‘a seconila | ge a lei. La Godnig ha quattro 
gnanza di quell’indagine nel tristo ‘sog- il suo appoggio affinchè le E 1USTe [Erri attore nu (on Faiano] A in principio o alla Sne-del smo giro. delle cipcoslanze, SFIRVIR:IRO SPAr SP!I3- | umlaltra famiglia abilante nella Dn. 
getto, è qualsi una forza magnetica che ghiere vengano accettate. All’uapo la ide [indu or 3 pi “ue|So così faceva, l'assassino si appostava, re l'arrivo del portalettere, l’altro. PET |tri tre, ed una terza, otto. Sono ‘760 
a 3 7 dali ; 3 ia; Ma, get=i l'e sotto le armi, che i coscritti È 5 ; CAS dI nor | agaredinvelo. 
ci spinge oggi a domandare: - Che cosa | Commissione farà pervenire nella CR e A mrobabilmente, a ‘spiare l'uscita del por s 1 si | he v È 
penisa quest'uomo? timana tn corso al icav. Zimmermann. 8-/ oli della città se des P ara w rcol | elettere dall'Ufficio postalle e lo s a granato sia, lo stesso giorno 28 sel! no per le scale tutto il giorno, 

All'indomani degli iscassinamenti di nalago memoriale. È, RAT TOS: SE Ri ci J nel suo giro fino alla casa ta, | teDibre veniva spedito, oltre al vaglia jn-| 
anti, volando a squarciagola e gridando possono essere state le comslabazioni fat ato in via Rossini, di cui ci siamo | tentò il colpo in quella casa. 


casseforti, tutta Ja città, per non sappia-|. Posti in concorso. Presso il Giuidizio ; ù 7 I 0 ) 
Dent, 7 è 1 x = |: COMI 1 DI 6 : bi Il 

mo quale istinto di ispensieratezza, sildistrettuale di Montona è vacante un po- e insatanassati, formando sì lunghe e in tali esplorazioni che lo distolisero occupati, un secondo vaglia, al TA CAMPA e N. 18 
ci DI » 3 È ; catene da fermare perfino ì carrozzoni È ; : PUT A CAMPANILE 
divertiva ad imaginare i malfaltori come|sto di cursore nella IV iclasse, di rango de dì EZODI al commettere il delitto prima, avendo- N. 13 DI piazza peLLA Borsa. enza 


[ O CASSA | HS, OSE 8, Ste Il giorno dopo, cioè il 4, S 

de: È ma a idesse ne 3) ‘emolumenti sistemizzati. ed. .il a È ine intramresi i primi tentativi già il 22 3 5 n TENOR Li 3; 5 

gente allegra che se la ridi sse nel leg con: gli Si ‘) : Dai i sbornia perdonabile. è appunto questalz.j, RIONI su ga i Come mittente figura M. Walhner; il tempo, Hassassino aveva. già see 
gere le gesta da lei compiute. Ma per[vestuario ufficio. Istanze alla Pres.lden- RR ora i ‘tolti alla libertà Wettembre; e pessono anche averlo fatto cognome, come negli altri. casi, esiste in! aitro luogo, e questa volta, uN? di 
l'assassino, l'impressione è un’altra. |za del Tribunale Cincolare di Rovigno. | ie famiglie ren Dn abbandonare il suo piano le circostanze |citià, è scritto solo inesattamente; all’in- DI AIN PERE ‘ia del Camp®! 

PSE AE ET PP ESE cal to Ù ci IN È A e gli a pi T di Ù STE i sim i ‘eldifici BRANI IRINA Parla n° pula da SRI N " D E) ic 
Quanido il delitto calpesta un icadavere,| Esplosione di due mine a Sistiana. Ieri! anni di disciplina nelle caserme: e per- lE SII GOCREGaE cdifici, |(irizzo attribuitogli, il N. 35 di Bareola, | inwiava un vaglia icon un nom8 

: € pi (Gi siamo recati, con l'elenco alla ma-|con uno sbaglio. ortografico ridotto il|me immaginari (Giovanri Sì 


l'idea sacra della vita umana offesa 1 tai CI AESHOn q È 
7 si - sl pomeriggi lle cave di Sistiana del- i a s ii Sa 
nel pomeriggio ne fino il feroce antialcoolismo di Cham, il tare. tutte Je' case, l'indirizzo | arcotin, non abita nessun Walbner: vi na Ton no 
r SORA: Li W 3 indirizzo di uma casa esisteli ai 


tramway. Intendiamoci: se vi è una 


(NO, aa 


rende tutto lugubre e tragico quanto con- PI da4i : - E: È x 

" È i ù mpresa adriatica dei lavori portuali, se-|fir Nos i COSTA 

cerne l'autore del misfatto. L'assassino |gij te sodione de He Ana SI RI os El ci RR nei Vera indicati. Esco | abita soltanto il proprietario sig. dott.igi via! della  Barsiera) Der: | È 
è e tant EER 1 n cada a) SIA È È a lel ‘chie vi abbiamo no i “i i hi } indica: 2 d Sr Ana 

è Da Elie Co i Fioido Sho Si alle ne materiale d'imbonimentò per i lavori poi così cara, si sarebbe mitigato in que- pel : ui Simone Pertot. Destinatario è indicato | Qhiack, esistente, col prenom@, cigil 


nell'interno suo essere è tenebroso. Noi portuali. Le due mine, che dovevano e-|sto caso e li avrebbe compaliti. Ma v'è Via pi Torre Bianca N, 9 un Emilio Cemel, qui, non conosciuto, | immaginario. Nello ‘scrivere Est 
Sion benchè frequentissimo il cognome. La! gel destinatario, egli ebbe UD 


lo imaginiamo torvo ve taciturno, trava-| + 
i i ’ °- splodere contemporaneamente, distavano | proprio bisoeno che cotesta gioventù av-| Questa fula prima casa presa in vista |, LAcoE RO h 
De For n aa dari 89 metri l'una dall'altra ed erano a cuni dinazzata e sbraitante passi E; il Gorso|dall'assaesino. Nel vaglia i come | €251 scelta è un bell'edilicio; l'atrio, 2° | preoccupazione, quella, cio; Li. È 
do Gi ui der tini US RT s colo singolo. La prima era stata caricata | per le vie principali della città, e facs|mittente Josef Malner. Persone di.tal co- meno veduto ieri nel POMIENazio; col | {alettere ‘non avesse da perdo! 1 
ceri tai Ha pomandoni asian tajio Sh con 18.000 chilogrammi di materie esplo-|cja 4a un momento all'altro cambiare Ia gnome. ce ne sono nella nostra città, ma PECeso o. Ei. E DE Il |'a (eercere, ‘e aggiunse sete n 
St Ea E » denti, la seconda con 6000 chilogrammi. fi » 7, : E, a i Giuse Di ca: tamifii ie 046; era illiuminatissimo. Le scale inve-|ponterosso». Il. malfattore d0 
sà È ima. ssas- È x isonomia del paese? Non vi. sarebbej Nessun Seppe. ll case portanti L Ri è Pa ri È = 4 
ioni D a o vi ar n o î In seguito ad un leggero guasto verifi- modo, pur Soa d 0 11 pi fogo;| N. 35 ja S. Giovanni, da n come ine | SÈ Epeciaimente la: prima, che Ticeve contato assai su questa casa, ei er 
sino del portalettere si trova in questa! .ztosi nella conduttura elettrica che do-| 1900 P I È 7 SR luce da’ una finestniria. prospiciente «un gj ito più adatto per Miele 
(condizione particolare: dhe pur'noni a; catosi nella conduttura elettrica che = | di farli passare per vie meno frequentate, dirizzo dal mittente, non ne abbiamo. Il. famo, um ‘sito più adatto pi x 
vendo colpito a morte il predestinato in- RA III le sie Tr n #30 più recondite, in maniera che la vita del- vaglia era inviato ad Anton Mackolle, al 
nocente, pur essendo preservato dal ri- |P» fu fatta esplodere prima la mag-/1x città non apparisca tutta un tratto so-| terzo piano della casa N. 9 di via di Tor- 
morso da cadavere dave DRLIÒ mondi giore e un'ora! dopo la minore, Il'risultato pralfatta da uuic hiasso ii e a-|Te Bianca. In questa casa, al terzo pia-| 
1 i i 3 ÎTa shiase d ; | 
; 3 ottenuto fu ‘buono per la prima mina, ot: d Ù 


a Stecari ali (oa n L Sar No, abita invece una signora, Emilia ved. 
meno) di sè stesso l'impressione dell'o |}Tra per la seconda. Il materiale ricavato MOSIUEnO Decoani 5 Maocolle (nom sio > non vi è in. Îa- 
mo che ha ucciso: la sua intenzione fu con le due rante Sligi circa ‘250 /000Mon® Una città ha il dovere di mostrare un pigli î È i si e) ; 5 
tutta condotta alle estreme conseguenze; | sollate a aspetto civile e gentile; e a Trieste pur Hi oo OO ie (0 fo 
il ‘suo al to fu tutto compiuto ; solo il caso ‘Ato spettacolo assistettero ararane troppo, in troppe notti, e in troppe ‘0cca-| i o Ro I da 
volle che le ferite da: lui. vibrale non] pesca Maria Gioselfa coni figli, il luogo-|#02i, lo si dimentica e lo si lascia RO nie o 
fossero mortali. 33% tro tenente principe Hanon TAppresen: menticare. Canta a voce alta chi vuole,|£;} A La prima DI in 

Ora una :domanida insiste nel nostro sn iano della mari-| PIù schiamazza chi più ne ha bevuto, e E 


; n ) ini Son SEA 1 o ci “Ischiarata, Il portinaio, che. troviamo “ai 
aio agitato, dal ferie. Di na da guerra, della direzione dei lavori I E O ST, n afferma che dalle 7 di matti 


lle, sono malamente rischia- |,vj Ja gente sarebbe difficile a Aha, 
rate. Ma anche qui del portinaio non vi |basà, ‘esternamente molto palla pi 
he lo stanzino, più basso del livello |.afrio. lungo, a sinistra del quale; 8° î 
lell'atrio, tanto iche per varrivarvi si de: |{{o. is’intenziano le scale. La PIMS Tam 
‘vono discendere alcumi gradini, sicchè, |a al suo fianco destro un ve i 
ise si vuol vedere il portinaio, quando |un nomo può: benissimo appi tare 
cè, ‘bisogma andare a cercarlo. Teri il | sino al primo piano la: scala è cost; 
I portinaio. non c'era; ‘vi era ‘soltanto. la |a - anche com la bella giornata 
lista degl’inquilini, dalla quale forse avrà | mentre splendeva il sole - ch® chi. 
tratto vantaggio anche chi ‘preparava il ||feve andare a tastoni, e na 
delitto e vi lesse il: nome del sig. Ermis |.conflo piano si nota uno spiraglio 
nio Comel, che mutò in Emilio Comel.| pel portinaio nom wi è che or, 
ì Do 4 


mezzo all’'ansia dello sfuggire alla ‘cac- È ta; er ensieri: i ja i i n È - PA a le] 3 È S f 
Sono eizia Penedice que | Portuali, e dell'impresa. I lavori delle due p ni Do noi, che vi siamo abituati, ja in poi raramente si assenta, se non Anche qui, a api della poca sorve- | vuoto, e davanti. a questo 5 colt 

ia dell'ur o Dai a tt mine e i preparativi per l'esplosione era-| fiale e volta.ci sentiamo urtati nel m0-|_ mezzodì per recarsi a desinare. Però glianza, il maifattore non ritenne «con-|Jegno, nella quale, dicesi, all visa 
A SR È set CA "A ; 3a ni : |no stati diretti dall'ing. Schajber { stro decoro cittadino da questa licenza.| 2) primo iano della casa, si trova ig, | Futio di operane, ‘a sedersi una donna, Noi abbiat ne 
inutile? si sente ormiai diverso dall’omi- SR È PRES 33 CEI È NI ‘PI Î Sa, S1 Uro! È ) ee de 
cida che. armato di manmaia, voleva at-| Canti, schiamazzi e turnilognio, Da tre figurarsi poi quelli che sono avyezzi alla scrittoio della ditta Mondo & Fleischer, e, N 16 pi via Vaupirivo to attendere colà 20 minuti per md. | 
i A 


terrare il suo simile? Owvero quell'omi- | giorni il vino nuovo, è messo. a spillare a e alla costumatezza del-/.c; dice il portinaio, mon passa minuto| Il giorno 80 il maifattore, che non si era na ne occupata, Hi do 
cida è rimasto in lui con le attenaglianti | ed empie i gotti del suo colore che si in- Una falrio d'automobili a Trieste, I senza che qualcuno scenda o salga quelle concesso riposo, inviò il vaglia - con un Sue ad an FSSRA ve i si 
radici dell’istinto di delinquere, ed egli|torbida e della sua acuta fragranza d'UVA|-sionori Ran sh Ra UE ne sE scale. Si capisce che questo devessere «A. Kolman» immaginario quale mittente, tamimo Ja asa | al e, Hi 
rimpiange che le sue macchinazioni, i|pigiata. Fa allegria il vino nuovo, e fa! filo SM spa CN ve i 1 toa stato il motivo iche rese impossibile al abitante in un inesistente N, 16 di Guar- incontrare anima bl i fatlo 
suoi lunghi scaltrimienti, la sua bieza|anche girare la testa a chi no beye trop- O < i sE, 5 Gal Sg DETTE C-| malfattore di effettuare in quella casa il|diella, - ad un Pontini abitante in via dopo che avviene in cl di elle 
risolutezza, si sieno infranti in un at-|po, e fino ad un certo ‘punto l'allegria; ERE, TRDSAAT IPTIEELOA IG DE mo disegno; poichè, ch'egli abbia avuto | Valdirivo N46,ba casa scelta, special venoline, e WRIopn o, unMna si pol 
timo centro le provvidenziali liste di|matta ed il farsi girar la testa almeno! cu] fono N Ion OS i sia tè intenzione, di attuarlo. colà lo sì. argui- | mente per quanto riguarda le prime scale, = l'assassino ‘aveva scel» x 
carta che proteggevano la testa del por- |una volta all'anno, possono essere uni ;ng ae Re ttur È iù ; Dini Mn sce dal fatto che, dopo aver preparati lascia a' dlesiderare in falto di Luce una Manto, ia Rai oo può 
tatore d’oro? peccato ben perdonabile a questa uma- POI Dieta a n inutilmente altri tranelli, ritomava allquando vi si entra - così almeno toccò a In N ilp1r via S NIG ul 
Quale è veramente il pensiero di que-|nità che è capace di commetterne tanti = i DE n O so di tentativonmel a stessa icalsa, inviandovi un |noi ieri, e fu] ‘unico caso toccatoci - ci si Tre giorni dopo, cioè il 7, il Di cdi 
sto essere nascosto, di questo mostruoso | più grossi. Ma perdonabile non è lo- spet- ticella fondiariasalla pari A cviazione “secondo vaglia, il 1. «corrente. Questa trova dinanzi ad una vecchia arzilia, che! sceglieva iper la prima wo) a. sf 
cervello ancora ignoto, all'indomani dell {acolo addirittura ‘ignomintoso che colle i so Suane 3 volta. adoperò Il cognome. FRolman, esi- pianta addosso ai venuti due ‘occhi pene-|N. 11 di via S. Nicolò, dove Da 
Wlelitto, mentre: l'esecrazione della (città | pretesto del vino nuovo, e. poi con quello| La trattazione ie si dead stente in città, per il mittente, prepo-|tranti;j e chiede loro, senza riguardo, che psi 
‘gi agllensa su lui e lo trafigge con le|delle mancie, e poi con quello del carne-|gsopraluogo il ERETTA nendovi un Giovanni, che non esiste, e|cosa vogliono e che cosa cercano. Che 
mille punte del suo aborrimento? Ri-|yvale, e poi con quello del ritorno dalle (Gli in ierosssii o n Menia Shia attribuenidogli come abitazione. il N. 19 l'abbia fatto così solo ieri, perchè impau- 
‘sponde egli odio per odio? Odadia an- scampagnate iena e IT I O ii via del Belvedere, dove di Ikolman rita dal fattaccio di via S. Nicolò, e perchè 
ch'egli, con la coscienza ce gli è sug-| città tutti i sabati, tutte le domeniche, | procisamente contro la divisata fa telo nto À i Si sot FI n 
Ù una. città intera, la perversa i i santi dì ? a Sip VENIRE IAZAE i ; IP ORGI 00; s Ù -|sua custodia. \alfattore aveva ato 
gta o se: o tutti i santi cri dell’anno: uno spet ne e copertura del CATONE SEO con- |fetlivamente al secondo piano «di detta |il colpo? Comunque sia, per debito di giu-|g}ia, immaginando um mile! 
E ARA vi ca RR e a SDsio po Con-| casa ‘un signor Giacomo Punter; soltanto | stizia, dobbiamo rilevare che così non ci Fa “| fam deb viag I 
i grottesco tumulto bacchico da far so-|siglierato di Luogotenenza dutti i giorni |\egli ne modificò il nome in Punlar, e ne [accadde i È UE sh, CI Lato. Cr 
(Società Alvina delle Giulie, L'Alpina|migliare Trieste ad una borgata perpe-|precedenti la rattazione commissionale, tn il prenome in Roberto. ti do to e o dhe È RAI ra ion Tito 
delle Giulie indice per domenica 21 corr. tuamente in fiera o ad un grosso villaggio in difetto di che verrebbero (considerati venne recapitato al isig. Punter, che na-|mai si muove di là, perchè viene aiutata î ug) 0% ari 
(tempo permettendo), un'escursione so- vinicolo. che quazzi nella vendemmia. assenzienti all'impresa progettata ‘e ri-|{uralmente non lo accettò, come la si- gie DE a im q al 251 : SA 
ciale con salita del Monte Re (Nanos) ‘Ormai, non v'è città nell'Europa civile, jspettivamente ad una eventuale cessione | snora Mocolle aveva respinto il primo. |tiene un ARNO FAR gli ani DER Sa ME 
m. 1261. La partenza è fissata per saba-|dove si vedano tanti ubriachi per le stra- cd un eventuale aggravio di propri.tà| Appena in questo secondo tentativo .il|quillamente da mangiare senza abbando- DEI Di Ren i «de 
lo sora dalla stazione di Camripo Marzio [de, dove si sentano lanti cantari e lante| fondiaria che sì rerilessero mecessazi, © |;nalfaitore dev'essersi persuaso che non |nare il suo posto. — re a dita sign 
col treno delle 7.40 per Divacciano, per | vociferazioni notturne, deve i caffè, quasi verrebbe inoltre. pronunciata la idecisio- | poteva agire in quella casa, perchè ap-| — El ga ’vudo fortuna de no vignir a Se) RR ona mon. abita 
proseguire poi a piedi fino a Senosecchia, | tutti, ad una certa ora, siano invasi da|ne senza riguardo a obbiezioni posterio”| punto, come accermammo, era troppo di- |tentar el. colpo qua - ci disse la portinaia, |. nattro giorni, ‘il malfattore 
dove si pernotterà. I soci che desiderano | persone che depositano pesantemente iljri, purchè mulla osti per niguaridi d'uf-|sturbato dal passaggio di gente, e defini- | che si chiama Teresa Fantini - parchè se di Hissà dove, PEShRo ancora 


' i O r {divani in ficio. 3 Rea : dna 5 È 
‘prendere parle a questa escursione sono|loro corpo sui divani e prorompano in tivamente vi ninunociò. el riusciva a 'ndar su per le scale, co' sen- | allo scopo. dl quinto gio 0; O Ar, 
Tito at 


tonio Zallar, immaginario. — i | atta 
poluto, chissà per quali ragion» CI N a 
quell giorno, il 9 spediva il S to Un NO 


| è 


si 


SS car CRE a 5 5 / 2 I piani ti la progettata: de- ; ; si 
‘pregati di volersi iscrivere alla sede del-|clamori quasi animaleschi con le lingue 1 piani  concernen i È 3 boo a } ni Se IRR 
T'Alpina, dove si trova esposto il relativo | legate e ingrossate dall'alcool. E se non viazione e copertura del detto torrente Via peLLa Geppa, N. 13 ivo Hear g D aria serrado (GL ROLIon Eh, | l'ultima volta, gi decise a n vai 
b ; A Ro Ù 104: possono ispezionare tutti i riorni dall Fn i do tentativo in |P91 scampava, quel assassin! cora al N. 11 di via 6. Nico 
programma dettagliato della gita, entro|v'è città in Europa che in questo somigli| S! Pos Il È HEI ;l Ga 3 È «| Fra il primo e il secondo tentativo in} 7] 2 settembre 16 sconosaluto spedì due | conosciuto ‘che in questa 25% 
la sera di venerdì 19 corr. alla nostra, ciò è natural conseguenza 10 ant. alle 1 pom., ‘presso il citato Con-|via di Torre Bianca, il malanidrino ave- vaglio ai no di Gabor del'iwo pi d: 


Promozioni, pensionamenti e trasferi-|dello spirito urbano, di quell’aleunchè di siglieralo, in wia Caserma 7, stenza 8. |va fatto ‘alri esperimenti. Il 27 settem- 
“menti al Lloyd. Una circolare del Consi-|ordinato e di ingentilito cne è l'elemento Nuptialia. La gentile signorina Alice bre speliva un vaglia all'indirizzo di An- 5 s i ; 1 
zlio d'amminisirazione del Lloyd annun-|primo del vivere cittadino, di quello|Profzer andò sposa al signor Giuseppe tonio Goliack, in via della Geppa 13,|. Al N. 12 di questa via veniva spedito | na "n 
zia che furono promossi: Giuseppe cav.|spontaneo sentimento della serietà della! Schmul. a terzo piano, facendo figurare icome mit-|i | vaglia a mome del mittente Julius Di RO = 
Sucich, capitano di prima classe, a capi-|vita che si manifesta più forte in un cen-| Il cuore dei lettori. Ci pervennero, rac- e ni Paolo Aritonich, del quale non EeDoSE ME a 13, nel quale in- a 3 
tano ispettore navale a Costantinopoli; |iro di cultura e di lavoro. AI primo toccolcolte in famiglia G., a favore della fami- osiste che il cognome, e cui aveva rega-|Hinizzo, oltre allo sbaglio ortografico del SS vagbii gi 
Entico Seberich, da tenente in prima aldell’istruzione, l’uomo si dirozza; al pri- glia Pavoni cor. 2,50. lato icome residenza la casa di via dil «Maseollo» con due celle», risalta l'indi- L'imPosTAZIONE DEI VAS SO 
comandante di seconda classe; che furo- citt = = tone 14, che non cpìste, e inventan- SEEOe GIO 13, TIDIETO ‘col quale è Se-| 1, spadizione di tutti i vaglia 805 Ù 
.|do ‘affatto il ‘nome del destinatario, ‘per|gnata la scuola ‘cosldetta Wi via Parini, pre dall'Ufficio centrale della fem 5 


no ionati i comandanti capitani Giu- - pi 3 3 È ì 

lg nai er ‘Tosoni. Ernesto il quale, però, secondo il sistema, aveva|I COngmne del. destinatario è Scheff-|{anto il vaglia spedito il 28 sel 
Camus e Matteo Braticevich, i tenenti in | scelto un cognome esistente in «città. Qui, | mamm, e mella casa abitano effettivamen-| indirizzo di piazza. della por 58 
prima Nicolò Svilicossi, Vladimiro Trip- la scelta della casa dev'essere stata fatta te due iratelli Scheffmann, ma NESSUNO | venne impostato all'Ufficio sucoui 
covich, Luigi Loewenstein, Romeo Vero-| La preparazione del delitto |vani N. 14, ad Josef Punter, Triest, Wia probabilmente basantlosi su una sola cir- chiamasi vintoni, com'è scritto nel va-|mpergesico. frico pil 
na, Pietro Merlato, Emilio Kamenarovich, I vaglia-tranello ‘Corso N, 112, III stock, cor, 3. costanza favorevole: quella della tras- glia. La casa ha le scale, specialmente | por quanto riguarda i nomi del 
e i tenenti in seconda. Nicolò Malabotich ; ; 4 ottobre, da Giovani Srebonik, Ba-|©Urata cusiodia. La casa ha vaste scale la prima, peco rischiurata, ma non così 10 sconosciuto potrebbe aver den 
e Antonio Mattianich; © che dei macchi-| L'elenco che segue è quello dei va |riera N. 34 ad Anton Oblack,, Trieste, rischiarate da finestre alle che prospet-|che mori vi si possano riconoscere le per Guida, dalla quale avrebbe poll 
nisti in seconda Giovanni Svoboda e Car-| Ela impostati a Trieste dal 22 settembre | via Campanile. N, 16, III p., presso Piaz, | @P9 in un ‘cortile ampio e soleggiato. sone. Il portinaio, poi, tale Frarices:0 ; lcune ti 
lo Agostinis il primo fu pensionato, il se-|P. P- al 15 corr. da mittenti irreperibili| ponte rosso, cor. 4. Un agguato si renderebbe fonse possibile | Bakuder, sta nel suo icasotto lavorando | a 
E all'indirizzo di destinatarî egualmente | 7 Gttabie, da. Hugenio Garabelli, Ba-|CPPens al quarto piano, la scala del qua-|da calzolaio, e affenma che dì rado ise ne |-ni dei casi sopraccennati, e& tor 


N. 12 £ 3 pi via NicoLò MACHIAVELLI | dunque, inviava i due vaglia; 
Viatta ‘(e Lodovico  @ Die 


condo è uscito dal servizio, Nel corpo.dei TAO a i n n nni 
Sr ; > FIRE eribili: i . (echi N i È È cia i; DI lontana. I LE 7 Si ‘0, quale 
de di bordo il dott. Germano Cis €| 55 settemb., da Josef Malner, San Gio- Bri IRE no ad: Antonio Zallar, | icchioso il farlo, tanto ‘per la treppa lu-| Al N./8 Wella stessa via il vaglia ven- chiarare il cognome esa 1 

‘ott. Ernesto Dulfek entrarono in servizio; n da ; i rieste, Via San Niccolo N. 11, IH piano, i SS 5 na i Ù VEN" | se avevano preso alloggio 

i dottori Giglio Pollak. Miroslavo Ocorek| vanni N..35, ad Anton Mackolle, Triest,| cop 4 ce; quanto per le quattro scale da dover |ne ispedito da um Giovanni Boncinelli, pena nell'agosto u. s., non D! 


Wia della Torre Bianka N. 9, III Stock,| ‘9 ottobre. es 3 i discendere in caso di necessità di fuga,| che; come dicemmo già, nella nostra re- > tato 

: 9 ottobre, da Julius Peternell, Miramar Riguardo alla sorveglianza, rileviamo che | lazione di ieri, esisteva a suo tempo a merlo dalla Guida. Va nota! 
a sinistra dell'atrio ‘vi 8 uno stanzino, | Trieste, ma.che ora più non esiste. La 
la cui porta rimane schiusa; ‘attraverso | casa N. 24 di via del Broletto, data quale 
le cortine abbassate si può scorgere che | indirizzo del mittente esiste. Il nome del 
vi.è dentro una macchina da cucire, per |fdlestinatario è combinato, come il solito, 


e Carlo Wieninger uscirono dal servizio da fa x 
col 31 settembre p. p. Nella Direzione So . 10, ad Anton Cescon, Trieste, Via San 
commerciale i siFRoE Rao Ebner de|_, 1- ottobre, da Ignaz Kolman, Belvedere | Wicolo N. 11, Il stock, cor. 4. 
Ebenthall e Carlo Rosignoli, capi-diparti-|N. 19, Triest, ad Robert Puntar, du 10 ottobre, da Ernesto Catinelli, Acque- 
mento a Trieste, furono pensionati col ti- VE. E ; ACCO No ad fto Perco, Trieste, 
tolo di ispettore generale il primo e di a-|_ 7 a % Da Sa ia San Nicolo N. 11, III piano, cor. 5. EI, * ii Mes SIE ; SONE 

gente generale il secondo; Girolamo Pus- VETanien, ‘ad Antonio Son Trst, Via| 15 ottobre, da Adamo Boncinelli, Via S. E Miao 0 o AR O iS DEE 
sich, agente a Mersina, fu trasferito quale IRE N. 13, IM p., cor. 3. È Francesco N. 4, ad Luigi Watta, Trieste, | a malgrado dell'assenza di un portina:|.casa. La casa paso A Ri i. 
agente a disposizione: a Smirne, Enrico | _ 28 settembre, da P. Pavolatto, Miramar | via S. Nicolo N. 11, £ pian, cor. 8. io... presente, il malandrino non trovò |atrio, vasto; le scale sono ampie c 
Lombardo, agente ad Alessandria, fu tra- N. 10, ad Antonio Visentinis, Dei Vla| 15 ottobre, da Julius Paternost, S. Gio- |\gj, poter agire in quella casa, ed ampie finestre le rischiarano, Ciò ch i 2 
sferito a Mersina. La ditta Trifiletti e C.| Gioachino Rosini N. 2, III p., cor: colla SEDI N. 16, ad Lodovico Cescon, Trieste, | | Sta il fallo che già il giorno dopalciob | mano ail pirinaio ni veli O consegnani 
di Catania fu nominata rappresentante | _ 28 settembre, da M. Wallner, e | Via S. Nicolo N. 11, II piano, cor, 4. 1:28 seltembre, egli spediva un altro va-|stanzino, 2 sinistra dell'atrio, e la mac-|2Mle ventimila corone di va 
della Società in quella città; ‘la. ditta|N. 35, ad Emilio Comel, Trieste, Piazza| sono questi i vaglia che si è indotti a|glia. al . china da cucire attraverso le vetrate| Lo scondscruo ,N0N Y 
«Bronx Steamship Ticket Office» di Nuo-| della Borsa 13, III p., cor. 3. x credere essere stati spediti dall'aggres- N.2 E ichiuse, Un esercente del vicinato, al qua- NELLE CASE INDIC 
va York fu nominata rappresentante per|_ 30 settembre, da A, Kolman, Guardiella! cre dell Velicogna; ‘questa ‘opinione è ERI o e) le ci rivolgiamo per informazioni, ci dice | x, d c noaligar comi uni 
gli Stati Uniti dell'America del Nord. Er-|N. 10, ad A MiORiO Pontini, Trieste, via fondata tanto sulla icincostanza, comune| iIn questo vaglia il mittente è indicato |ehe in quello stanzino viene a co NCSSUBRATE o «siate? ni 
minio Podrecca fu promosso impiegato eî- | Valdirivo N. 16, IM Deh fl a ciascuno dei vaglia, dell’irmeperibilità | com P. Pawolalto (storpiatura di Tavo-|una donna, la quale, però, non di rado, |5o Parlato (Goiprcra di aver vedo 
feltivo a Trieste; Stefano Ilg, Paolo Flei-| 4. ottobre, da V. Valner, Miramar N. |del mittente e del destinatario = î nomi|lat0?) e l'indirizzo di questo è il famo-|si assenta. Nella casa vi è sempre mo- vo 
scher, Francesco Lischka e Augusto Ca-|10, ad B. Rosenthal, Trieste, via Di Tor-|e indirizzi dei quali abbiamo accertati |so N. 10 di via di Miramar, che non esi-|wi di persone, perchè colà hanno[, > ; = PARE 
stiglioni furono assunti in servizio quali|re biacca N. 12.II p,, cor. 3. fantastici o inesatti + quanto sull’identità i.ste e iche vedremo ripetuto in altri va-li loro uffici la compagnia d’assicurazio- Crae SEA ni Si 
praticanti a Venezia il primo, a Vienna| 2 ottobre, da Julius Popper, Foscollo |lella scrittura, degli errori e delle altre|glia. Per il destinatario venne scelto il|ni «Noristem», le iniprese costruttrici Vacho, i attendere qua ortin: 
jl secondo, il terzo e il quarto a Trieste. | N. 18, ad Anton Scheffmann, Triest, via | caratteristiche che conbrassegnano di cognome di Visentinis, conosciuto in ciltà | Geiringer e Miller e il negoziante Oblas- CER na 
La signorina Amalia Micolich. entrò in|Nicolo Machiavelli N, 12, III stock,:cor. 3. | un'altra nota comune, tutti questi docu-|col prenome d'un ‘Amtonio, non esistente, | ser. Perchè l'assassino non agì in questi o SE OE Ere pbiam 
servizio a Trieste in qualità di assistente. | 2 ottobre, da Giovanni Boncinelli, Bro-| menti. Nell'elenco di isopra pubblicato |ma nè questo nè quello portati da qual-|luoghi? Probabilmente amo dei due gg Glacone sl nalis ore: nto s 
Furono pensionati i signori Antonio D.|letto N. 24, ad Giusp. Zeller, Trieste, vialabbiamo riprodotto nomi, cognomi e in-|che abitante della casa. serviva da appostamento, è erano zionò quelle case, e non 
Brazzafulli, agente principale a Pireo;|Niccolo Machiavelli N. 3, IV piano, cor. 4. 'dirizzo esattamente tali quali apparisco-|  Quest'edificio di via Rossini 2, quan-|venne disturbato. Ma questo sistema di sua ) 
Giorgio Mexa, agente a disposizione; e 83 ottobre, da Johan Walhner, Miramar [no nei waglia; aggiungiamo antora che|tunque vecchio, ha scale relativamente |doppio invio di vaglia a indirizzi TIAS UNA TAGLIA sreD 
Dorino Roich, impiegato a Trieste. 1 si-|N. 10, ad Anton Pizzul, Trieste, via Corso |i nomi Julius: Peternell, Josef Maîner,| chiare, ma del portinaio non si vede che |presso all'altro, persuade lo sconosciuto | !L'a Polizia ha stabilito un poet 
gnori Riccardo de Kloss, impiegato a Ke-|N.11, IV pian, cor. 3. 1 Ignatz Kolman e Michael Popper isono|la porta del suo stanzino, situato dirim-|iche lo adotta; e il giorno 8 ‘spedisce in-|500 corone per colui che la mona 
rasonda, e Benedetto Matteazzi a Santa! 8 ottobre, da Mihael Popper, Sn. Gio- scritti con caratteri tedeschi (gotici). petto ‘al portone. Sopra la porta dello't'atti due vaglia ai tracce del colpevole 0 dei colp? 


della Geppa, le v e 
re bianca, Rossini, cioÈ 
nile, S. Nicolò e Corso dove qalle 


Ti casa DeL VeLicoona 
0 STATO DEL FERITO 


‘o redattore è tornato ieri in ca- 
ti icogna, La famiglia, composta 
Oglie e di cinque figlioli, era an- 
po preda ‘al raccapriccio per l’orribile 
"i î Patito dal suo capo. Dei figli, 
| 3) pionio di 24 anni, Giuseppe di 18, 
i Tad LOL privati: le tre figliole, Ma- 
li dn Te, 
; { 


Ta Nostr 


fuseppina ‘di 14.0 Annelta di 
d ano. la. scuola. Il nostro re- 
"TOVÒ un ambiente famigliare mo- 
fi Casetta tenuta con grande cu- 
last toglie del ‘Velicogna, che era ab- 

ù del fox Per aver vegliato ‘al capez- 
lory; Io 0, narrò che ierlaltro durante 
nta, Saona che egli aveva dimostra- 

2a morale e fisica straordinaria, 
colto da una grande depressio- 
ur in una specie di assopi- 


‘ese, specialmente al capo e al 
edico di famiglia, dott. Gio- 
s°ovich, i Ti lo aveva trovato sen- 
ave e, e sfasciatagli la testa e il brac- 
Dotato con soddisfazione che 
‘Azione Lon Presentavano accenno di Sup- 
i > Der cui il processo di guari- 

Dresentava sotto i migliori au- 


tig Ciano la notte di jerlaltro, a 

cpr la moglie, il Velicogna fu in 
ava, "olde agitazione, smaniava, sus- 
iaia frasi sconnesse, ri- 


= quale la moglie cercava dar 
‘n on brodo o latte. Stamane il 
Nuovamente visitato dal dott. 


lornata.di ierlaltro e di ieri, 
licogna fu visitata da gran 
amici, colleghi e infpiegati su- 

Posta, tutti premurosi di con- 
erolo: scampato pericolo ‘e per 
di 1 suo stato. Jl Velicogna è 
pe Sato molto stimato e ben voluto 
n i si, dai superiori. E° uomo an- 


ll 
9 di a 
del 

De D 


Da 


SS 


a anni (o quand'era 
i gendarmeria a Castelnuovo, 


: iò, 
pa landi 


Lumi ED occHI 


Tagione il confratello meri- 
‘0: osserva, a proposito del 
Martedì, gu se tante scale 


3 IS 
E pia » 
| 


Da 
"e usa, Tola che sl male si potrebbe ov- 
qu ndo della luce artificiale; il che, 
Ripi Cella, 
ki è che esso chiama «la tacca 
Proprietari», non'si fa se non 
ora di notte, come se i luo- 
luce non rimanessero oscuri 


il E altrove splende ancora il 
Um; ut 


î dr la sua gloria. 
Sl ad sue, stanno bene sulle sca- 
aSe, quando, per difetto di co- 
oi si fa notte innanzi sera; 
bero ritenersi indispensabili: 
Ne però insistere, e le circo- 
abbiamo raccolte intorno al 
n, altro giorno ne attestano la 
Wi ini ©Pportunità, sul reale bisogno 
“hi; sa abbia il suo buon paio 
che, Vegliarla, cioè il suo portinaio. 
Si On Sve non e'è il portinaio, a po- 
are 9 i lumi! il malfattore, se vuol 
Di Mando Pimaliglio, lo fa tanto me- 
ddp gli si fornisce la. luce; e se 
ra Ostare qualcuno, come avven- 
A r al disgraziato. portalettere, 
ici e si crea la comoda oscu- 
&lla Juice ci wuole l'occhio 
I a odi guardia, l'occhio del porti- 
To Segue su per le scale il tipo 
ma osce: allora sì, la cosa ipuò 
due quel tal «tipo» preferisce 
cia alla prima occhiata nel 


în 
is Non bastano a far paura; ma gli 


pe SEE FSE EINES 

mn Sditrettaale per ammalati. Du- 
cana idecorsa vennero noti- 

Sì li malattia; furono dichia- 

3; rimamgono in cura 1040. 

l Si contano 195 ammalati per 

ni Sttunio sul lavoro. A titolo 

tti, Tono versate nel | corso 

Liz; &na cor, 14.905.568. 

NI i varie. Gi pervennero: 

° Allo are la memoria del sig. Al- 

TRL 


o i 
| Mi 
“a Se 


» dai signori: Vittoria -e Da- 
to) cor. 20, dott. Ferdinando 
Mors: da. cor. 50, Mario Jona cor. 
de dell'Istituto dei poveri; Al- 
af cor. 20, famiglia Gairinger 
A; Avore della Guardia medica; 

onio Valle cor. 20 a favore 
Ci del) infanzia; Guido Steidler 
A ore del fondo orfani della 
den rei civili. 


ci sartoria si i ieri con 
l operai ed operaie in iscio- 
\Sipali offersero le seguenti 
‘aumento del 5% sulle mer- 
Tale occupate & giornata, di- 
si loro dipendenze, e la di- 
da a Orario da 10,a 9'ore; l’au- 
illo o, Sui prezzi attuali di fat- 
Li 220, ai lavoranti cottimisti. 
aschi a giornata invece, 
Qua Questione della diminuzione 
mSede © Per il chiesto aumento 
ao al Jovranno invece rivolgersi 
uti Droprio principale, il quale 
Slioramenti secondo il me- 
D) » Operaio, 
D) luis iggio, ‘alle Sedi riunite, se- 
se degli scioperanti operaie 
(Siornala ed ‘a cottimo, L'as- 
a Der pre andosi particolarmente 
Data atto che ai lavoranti ma- 
ì RS Vennero fatte le con- 
5; deliberò all'unanimità 
5 © per nessuno e deliberò 
‘0 sciopero, 
so braccianti. Lo sciopero 
za Gs ll spedizioni continua in- 
imen Nifo, e alcun passo verso un 
lbene tato eri gli scioperanti, dopo 
ero | persistere nello scio- 
Passeggiata per le rive 
‘Nnendosi tranquilli, 


rn È 
da ia sia arl 
u Mono, 

È Ù: VaR 


il più un quattrino. 


TENTATO UXORICIDIO 


Quindici coltellate 


Nel popoloso rione di via delle Sette 
fontane e Montebello si diffuse iersera 
rapidamente, destando sensazione e com- 
menti, la tragica notizia che un marito 
aveva tentato di uccidere, a colpì di col- 
tello, la moglie. 

Ecco i particolari del fatto, quali ce li 
riferisce un nostro «reporter». 

Gli antecedenti 


Sette anni or sono Giacomina Demar- 
chi, di 24 anni da Udine, si univa in ma- 
trimonio con Antonio Curet di 27 anni, 
fuochista, da Trieste. Gli sposi andarono 
‘ad. abitare presso: la madre del Curet a 
nome Teresa, abitante in una casetta di 
sua proprietà al N. 393 di Rozzol. Da 
quest'unione i coniugi ebbero due figli, 
Giulio che ora conta sei anni e Giuseppe 


“|-di tre anni e mezzo. Però l’unione non 


fu troppo felice, Fra suocera e nuora si 
‘accendevano frequenti litigi e sembra 
che il marito, di solito, si schierasse con 
la madre per tormentare ed abbattere la 
Giacomina, e si rifiutasse costantemente 
di aderire al desiderio di questa di anda- 
re a stare soli, loro due, in un’altra abi- 
fazione, 
La separazione 


Poichè la pace coniugale fra il Curet e 
la moglie era divenuta oramai un ideale 
irraggiungibile, essi decisero, due anni or 
sono, di separarsi. La Giacomina andò 
ad alloggiare coi figli in via delle Sette 
fontane 451, presso la famiglia di An- 
drea-Jachsetig. Il Curet rimase-con sua 
madre. Ma siccome lui non voleva prov- 
vedere al mantenimento dei figli, essa gli 
fece una petizione e il Giudizio distret- 
tuale in aifari civili, lo condannò a pa- 
gare cor. 20, mensili. Egli però non ot- 
temperava al suo obbligo e la moglie 
dovette far i passi opportuni per fargli 
sequestrare la paga. In quell'epoca egli 
lavorava all’Arsenale del. Lloyd, e quella 
direzione cttemperando all’ordine ricevu- 
to gli trattenne parte della paga. Il Curet 
neanche così s’assoggettò a pagare è più 
volte fece delle scenacce. Poi promise 
che ‘avrebbe passato lui i denari alla 
moglie, e lo stipendio per qualche tempo 
| gli fu reintegrato, ma în seguito alle nuo- 
ve lagnanze della moglie il Curet fu li- 
cenziato ed ella, naturalmente, non vide 


MU Curet eredita e va in America, 


Undici mesi fa al Curet morì la madre 
lasciandogli in eredità la casetta che oc- 
cupavano assieme. Poco dopo egli ven- 
dette la casa per cor. 5000, delle quali ne 
diede 800 a un suo nipote; con le altre 
4200, senza dare un centesimo rai figli, 
partì per l'America. ‘In questi mesi di 
lui non si seppe più nulla. L'altra do- 
menica però un suo cugino eerto Gio- 
vanni Zugna, abitante in via delle Sette 
fontane N. 745, incontrò l’Antonio Cuùret 
a Trieste, ma non essendo in buoni rap- 
porti con lui non gli si avvicinò. Ma fece 
sapere questa circostanza alla moglie 
del Curet e questa mandò persone di sua 
‘conoscenza a dirgli che pensasse a dar 
del denaro per il mantenimento delle 
creature. Ma egli rispose: Se non li può 
mantenere lei, li dia a me. Questa pro- 
posta egli l'aveva già fatta «anche altre 
volte, ma la Giacomina non voleva stac- 
carsi dalle sue creature. 

Lunedì scorso, la Giacomina, ritornata 
dal lavoro, raccontò . che nell’osteria 
«All’Ussaro» aveva veduto il marito, e 
aggiunse che avrebbe potuto farlo arre- 
stare perchè non le passava il convenuto 
assegno mensile ma non ne ebbe il co- 
raggio. 

Teri verso le 5 pom. il Curet fu veduto 
scendere da Montebello e passare di- 
nanzi all'abitazione della moglie. Tl figlio 
‘Giulio che era sulla via gli si avvicinò e 
gli chiese un soldo. Ed egli avrebbe ri- 
sposto: «Te lo dò se vieni con me». Ma 
il bambino non volle saperne e vedendo 
che il padre s’avvicinava fuggì in casa. 

II ferimento 

La Guret, ora lavorava al Punto franco 
al magazzino N. 10, presso la ditta in 
caffè Metzner. Terminava alle 6 di sera. 
Tersera prima d’andar a casa ella si re- 
CÒ a comperare carne e pane per la ce- 
na, e portava anche un cartoccio di bi- 
scotti per i bambini. Quando arrivò da- 
vanti la campagna Skerl nella via Setto 
fontane N. 759, punto un po’ oscuro si 
sentì afferrare alle spalle e voltatasi vi- 
de suo marito. Questo senza dirle nulla 
la colpì ripetutamente con un coltello e 
mentre ella cadeva a terra, fuggiva. Fra 
i primi ad accorrere presso la donna 
c'era anche il cugino del Curet, il Zugna. 
La donna era immersa in un Jaco di 
sangue, Con un filo di voce ella raccon- 
tò d’essere stata ferita dal marito men- 
tre stava mangiando un pezzo di pane, 
poi domandò di essere portata a casa per- 
chè sentiva che si svenava. Poco dopo 
chiamato telefonicamente arrivò un dot- 


‘tore della Guardia medica che fasciò alla 


meglio la donna e col carro ambulanza 
la fece poi portare d'urgenza all’ Ospeda- 
i{ le, ove accolta nella decima divisione, i 
medici le riscontrarono ben quindici fe- 
rite di punta e taglio alla schiena e al 
collo. Nessuna era mortale, ma c’è gra- 
ve pericolo per la sua vita causa la gran 
perdita di sangue. 
I viltevi - Indagini 


All’Ospedale si recarono dapprima il 
cancellista Logar e l'ispettore. Colombo 
poi il giudice istruttore dott. Poliak e il 
suo .ascoltante. Il cancellista Logar e 
l'ispettore Colombo si recarono poi nel- 
l’osteria <All’Ussaro» per cercare il Cu- 
ret, ma senza risultato. Infine telefo- 
narono a tutti gli ispettorati dando i suoi 
connotati. 

II ferttore si costituisce 


Tersera alle 9, il Curet andò a costi- 
tuirsi alle carceri dei Gesuiti. Il direttore 
delle carceri avvertì la. polizia e due 
guardie andarono a prenderlo per con- 
durlo al commissariato di via Luigi Ricci, 
ove fu assunto a verbale e poi con- 
dotto in carcere. 

L'interrogatorio 


Il Guret narrò: «Negli ultimi tempi ap- 
presi da alcuni conoscenti che mia mo- 
glie trascurava i nostri bambini al punto 
di non lavar neanche mai loro la faccia e 
da altri che li sciupava. Ciò mi addolorò 
profondamente e decisi di farle serie 
rimostranze e di toclierle i bambini qua- 


lora non si fosse emendata. Però io non 
volevo recarmi in casa sua: quella don- 
na sarebbe stata capace di accusarmi di 
chi sa quale infamia e decisi di parlarle 
quando l'avessi incontrata per via. La 
incontrai stasera in via delle Sette fon- 
tane e le dissi l’animo mio, Essa allora si 
diede a gridare chiamandomi «assassi- 
no», «ladro» e‘che so io. Queste ingiurie 
mi fecero uscire dalla: grazia di Dio: le- 
vai il coltello e. la colpii all'impazzata. 
Ero come pazzo! 


— Sa'di averle date quindici col- 
tellate? 

— No, non so nulla. 

Aggiunse di essere molta. addolorato 


per l'accaduto. 


Gravissima disgrazia. - Un bambino 
mortalmente ferito. Iersera verso le 7.30, 
veniva. portato d'urgenza all’ospitale un 
bambino di 4 anni a nome Guido Cavaz- 
zina, il quale aveva ‘un’orribile ferita 
alla gola. Portatolo nella decima divi- 
sione il medico donstatò che aveva reci- 
so la trachea e la glandola tiroidea e gli 
fece subito ll’operazione della tracheo- 
tomia. Il bambino che non poteva più 
respirare, fu subito un po’ sollevato. Il 
suo stato però è sempre gravissimo. Chi 
aveva, portato il bambino disse che sì 
era prodotto. la ferita con un pezzo di 
bottiglia. La ferita però non pareva fatta 
con un vetro e perciò si avvertì della 
cosa. la polizia. Il cancellista Logar e 
l'ispettore Colombo si recarono in casa 
del bambino, in via della Tesa N. 14, e 
trovarono la. madre, Anna Cavazzina, la 
quale raccontò che il bambino prima di 
recarsi a dormire aveva preso seco da 
un tavolo ‘una bottiglia che serviya per 
l'olio e la aveva portata alla madre, ma 
sfortunatamente era inciampato in uno 
straccio che era in terra ed era caduto 
e siccome il recipiente aveva rotto un 
pezzo d’onlo, il collo della bottiglia stes- 
sa gli era penetrato in gola. 

La madre non sapeva che lo stato del 
bambino fosse tanto grave, e appena. sa- 
putolo, scoppiò in dirotto pianto e corse 
subito all’Ospitale. Di questo fatto fu av- 
vertita l’autorità giudiziaria. 


Un evaso dall’ergastolo di Capodi- 
shia, arrestato dopo un mese e mezzo. 


La mattina del 1. settembre decorso 
nell’ergastolo di Capodistria Tegnava 
una confusione straordinaria: i secon- 


dini. giravano ‘affannati per i lunghi 
corridoi; i superiori, anch'essi in preda 
a grande orgasmo, si adoperavano a dare 
ordini e contrordini perchè uno dei dete- 
nuti era scomparso, Questi, essendo sta- 
to veduto appena un'ora prima, nessuno 
riusciva a capacitarsi come e da quale 
parte fosse fuggito.  L’evaso era. tale 
Filippo Taucer, di 19 anni, da Goriansco, 
punito dalle Assise di Trieste a tre anni 
di carcere duro per crimine di furto e 
contravvenzione allo sfratto. La direzione 
del carcere dava intanto la comunicazio- 
ne del fatto alla gendarmeria e questa 
iniziava subito le ricerche minuziosissi- 
me in tutta la  cittadetta, ma con ri- 
sultato negativo. Identico risultato con- 
seguirono le ricerche fatte anche a Trie- 
ste dalla. polizia, che ‘era stata subito 
edotta dell'evasione. 

Ierlaltro mattina verso le 9 alcuni a- 
genti in borghese che pattugliavano per 
la via del Torrente videro scendere il 
Passo S. Giovanni due giovanotti, in uno 
dei quali riconobbero il Taucer e nell’al- 
tro tale Garlo G., di 25 anni, da Comi- 
niano, pure espulso da. Trieste: perchè 
punito più volte per furto. Li arrestarono. 
Alla polizia furono perquisiti ed il G. fu 
trovato in possesso di due scatole di si- 
garette «Sport», una di «Damen» e un’al- 
tra scatola contenente alcune sigarette di 
marche diverse, nonchè di una borsetta 
contenente un anello matrimoniale e una 
corona e 48 centesimi, Il giovanotto di- 
chiarò di aver acquistato l'anello per 80 
centesimi da uno sconosciuto trovato in 
piazza della Stazione e le sigarette per 
una corona e 40 centesimi da un altro 
sconosciuto nell'atrio di una casa in via 
Geppa. Asgiunse di essere venuto a Trie- 
ste otto giorni prima con l'intenzione di 
recarsi a Pola. Furono posti entrambi a 
disposizione del Tribunale. 


Scomparsi. Angela Costantini moglie di 
Romeo, abitante in via S. Servolo N. 11, 
denunciò ierlaltro alla polizia la miste- 
riosa scomparsa della ragazza di 15 anni 
Pierina Zimolo, domestica che da qualche 
tempo trovavasi in casa sua. La ragazza 
si allontanò da casa nel pomeriggio del 
6 corrente e da quel momento non fu più 
vista da alcuno. 

* La signora Anna Zsebò moglie di 
Luigi, da Graz, attualmente ‘abitante 
presso una famiglia in via Tigor N. 5, 
comunicò ierlaltro alla polizia di essere 
stata informata che suo figlio Alberto, di 
18 anni, apprendista cuoco in un locale 
di Vienna, era improvvisamente scompar- 
so da quella città perchè. stando a quanto 
aveva detto antecedentemente, aveva 
l’intenzione di recansi in Australia. Scom- 
parve dal locale in cui era occupato lu- 
nedì verso le 10 di sera. 


Un affare d’oro. - Negoziante gabbato 
da un collega. Alcuni giorni fa il nego- 
ziante di commestibili signor Mario Sil- 
vestri, esercente in via Ponzianino N. 1, 
acquistò per 200 corone il negozietto di 
tale Antonio G., di 32 anni, in Chiarbola 
superiore. Prima di esborsare il denaro il 


signor Silvestri si era fatto assicurare 
che, non c'erano debiti da pagare, ma 
quando ierlaltro entrò nel nuovo eserci- 
zio apprese con dolorosa meraviglia che 
il collega lo aveva ingannato: gli aveva 
ceduto un negozio il cui contenuto era 
stato completamente sequestrato dai cre- 
ditoril Il gabbato si recò subito dal diso- 
nesto e tentò di farsi riconsegnare il suo 


denaro ma non cavò un ragno dal buco e 
perciò fece arrestare il negoziante. Que- 
sto fu assunto a verbale alla polizia e 
poi posto in libertà. 

Piccoli incendî. Alle 8.40 pom. i vigili 
furono chiamati per un incendio scop- 
‘piato in via dei Capuano N. 16, Una lam-. 
pada a petrolio aveva preso fuoco. Però 
esauritosi il petrolio il fuocherello s'era 
spento da sè. 

Alle 9.15 si segnalò un incendio in via 
Vienna 4, in un magazzino nel quale era 
stata accesa della paglia per maturare, 
si dice dei limoni messi in giro attorno 
al fuoco nelle loro casse. Il fuoco fu tro- 
vato spento. 


I ladri in uno spaccio di tabacchi. Ieri 
maitina verso le 4.30 una guardia che 
pattugliava nel sobborgo di Barcola trovò 
sfondata la ‘porta della rivendita di ta- 
bacchi di Emilia Pertot, al N. 417, e 
mandò a chiamare la proprietaria, Questa. 
trovò nell'esercizio un grande disordine 
e constatò la sparizione di sigarette e di 
pacchi di tabacco del valore di 48 corone 
e di 4 corone in denaro che aveva lascia- 
to nel cassetto. 

Venditore poco scrupoloso. La mattina 
del 6 corr, il negoziante di manifatture 
signor Giovanni Rosit, esercente in via 
Malcanton N. 10, ricevette la visita del 
venditore girovago Domenico Mi, abi 
tante in via Giuseppe Parini, il quale, 
dopo di avergli detto che era sua inten- 
zione di recarsi con la sua mercanzia a 
Zara nella quale città si teneva una fiera, 
gli domandò se era disposto a fidargli 
una certa quantità di merce. Il nego- 
ziante in buona fede gliene consegnò per 
un valore di 396 corone e 60 centesimi. 


vette di ritorno una parte della merce 


dita a Trieste dal M. con un piroscafo 
del Lloyd. Il rivenditore però non si fece 
più vedere ed il negoziante, che soffre 
il danno di 134 corone e 56 centesimi, 
denunciò la cosa alla polizia. 


Imprese ladresche fallite. Quando ieri 
mattina verso le 5 Agnese Benes, pro- 
prietaria di una cucina popolare in via 
del Belvedere N. 63, si recò ad aprire il 
suo esercizio, con somma meraviglia 
constatò che la porta era aperta e, entra- 
ta, trovò tutto a soqquadro. Evidentemen- 
te il locale era stato visitato dai ladri, 
ma questi, che dovevano essere entrati 
con la speranza di trovare un po’ di de- 
naro, avendo trovato il cassetto vuoto 
se ne erano andati a mani vuote sde- 
gnando di asportare (l’unica roba aspor- 
tabile) le casseruole, le pentole ed i 
piatti. Della cosa fu avvertita la polizia. 

* Ieri notte ignoti ladri entrarono, do- 
po aver forzato le imposte di una fine- 
stra, nel negozio di commestibili del si- 
gnor Giuseppe Furlani, in Guardiella, ma. 
forse: perchè disturbati durante l’opera- 
zione se ne andarono senza nulla aspor- 
tare. Il signor Furlani comunicò la. cosa 
alla polizia e un ispettore si recò ad as- 
sumere i rilievi di legge. 

Cronaca dei furti. Il marittimo Lorenzo 
Sandrich, occupato a bordo del veliero 
<«Belrorie», denunciò ierlaltro alla poli- 
zia di essere stato derubato di un vaso 
contenente 12 litri d'olio di lino del va- 
lore di 10 corone che aveva momenta- 
neamente lasciato senza custodia sulla 


scatori. 
* Francesco M., di 19 anni, addetto al- 


il conduttore ferroviario Giacomo Bur- 


mento ch'era solo in casa aveva derubato 
il padrone di una banconota. da 10 co- 


bandolo poi di una banconota da 20 co- 
rone. Il giovanotto si protestò innocente 
ma nondimeno fu trattenuto. 


di Servola, denunciò alla sezione di p. s. 
del. sobborgo che un ignoto lo aveva de- 


schino del panciotto nella sua stanza da 

letto. Il derubato aggiunse di sospettare 

autore del furto uno dei suoi camerati. 
* Attilio Lovrich, di ‘29 anni, cocchie- 


Sette fontane, fu derubato ierlaltro di una 
giacca del valore di 14 corone che aveva 
lasciato nella rimessa. 


Colto da malore. Ieri mattina il dot- 
tore della Stazione centrale di soccorso 
fu chiamato in via Pasquale Revoltella 
ove, prontamente accorso, trovò disteso 
al suolo: Teodoro Parma, di 88 anni, abi- 
tante in via del Belvedere N. 21, il quale 
era stato colto da improvviso malore. In 
seguito alla caduta aveva riportato una 
forte contusione al braccio sinistro. Ven- 
ne accompagnato all'Ospedale. 

L'impradenza di un giovanotto. Silvio 
G., di 20 anni, tavoleggiante, abitante in 
via S. Nicolò, fu arrestato ierlaltro dagli 
organi del commissariato di S. Giacomo 
perchè aveva inviata una lettera minato- 
ria alla signorina Anna Vien, di 20 anni, 
da Udine, abitante in via Giulia N. 29, 
Fu posto a disposizione del Tribunale 
provinciale. 

Sasso feritore. [Il ragazzo Mariano Fra- 
malico, di 7 anni, abitante al vicolo S. 
Chiara N. 1, fu colpito con un sasso da un 


festa. 

Si recò per le opportune cure alla So- 
cietà «Igea», 

Scendendo dal tramway. Ricorse all'«I- 
gea» per la cura di alcune escoriazioni e 


il signor Cristoforo Murat, di 46 anni, a- 
bitante in via del Pozzo bianco N. 3, il 
quale era caduto scrniende dal tramway 
in movimento. 

fhesioni accidentali. Teri ricorsero alla 
Gu'andia medica per le necessarie cure: 
Valeria Duimovich, di 10 anni, abitante 


im via ‘Giovanni Boccakcio 12, per una 
iferita laicero-contusa alla regione tempo- 
rale ‘sinistra; Natale. Zennaro, di 27 
‘anni, marinaio, per una contusione alla 
mano sinistra; Carlo Fameia, di.:33 anni, 
installatore, abitante in via Amerigo Ve- 
spucci 6, per una ferita lacera all’indice 
della mamo destra; Domenico Verbig, di 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono 


per l'importo di 262 corone, merce spe-|i 


soglia di una! trattoria alla riva dei Pe-|f 
la ferrovia dello Stato, abitante presso |P 
gar in via Giustinelli 6, fu arrestato ieri È 


l’altro perchè approfittando di un mo-|b 


rone trovata in un armadio chiuso a chia-|W# 
ve ed aveva aperta la valigia del con-|W8 
duttore ferroviario Pietro Sneider deru-|#ì 


.* Pietro Ivanovich, abitante al N. 277/88 


rubato di 40 corone che teneva nel ta- È 


re presso la ditta Capellan in via delle é 


monello e riportò una ferita lacera ‘alla 


contusioni al braccio ed: al piede sinistro |j 


COMUNICATI *) 
AVVISO DI CONCORSO. 


Si ‘apre il concorso ald un posto d'im- 
fpiegato per l'Ufficio consorziale di me- 
idiazione del lavoro, a cui va congiunto 
l’emolumento mensile di cor. 110. per il 
primo trimestre, e di cor. 120. per l’epo- 
‘Ca successiva. 

Tl concorrente dovrà appartenere alla 
(categoria dei mistori.. 

La nomina dell’impiegato idovrà essere 
‘approvata dalla Direzione del Consorzio. 

Coloro che intendono concorrere al 
isudbletto posto dovranno produrre le loro 
istanze a tutto 20 ottobre 1906 alla Can- 
‘celleria :conisorziale, sita in via Stadion 
19, ove verranno forniti ulteriori detta- 
gli ‘e schiarimenti. 

Trieste, 17 ottobre 1906. 

Il Presidente della Giunta dell'Ufficio di mediazione 


del lavoro del Consorzio Triestino dei Pistori 
Luigi Covacich m. p. 


r 


fo 


Alcuni giorni dopo il signor Rosit rice-| fg 


FARINA. LATTEA 


laltanti, convalescenti, 
malati di stomaco. 


alpino, 


pt 


Contiene del miglior latte 
Upiscoì sur allevamento dei ambini i 


Vienna | Biberstrasse 11. 


Vi 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
falla forma quanto al contenuto e non assume nicuna 
respohsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


GIOVANE 


pratico commercio disponendo piccolo ca- 

pitale cerca associarsi buona industria |' 

impiego personale. Scrivere  dettagliata- 

mente in italiano ,Inverardo“ posta 
Milano. 


Thè per dimagrare, di Thiele 


Specialità conosciuta ed efficace contro 

la pinguedine, garantito AO Un 
acchetio Cor 

Trovast nella FARMACIA BIASOLETTO. | 


Stabilimento di 


Dott. O. de 


ORTOPEDIA M 


BAGNI DI LUCE 
‘Aperto dalle 8-12!/, e dalle 3-6. 


—_ il - 


He Signo 


Gol siorno 5 Novembre 


femminili e biancheria per 


parare a tagliare con la più 


pure per bambini. 


17 anni, oste, abitante in via di Torre 
‘bianca 45, per una ferita lacera al meldio 
della mano destra; Michele Bombomi, di 
35 anni, per una ferita dì taglio all'indi- 
ice della mano destra; Vincenzo Borto- 
loni, di 80 anni, fuwochista, abitante, in 


‘via Bergamasco 14, per una ferita lace- 


ra alla mano destra. 
Lotto. Estrazioni del 17 corr.: 
Praga 26. 82 87 64 25 
Leopoli 17 87 10 88 30 


Corrispondenza aperta. Miranda. L’au- 
tore della «Parabola» è la poetessa Vittoria 
Aganoor-Pompilj. Quel giornale mon esce 
più. — Miss Delia. Quel giorno era una do- 
menica. — S. Filippo. Corso di Storia ge- 
nerale del prof. Costanzo Rinaudi; il vo- 
lume II tratta del feudalismo. — Scuola 
dì canto. Si informi alla scuola stessa. Fior- 
daliso. Santa Ada 16 dicembre. — G. P. 
Non si sa quando verranno posti all'asta 
i lavori per le nuove caserme sul fondi 
Wildi; il ministero tiene ancora a. Vienna 


chiunque gliene taccia richiesta. 

L'orario della Scuola è dalle ore 9 al 
lunedì d'ogni mese. 

Le vantaggiose norme di pagamento 


nella grande economie famigliare. 


giorni 22, 29 Ottobre e 5 Novembre. 


ricco assortimento, 


EMILIO SEGRE 1 


Legnami di Carintia 


Prezzi di concorrenza 


(malattia nervosa) si 
efficaci PILLOLE PACELLI ANTI. 


LIVORNO edin tutte le Farmacie di Trieste | 


Cioccolata 
ssLucerna 


trovasi soltanto presso 


ANTONIO FURLAN 


IN COMMESTIBILI E DELICATEZZE 
Via Cavana 13- Telefono N. 1002 


TEEN 


(KINESITERA PICO) 
Trieste - Via Stadion 2i - Telef, 822 


Kinesiterapia, Ginnastica medica svedese sistema Dott. Zander. 
GINNASTICA IGIENICA - MASSAGGIO MANUALE MECCANICO ED ELETTRICO 


per bambini affetti da deviazioni della colonna vertebrale, 
scoliosi, gibbosità, piedi torti, coscite, ecc.; 

peradulti affetti da reumatismo, gotta, obesità, malattie nervose, 

mevrastenia, sciatica, malattie cardiache, fratture e lussazioni. 


BAGNI MEDICINALI, FANGATURE DI AGIDO GARBONIGO, ZOLFO ecc, 


Le cure sono indicate anche nella stagione invernale. 


SENZA ALCUN OBBLIGO D'ACQUISTO 
tutti possono visitare 


Salone-Esposizione 


DELLA DITTA 


ATTILIO DEPAUL ri 


Trieste, via Stadion N. 8, II piano, sinistra, un 
nuovo corso di scuola di taglio e confezione abiti 


che in poche lezioni Seometriche desiderano im- 


e confezionare da sole i propri indumenti e quelli 


Verrà impartita una sola lezione alla settimana 6 non più di quattro 
al mese, e ciò allo scopo che le allieve abbiano campo di attendere a loro 
desiderio alle occupazioni intellettuali e domestiche. 

Le lezioni verranno date a pagamento, semigratuitamonte e gratuita- 
mente come si rileverà da norme a stampa che la direttrice cederà gratis a 


per il quale si daranno le lezioni occorrenti alle allieve, troveranno compenso 


*Per ulteriori schiarimenti la direttrice si terrà a disposizione di chi 
vorrà onorarla di una visita, nella sede della Scuola dalle ore 9 alle 16 dei 


CHIARINA TESTUCCHI 


È 
4 


PREAVVISO. 


Venerdì 19 m. cc. arriva al- 
Hotel de la Ville il signor 


Wilhelm Pless di Vienna (i. x. 


rnitore di Corte) con un ric- pri.) 


chissimo assortimento in 


Cappelli da Signora 


ultima novità i 
VIENNA E PARIGI. Ì 
Invita perciò a visitare il suo : 


LA DITTA 


ha aperto un 


NUOVO DEPOSITO 


in via Antonio Caccia i7 
(ex androna del Moro) 


La Nevrastenia 


guarisce con le ; 
EVRASTENICHE che dànno forza, $; 

energia, gaiezza. (1 
Flac. L. 2.50, per posta per L. 2.85. { 
endonsi dal Prem. Laboratorio PACELLI.{. 


Cure Fisiche 


E'ischer 


ECCANICA 


ELETTRICA. 


Servizio medico permanente. 


Piazza della Borsa LI 


preci 


1906 verrà aperto a 


Signore e Signorine 


scrupolosa perfezione 


le 11 di ognuno dei primi quattro 


e la mitezza del prezzo mensile, 


La Direttrice 


TL PICCOLO, pag. IV 18 Oitobre 


1908, N. 8048, 


i piani. — Contrustoni. Napoli, Milano, Ro- 
ma, Torino, Palermo, Genova, Firenze, Ve- 
nezia, Bologna, Gatania, Méss: Livofno 
sanno più - talune quattro è clrtque vone 
viù - ‘di centomila abitariti. — Lina S. Lo 
chieda con cartolina doppia alla direzione 
di quello sta; mento; — Gudoralmo. Le 
macchie di trutta si levano sottoponendo 
la sto: inumidita al fumo dello zolfo ac- 
ceso. — Armida. Per togliere il soverchio 
grasso ai capelli è, berie lavare questi di 
tanto in tanto con una leggera lisciva fred- 


da. — Amelia: L'ammoniaca per lavarsi sì 
adopera in proporziohe di ina ò due clc- 
chiaiate pet un catino d'acqua. — Viaggia- 


tore poco esperto. Nicastro è in Calabria. 
— Vecchio abbonato. Qual'è la città più 
bella? dipende dai gusti. Il pit: del Lloyd 
cAusiria», arriverà qui il 28 corr. La -pro- 
fondità del mare Adriatico, Secondo alcune 
carie arriva fino a circa 300 metri. La me- 
dia però è sempre al di sotto dei 100 nietri. 
— Salvino. Il piroscafo del Lloyd «Euterpe» 
è stato costruito a Sutiderland Inghiltertà 

86..— Italia. Di piroscafi au: nomi 


il Guale art 


{fine del corrente. — Fiumano. Îl treno che 
| parte da Trieste. alle 11.50, arriva a, Milano 
lille 10.54-pom. — G. di C. Rovigno. La via 
più breve per Amburgo è Cervignano, Me- 
stre, Milano, Chiasso, Lucerna, Basilea. — 
Sereno. Da Triesto a Parigi Ja via più breve 
è quella di Milano-Sempione. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura orè 7 ant, 14.4, oré 2 pom, 20 == O. 
» Altezza barometrica ore 12 mer. 766,2. 
Oggi: calta marca 9.9 ant. € 10.8 pom. 
- Bassa marea 3.14 att. 6 3:42. 

Ogni giorno ina. L'inchiesta sugli ob- 
i bligati alla scuola, che non ci vanno. 
| — Perchè ha levato suo figlio dalla 
iscuola?. è i Lai 

Il padre, negoziante di commestibili: 
e Me lo rovinavano, 
ti 


* 


î — Siccome voglio. allevarlo nel mio 
tiere, me lo'rovinavano insegnandogli 


alla Corto d'Assise 


Alle 4 © mezzo pomeridiane, quafido 
il dibaltimento vien ripréso per l'atringa 


del ensore, la: galleria e l'aula sono 
gremilte di pubblico, Sulla via una vera 
folla di. gente. assiepata davanti «al pors 
tone del Tribunale e le guardie dovettero 
‘oÌ @ parecchie. volte di' spombtare 
€ ciat libero il passaggio. 
hiarato riaperto il «dibattimento; il 
dente dornanda ‘al. Veechiet se ha 
ife da rilevare a proposito di quanto 
ba detto il P.M. nella sua teguisitoria 
(7. «Piecolo della Sera» di veri). 
i Vi rimettete forse a quanto dirà 
o difensore? 
©. Se permette, signor presidenti 
vorrei dire qualche parola, dopo. 

— Dite pure subito, 


Una breve autodifesa dell’accusato 


E il Vecchiet, avanzandosi di quale 
‘basso, dice: «Illustrissimo sig. presiden e, 
egregi signori piudici, distinti sighori 
‘giurati. (Golgo l'occasione di questo mo- 
mento decisivo per me e per i miei bam- 
bini; e dichiaro, come non mi Soho mai 
stancato di farlo durante il processo, che 
sono innocente come sono innocenti i 
miei bambini che stanno & casa, Altro 
non ho da dite e mi rimetto a. quanto 
dirà a mia difesa l'esimio min difensofe, 
nel guale ho riposto tutta la mia fiducia 
e.che saprà dissipare efficacemente quan- 
to ebbe a dire sul mio conto il sig: pro- 
curatore di Stato, Ripelo ché sono i:ino- 
cente», 


(a? 
CVA 


e, 


le 


L’arringa del difensore 


Ha quindi là parola il dif. dott. Raoibe 
ba, il quale parla dalle 4 e tre quarti 
;ino alle 6 e tre quarti citca, concuna 

interruzione di dieci minuti; ._Il 
dott. Robba incomincia, dicendo che non 
sa comprendere Veramente pordhò il P. 
M. ha qualificato come. straordinario. il 
fatto di cui s'occupa questo processo. Se 
si trattasse di un. furto commesso mes 
diante automobile; o col.telegrafo senza 
fili, il termine sarebbe stato appropriato, 
poichè indichertebbe l'evoluzione seienti= 
ikea trasportata nel campo criminale: si 
ita, invece; d'un volgare comune dé« 
tto «la qualifica. attribuita) dal P. M: 

non ha ragione d'esistere. Una ragione 
l'avrebbe, soltanto è unicamente qualo- 
ra lavsi derivasse dalla circostanza che 

è stato strappato un megoziante alia; sua 
bottega, un padre alle sue ‘creature; che 
gli si iè negata la iibertà provvisoria sem- 


plice e.la. libertà provvi con. cau- 
zione, sulla base di semplici indizi: nu- 
volel 

Il P.M. ha detto nella sua requisiloria 


che gl’indizi valgono più delle prove, 
perchè possono, se false, condurre a un 
errore giudiziario. La difesa si associa a 
queste vedute del P. M. e raccomanda ai 
giurati di andar molto cauti, quando de- 
vono giudicare su pmuve, perchè queste 
possono essere false; e di assolvere semi 
pre quando devono giudicare soltanto 
su indizi, poichè su indizi non si deve 
neppure elevare un'accusa (ilarità). E su 
semplici indizi si è strappato, come dis- 
si, il Vecchiet al suo negozio, rovinan- 
dolo; lo si è strappato alla famiglia, im 
pedendosli persino di dare l’ultimo bacio 
a una figlia che è morta mentr’egli era 
in prigione ; lo si è torturato con quattro 
unghi mesi di arresto preventivo è con 
fre giorni di dibattimento... I giurati di- 
mostrino che il'loro cuore si ribella a 
anto; e assolvano: assolvano, però, ‘all’u- 
nanimità, affinchè il Vecchiet possa tor- 
nare alla società, dalla quale. è stato 
ingiustamente allontanato, a’ fronte al- 
a: i giurati con un voto unanime.lo re- 
stituiscano alla libertà ‘ed alla famiglia, 
dicendogli: «Va, sel. un uomo. onestola 
Prima di passare ad esaminare par- 
icolarmente l'accusa, egli vuol dare 
un'oechiata complessiva ‘a questo: pro- 
cesso e constaterà un fatto: la disgrazia 
si è abbattuta su (Carlo Vecchiet, perchè 


il processo è stato ‘affidato al. giudice! 


istruttore dott. Barzal, (Già nel corso del 
dibattimento è risultato che nelle mani 
del dott. 'Barzalii derubati si. sono cam: 
biati in simulatori e come tali sono stati 
perseguitati : uno il Lugnevich venne te- 
nuto quattro lunghi mesi in arresto e poi 
rilasciato per desistenza della procura di 
Stato; uno, il Krall, fu per molto tempo 
sotto la minaccia d'un processo per si: 
mulazione, sebbene e notoriamente su- 
periore ad ogni sospetto; il terzo è stato 
il Veochiet. I testimoni di difesa - che 
sono stati trattati dal P, M. come falsi, 
spergiuri e quasi infima. genia - hanno 
parlato di pressioni fatte dal giudice 
istruttore, perchè parlassero in seriso fa- 
vorevole All'accusa; hanno - parlato! di 
minacce loro fatté: il Dobner ha. detto 
dello spavento provato e di notti tremen- 
de passate per ‘il terrore incussogli dal 
giudice istruttore, Se fosse questa la pri* 
ma volta che del dott. Barzal così venis- 
‘se parlato in quest’aula, egli non dareb- 
be erande importanza a queste vere è 
proprie accuse elevate contro di lui; ma 
purtroppo i precedenti giustificano ‘quan 
to qui &\stato detto, E allora si pensa che 
il contegno suo deriva da sistema. Di 
nessun altro giudice Istruttore’ si sentè 
dire alcunchè di male dagli accusati; ciò 
significa che essi seguono un sistema di- 
verso: ed il sistema seguìto. dal. dutt; 
Batzal è tale ch'egli rinuncia a qualifi- 
carlo, x 

Il presidente interrompe due volte l'c- 


ratore e lu invita a Jasciaroda parto il 
giudice istruttore e lo avverte anche che 
nel processo Lugnevich, a quanto gli 
Sembra, giudite- istruttore. certa il totk, 
Pollanz e non «il dott. Barzal. 

Dott. Robba, Le sembra! - 

Pres. (consultando i giudici), No;.è. 

Continuando, il dott. Robba dice ch'egli 
spera che. giurati, anche per dare un sa- 
lutarte ammonimento. a chi di.dovere è far 
loro comprendere come certi sistemi nel- 
la libera. ‘Trieste nuî sorio nè possono es- 
sera tollerati, risponderannò con in Ver 
detto unanime negativo al quesito loro 
proposto; e spera pure che quest'ingiusti- 
ficato processo... 

Pres, Questo poi non le permetto di di. 
Te, sig. difensore, 

dott. Robba, Eh! signor presidente, sta- 
Mane il P. M. ha detto ben altro ed ha u- 
sato epiteti ben più gravi e lo ha lasciato 
dire... 

— Hi no; ho chiamato all'ordine anche 
il P. M., quando Ha detto che i testimoni 
erano spergiuri, 

Completando;.il dott. Robba dice di spe- 
tare che questo processo, al Vedeltifet fi- 
donato alla libertà, gli sia di «réclame», 
Passa poi ad esaminare i vari indizi tac: 
colli faticosamenteva carico del Veechiet: 
e li combatte ad tino ad uno. Non regge 
l'asserito dissesto finanziario, poichè le 
condizioni economiche sue erano buone, 
il credito vasto ed il negazio aveva, d'in- 
cassi, circa 800 corone al giorno. Nè de- 
Yono impressionare le ‘operazioni di pe- 
gno fatte al Monte di pietà, poichè essé 
costituiscono uno dei tanti «ferri del me- 
Stiere»: lo ha detto il Vecchiet, è verosi- 
thile, e mòn si ha alcuna tagione per do 
Verlo «mettere in. dubbio: Viene così a 
mancare l’indizio più grave: la spinta; 
e, mancando la spinta, tutto sì. spiega e si 
giustifica, é gli altri indizi si riducono; 
come disse il Vecchiet, a fantasia, mera 
fantasia, Ma un indizio impottantissimo 
dell'innocenza dell’accusato si può e si 
deve opporre agl'indizi invocati dal P..M.: 
ed è questo: l'atto d'accusa coneretato a 
carico del Vecchiet è di 38 facciate ed i 
P. M. per dire wi giurati che il Vecchiet è 
colpevole ha rotto loto la testa per più 


di 
[tte orè! E questo dice che contro il Vec- 
chiet non ci sono fatti, ci sono soltanto 
parole... 

Il dott. Robba: dice ‘ché l’impiego delle 
ore «del: pomeriggio del 18 giugno da parte 
del Vecchiet, è piuùstificata passo passo: 
da mezzogiorhoalla' una il Vecchiet pran- 
zò e la domestica Maria Filipcich gli era 
vicina a sè, sicchè escluso Che abbia po- 
tuto pensare a trapanar la cassaforte sotto 
gli occhi di un estraneo è mentre si ci- 
bava; dalla una alle 2.0 mezzo furcori lui 
il Bucher e dalla una, anche, alle 4 e mez- 
zocil viaggiatore della ditta Pottak; dal 
quale anche acquistò una partita di mer: 
ce, che fu trovata intatta nelle vetrine; 
dopo .il furto. Alle 4Te mezzo giunge in 
bottega il Rossmann e se ne ‘allontana 
poco dopo, pér nor più di dieci minuti, 
per salire, nel lavoratorio a pulire gli a- 
nelli. Il Vecchiet, si ritira a quell'ora nel 
retrobottega, perchè gli duole .il piede, Il 
male al piede è raale; è effettiva: il dott. 
Fabiani lo ra confermato ; non è fantasia! 


poco dopo e dice di aver avuto l’impres- 
sione che fosse molto sofferente. Alle 7 e 
un.quarto capita il Bucher, più tardi ‘cà- 
Dita il Panzera, poi si ripongono gli ogget= 
ti.nella. cassaforte, Quando.il. Vecchiet a: 
vrebbe fatto il buco? E' da notatsì che nel 
retrobottega ‘eravi la carta da involzere; 
è che, perciò, ogni momento i ragazzi di 
negozio potevano recarsi a disturbarlo. 
Dunque il Vecchiet non ha commesso il 
fatto addebitatogli. E chi ha commesso il 


di stabilit ciò ed è riuscito a fissare l’ora 
in cui è stato commesso, fra Je dodici e un 
quarto e ‘le quattro. La guardia di p. s. 
Griciar vide alle dodici-e un quarto che 
il gas ardeva bene; alle tre lo iSlobez ve- 
de..la. fiamma abbassata) e abbassata la 
vede pure alle quattro. Alle due circa, il 
Capanna vede i tre-individui sospetti di- 
nanzi al negozio: e tutto si.spiega, Nè è 
da fare ofidanza con le testimonianze in- 
vocate dal P. M., come quella dell'agente 
di polizia Petrich, ad esempio; il quale 
dice di esser passato tre volte per il Cor- 
so, d'aver guardato tutte lestre volte nel- 
l'interno del negozio, di non avetvi no- 
fato alcunchè di anormale, ma... di non 
aver visto la cassaforte! (ilarità); L'avv. 
Rybar (v. più sotto) dichiara che realmen- 
te la saracinesca del negozio Roncaglioli 
fu ieri aperta: e si tratta di un negozio 
situato in Corso; .e si.tratta di cosa avve- 
nuta di ‘pieno giorno, Perchè non deve ri- 
tenersi. possibile che la saracinesca del 
negozio Vecchiet possa ‘essere stata a- 
perta, di. notte, da chi aveva interesse a 
penetrarvi per rubare ? 

Il dott. Robba continua ad occuparsi 
delle risultatize processuali: sostiene che 
si potesse lavorare. sulla: parete sinistra 
della cassaforte, senza essere; visti dalla 
strada attraverso le feritoie della saraci- 
nesca; sostiene che le ferite della mano 
del Vecchiet, dopo la testimonianza del 
(Battistelli non hanno alcuna importanza; 
‘che altri furli e più audaci e a quattro 
passi dalla polizia sono stati commessi, 
senza che .i ladri siano stati visti entrare 
‘od uscire dai luoghi visitati; e dice ‘che 
la, confusione fatta dal. giudice istruttore 


nei protocolli circa lo stato in cui fu tro-| 


vato l'interno della cassaforte è sintoma- 


iLa signora Brivio.ha occasione di vederlo] 


furto? Il difensore si è preoccupato anche]; 


dissero al dibattimento di aver deposto 
che i.loro. sospetti sorsero, causa «il per- 
Tetto ordine degli oggetti» e non il «disor= 
dine» come appariscé dai loro deposti. 
Domanda: verdetto d'assoluzione piena ‘ed 
unanime, e che l’accusato venga mandato 
libero, perchè possa tornare alla famiglia 
e possa andare a deporre un fiore sul tu- 
inulo della bambina morta. 5 

Il verdetto e ia sentenza 


Il presidente fa un breve; ma diligente 
tiassunto delle risultanze processuali e; 
tassumendo le deposizioni dei ragazzi 
Rossmann e Dobner, coglie l'occasione 
da diferidere l'operato del giudice istrut- 
OT, 4 
I giurati, alle 8 circa si ritirano, è rien- 
trano poco dopo con un verdettoin cui si 
hega con 10 «no» è 2 «al» il quesito loro 
proposto. ) 

La Corte pronuncia sentenza d'assolu- 
zione, 

Pres, Ella, gignot Vecchiet, è in libertà, 

Vecchiet. Grazie, signor presidente; gra- 
Zie, signori giurati, i 

Molti s'affollano intorno all'assolto, il 
quale si teca a ringraziare il suo difen- 
sore; 5) 

Dalla galleria, qualcuno grida a mezza 
voce: «Bravo, Carlo», 


lo circa. ; 
Motta folla attendeva in istrada l'esito 
del procésso. n | 


a dire al dibattimento Vecehiet il dott. 
Millet :(v. «Pidoolo» di ieri), c'interessa 
a rilevare iche egli, nella sua qualità di 
affitministratore della massa del fa lito 
Roncazbioli, avvertito Wa una guardia, 
mel pomerisgio di ierlaltro; che era stata 
tfovata la saracinesca del negozio apés 
ta; disse non già chie la saracimesca pos 
teva. essere stata lavclata aperta per li- 
IMienticanza; ima, invece, alla domanda 


Stullio avessero Uimenticato di chiudere 
lla saracinesca, egli rispose: Non credo, 
Aggiunse ché il'imegozio eta stato chiuso 
il 6 correfite è che da allora in poi vi 
avevano miesso piede ‘due volte per po 
ichigisimo tempo. (Gli ‘addetti allo studio 
Itonlferimarono poi di aver chiuso la sara= 
Cinesca e di essersi ‘anche assicunati di 
Aiverla chiusa. 
I dibattimento d'oggi 
Le revolverate a Rozzol 

{Oggi sarà tenuto dibattimento a cargo 
fidi Giovanni Colombin, di 24 anni, Il Co- 
lombin è atceusato diel crimine di violen- 
za intrapresa con azioni maliziose sotto 
gircostanze particolatnmente gravi, Come 
i lettori. Sanno, il Colombin, la notte di 
domenica 9 settembre, in Rozzol, sparò 
cinque colpi di rivoltella, ferendo grave- 
mebte il giovane Milziade Colorina, che ne 
morì, è ferendo gravemente la giovane 
Marghetità Volpi. | ? 

‘Presiederà il cons. Ped 
(d'età il dott. Robba. ; 


ume Go 


catri e Goncerti 
Pre novità al Vilodlrammatie 
Tutte è tre lè piccole commedie hudwé 
in un atto recitatesi -iersera  ottennéto 
lietissime sorti; il pubblico rise e ap- 
plaudì alla fine. Non di tutte è tre peral: 
tro si può dire che abbiano eguale valo- 
re. Le due commedioie di Octave :Mir- 
beau, assai bene tradotte da .G. Frenzi, 
«Scrupoli» e «L'epidemia» sono entranti 
be ferocissime satire sociali; 
però è. migliore perché più, svelta; più 
snella, più atguta nel dialogo; la seconda 
è un po’ prolissa e, per l'eccesso della 
satira, diventa caricatura. È 
«Serupoli» è veramente un piccolo 
capolavoro del genere, Quello scassina- 
tore di casseforti, la cui elegante pelliccia 
copre l'irreprensibile imarsina dell'uomo 
di società, ragiona col derubato con sì 
graziosa fiorituta di patadossi, che il 
pubblico non può far a meno di ammirare 
la finezza e lo spirito che il Mirbeau ha 
riversato su lui. Il derubato resta tal- 
ménte convinto della teoria del ladro; 
che cioè il rubare è una professione che 
si-può esercitare con onestà, egli ne resta 
talmente attonito, e i tacconti del suo 
strano visitatore notturno diventano per 
lui tanto graziosi e divertenti, ch'egli fi- 
nisce col congedare il commissario. di 
polizia a cui aveva telefonato di venire 


erziolli; difen- 


lazione. .E poichè quegli non ac- 
cetta perchè l'ora è tarda e deve finca- 
sare, egli si ofire di mettergli la carrozza 
a sua disposizione, Ma il ladro risponde: 
«Grazie, ho il inio automobile qui a poca 
distanza», ; { 
Questa comtnedia, che nel suo fondo 
scherzoso racchiude una satira spietata, 
il cui fine è 'evidentissimo, era stata re- 
citata tempo ‘addietro nella nostra città 
in tedesco, col titolo! «Il ladro» Der 
Dieb») è ariche allora il successo ne era 
stato vivissimo. Ma anche più vivo, è 
caloroso questo risultò iersera, e vieppiù 
scintillante ne apparve lo spirito epigram- 
| matico è la pungente ironia del dialogo, 
attraverso la recitazione veramente squi- 
| sitissima del Ruggeri, che conservò la 
«linea» giusta costantemente, con gran- 
de finezza e con correttezza mirabile. 
Anche il Bertramo diede efficace risalto 
‘comico alla sua parte (il derubato). 


ATiva 
ISUVOLVOI 


INOIZWASVELNOO 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 


Pg 


tica, poichè l'ispettore Rossmann e il Titz 


Il dibattimento è tolto alle 8 e un quarz |} 


L'avv. Mybat, a rettifica di quanto ebbe || 


della guandia s6 forse gli addetti al suor 


la prima || 


subito, e coll’invitare il ladro a co-|P 
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il LIQUORE GODINA vr 


Medaglia d’oro e d’argento 
per la bellezza deltaglio dei busti 
Medaglia della Camera di Com» 

mercio 1904. 


Il deposito di Busti 


N. FOGL 


Triosto, Piazza Grando (Palazzo Munteipalo) 
(con sezione speciale per la prova) 


raccomanda alle si- 
gnore i suoi 


Busti 


di forma perfetta ese- 
guiti secondo le for= 
me più recenti, di 
ottima qualità a f. 
2,60, 8,60, 4.50, 5, 
6, 7, O,fino a f. 85, 
Busti di tela, sota, bat: € 
tista di broche e bat- 
fista di colore unito, 
nelle più belle tinte 
lavoro fino, bellis. 
simaformesitrovano 
in deposito oppure 
si, corifezionano su 
mistirà esattamente è 
presto, 


Copribusti 
di battista, di cotone; in 
tutte le misure in depo- 
sito at 1. 
Reggicalze 


în tutti i più bei dolori; 
adatri ai busti, 75 soldi, 
fi 1.10, 0 f. 1.25, | 


ìÒ) 
Si assumono riparazioni 6 pulitura di BUSTI, 


situata nel Veneto a poca distanza dalla 

ferrovia, completamente arginata e in 

ottimo stato, moldo redditiva, vendesi 
a buone condizioni. 

Per trattative rivolgersi al Notaio sig. 

Dr. Luigi Minini, in Udine. 


Orari ferroviari è Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Pigoolo»._ 


Valle da pesca e da caccia 


La premiata Sartoria per civili e milita! 


di Augusto Stular 3 
quanto prima aprirà in Via della Caserma N. ® 


UN NUOVO GRANDE NEGOZIO 


riccamente assortito delle migliori stoffe nazionali eine 


Provveto alla vendita di brevetti di pregio 


M.GELBEHA US 


perito giuratò in brevetti, nominato dall'i. n Ufficio brevetti ice 
VIENNA, VII. Siebensterngasse N. ? (di faccia all'i. r. Ufficio breve 


sitario genorato 5 


Franz Joh Kwizda foraltore deli 


‘irmacia distrettuale, KORNEUBURG pres? 
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PREMIATA 


FONDERIA INDOSIRALE- ARMINIA 
Romeo Lapagna - Trieste 


Piatsn d. Valle|ji6H|Guaratotta 815 


Fusloni di bronzi resistenti a forti 


compressioni, per Uuscinetti ed altre 
di parti Hi Macchine, 


PERCHÈ I MARINAI 


SONO SÌ ROBUSTI 


Voi avete avuto più volte occasione di 
ammirare la salute, ed. il vigore dei mari: 
hai e dei pescatori. Essi vivono sul mare 
in mezzo ai venti ed ai fiutti. e potete sem- 
pre vederli, col petto discoperto; malgrado 
Ciò nessuno è meno soggetto ch'essi ai teu: 
ma, alle bronchiti ed ai catorri. E' raro di 
vederli tossire e fra loro non iroverete mai 
degli etici o dei tisicì. + Ù 

È ciò perchè? Ja ragione è conosciuta 
dalla più remota antichità. In ogni tempo 
i medici hanno attribuito ciò al-fatto che i 
marinai respirano costantemente le ema- 
nazioni del fa Ro) IO se ne fa 
largo uso sopra i bastimenti. 

dea Lesnano ignora quanto; il catrame 

e per il petto. 

TI minimo reuma, 
sé si trascura Duò 
degenerate in bron- 
ehite, \e non, vi è 
niente di più diffi- 
cile che di sba- 
tazzarsi di una 
vecchia bronchite. 
Non  sapremmo 
quindi mai abba 
stanza raccomanda 
re agli ammalati di 
; eno di dei 
i al principio; ed il 

GIOVINE MARINAI ‘mezzo il più sicuro, 
QUOTE È il più semplice, ed 
il più economico .è di bere dell’acqua di ca- 
trame durante i pasti. Ma quella che si pre- 
para da se stessi è ben poco efficace perchè 
il catrame naturale non si dissolve nel- 
l'acqua. i 


Sia buono per î bronchi 


Miles 


dl 


i, grazie a un distinto farmacista di 
i il signor Guyot, che è riuscito a ren- 
dere il catrame solubile, in tutte le farma- 
cie sì può trovare, sotto il nome di «Gou- 
dron de Guyot» un liquore di catrame con: 
centrato al massimo grado, che permette di 
preparare istantaneamente uvacqua di ca- 
trame limpidissinia e molto efficace. 
Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo del vero. «Goudton \Gu- 
yot» diffidatene, perchè è per solo scopo 
di lucro. E' assolutamente necessario di do- 


Aarmine A atendani à 
adattarti 


TRIESTE 


Gorso 4 -Tol. 1358 i 

Calze elastiche 

fior, 1. 2.—, 3.— in poi 
Irrigatori da f. 1.20 


Termometri per febbre // 
fior, 1.—, 1.50 


Tubi c Lenzuola di gomma 
Tientidritto americano 
per adulti e fanciulli” 


Ventrioro, f. 3.471 |P 

Cinti omniati |; 

fior. 1.50, 2, 3 HM, 
Apparati ortopel!® 
Sospensori 
Ovatta è Fasciatt® 
Oggetti chiruf 
Clisteri a tutti $. 


RICCA DI BICARBONATO DI SODA PS 


Provata e raccomandatain base 
di numerosi pareri medici contro 


lagofta,la diatesi urica, 


canto e offrene del stomaco, degli inestini di 


mandare ed esigere il vero «Goudron 


Guiol». Esso è ottenuto col catrame d'un 


«pino marittimo speciale», che cresce in 


\orvegia, ed è preparato  dall'inventore 


Stesso del catrame solubile; e ciò basti 
dimostrarvi che. esso è molto più éffi- 


cace di tutti gli altri prodotti analoghi. A 


Deposito principale presso 


fine di evitare qualunque errore, esami: 


GIOVANNI CILLIA, Piazza Ponterosso 


nare l'etichetta, quella del vero «Goudron 
Guyot» porta il nome di Guyot stampato 
in grossi caratteri e la. sua Nlrma in tre 


nonchè presso MARIO LANG, farmadista 
9 FRANCESCO MELL / 


colori: violetto, verde e rosso ed'in traver- 


so, come pure l’inditizzo: Maison. Prete, 


19, rue Jucob, Parigi. 
La cura costa solamente 10 centesimi per 
giorno, e guarisce. È 

st — Le persone ‘che non possono as- 


sules. Guyot» al catrame di Norvegia. di 
pino marittimo puro, prendendo due o tre 


nere così ‘i medesimi effetti salutari, ed 
una guarigione del, pari sicura. [Prese 
immediatamente: avanti il, pasto, ed anche 


durante il pasto, queste capsule si digeri- 


scono facilmente insieme agli alimenti, 


| Gorpò in generale. 


e la firma di Guyot è stampata in nero so- 
pra ogni capsula. 

Deposito: Maison. Frère, tue 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie 


Jacob 


L'inappetenza dei bambini malati di stomaco dipende spesso dal fatto che il cibo loro somministrato è bob 
per sè, ma non viene disciolto dai succhi gastrici. Invece la Farina Kufeke per bambini, facilmente digoribile, eccita l'appetito e ti 
per sè un buon alimento, ricco di albumina e di sostanze minerali, e che può servire come unico alimento per i lattanti, A quest 

sono poi aggiungere brodo, latte, cacao, ecc. per passare man mano alla dieta ordinaria. 


suefarsi al gusto del ‘catrame possono rim-|É 
piazzare il «Goudron de Guyot» colle «Cap: |} 


capsule ad ogni pasto. Esse potranno otte-| 


fanno il più gran gene allo stomaco ed alii 


Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, ih 


È & 
PI & €., New-York - per la Svizzera Gius. Fossati, Chiasso + per la Francia e Algeria 8. MASSEOLIA, 


IErfiencissimo bimedio comtro 


Specialità di FRATELLI BRANCA di Miano | 
I sali ed esclusivi propristari. del segreto di fabbricazion® | 


AMARO, TONICO, GORROBORANTE DIGESTIVO 


milio Bouillon, I'riesté, Piazza Negozianti N. 


costi ci ; 


parato a Trieste dai farmacisti 


Raffasie Godina, Farmacia «Alia Madonna della Salute» in Sa 
Giuseppe Godina, Farmacia «All’igea; Via del Farmeto 4 vi SIpeE: 
Prezzo di una boccetta Cor. 1.40. Da Trieste si spediscono non meno di 4 boccetta verso Fivalsa 0 invio antecipato di Cor. 7. franco molo @ imballoa® 


Tg. Ma non è così fine come la prima. 
| cita g; Disce i consigli municipali delle 
D | siepi Provincia ed è satira di color lo- 
| Consi re Piuttosto che universale. Il 
aa Sì raduna in seduta straordi- 
dame deliberare sui provvedimenti 
“np endersi in seguito alla notizia che 
die fino £ SCOppiata un'epidemia di feb- 
Volpi didea. Ma questa epidemia non 
| Minifog pi opriamente il paese: essa si è 
a ata Dell'Arsenale e nella Gaser- 
Assen no: fronte a questa dichiarazione, 
deliber Sa, dopo molti buffi discorsi, 
pi %. di non prendere alcun prov- 
a I soldati - diconò quei bravi 
Tani Sono fatti apposta per morire; 
co Testiere. Un venerando membro 
 ciSiglio arriva perfino a sostenere 
n [ebbre tifoidea è un'istituzione 
fiale e che non bisogna combatterla. 
RALE l'adunanza sta per scioglier- 
to Qi Un usciere e consegna al presi- 
| day È Diego listato a: nero. Il presi- 
{ Mehfypg UR nell'aprirlo: presente una 
è ni DI Infatti la notizia recata è che 
Miao Un borghese, vittima dell’epide- 
pi oainante, Allora tutti sono terro- 
È disinfettano lil piego, i con- 
e perfino il campanello presi- 
; si votano subito cento mi- 
PE provvedimenti. Dove li trove- 
sh lede uno dei presenti, E il pre- 
“sponde: «Nel nostro patriotti- 
Ome si vede, le tinte sono volu- 
° esagerate, E' un centrefilet» di 
© Diù che un'azione seenica. E, 
i bisogno di qualche opportuno 
o mento, Anche la recitazione di 
i pDieramma sceneggiato fu. ieri 
Sa forse una maggiore rapidità 
Sp 

Ù l'una satira e l’altra del morda- 
Autore del «Roman d'un neura- 
18% venne eseguito uno scherzo- 
î De Flers e de Caillavet «La 
dei mariti», tradotto da Gianni- 
Ualehg praversi. E’ una cosina a cui 
Ml diabo elice motto di spirito, innestato 
lag go, non basta a dar valore. Trat- 
(È Marito che vedendo in pericolo 
à sone ‘lel suo capo; perchè un 
06 Tonza attorno a sua moglie, 
ma are il rischio, pone .a fianco 
©glie un altro corteggiatore, Così 

t fheranno fra loro e la signora... 
îtito «Sdele al marito, Il calcolo del 
Mtlemaatti, riesce con una precisione 
sione ‘0; ma è appunto questa pre- 
Che rende il lavoretto ingenuo 
tor DO' stupido. E il personaggio 
*ggiatore «americano» (il solito 
Und da ‘operetta che parla con 
alia Straniera) non fa che aggiun- 
îzion futile commediolina ‘un. con- 
Mypiclismo di più, Tuttavia questa. 
è nona figurina di «americano» 
na Uggeri un interprete che sor- 
n la sua comicità, tanto che il 
&li tributò un caloroso applauso. 
eil APerta, La Gramatica, il Bertra- 
Spegg errero porsero pure con grazia 
(i lVe parti nella ‘insignificante 
Mesta 


cha Sera. l'intero spettacolo di ieri 
mati Ga lormeni.serata d'onore di Emma 


Una] 
re] i 


RO 


DI 5 
ù tenma Rossetti, Come abbiamo già 
9, questa sera si darà l'ultima 
“azione della «Traviata», con 
ill baritono Riccardo Stnacciari, 
“ biro lamato da precedenti impegni 
a dppolllan House» idi Nuova York, 
ni inte Elitivo congedo dal pubblico, 
3 accetto fra il primo ed il secondo 
tap Mpagnato , lo 


| Stunta di questi due grandi bra- 


ch 

i Mile 
l i; 
N guasto - e mon Ison pochi - che 
canfi Come, un così grande artista 
t soltanto una così. pilecola 


8 Co i 
Ch'egt Frane meritate -sim- 
ini golde, 
se a buon ‘successo fu recita- 
tor alla compagnia viennese ‘a 
iù % o n 
(media del Bernstein: «Baccd- 


|a «Vendi» nella prossima sta; 
în Angy Posa dalla compagnia Grama- 
l ffusg Temo campo di discorrerne 
dn Seng tente a' suo tempo. 
Alla 2 One della commedia: fu, molto 
iatirax, COrrevole, Hmense per dizio- 
rea rg) Solorita ed vefficace, la si. 
Sdi 7/58 Galafrés, del'teatro popo- 
Reti Dna, che alla fine di ogni atto 
Ù ‘enti 
CR 
PATTI cain ni È N 
puorina Galafrés, che indossava 
atto «toilettes», ssi ehbe, dopo. il 
po di nd maegio di. uno. splenidido 


‘a «Giuramento. di fedeltà», 
d Nihal, 
"Moor n 
dg, Ceri 
[tl to) Pellarini, Lunedì 29, alle 8.15 
muta, le pla della Filarmonico-Dram- 
clllelle sign‘e Ballarini daran» 
Tto di piano e violino; Il pro- 
èguente: 
a N. 5, I tempo (al 
i; -® violino. | 
5 Sult Mor tucoi, 
yet Vende 
da) 
iS 


è \applalildita, in unione ‘agli 


DI S 
QUen, 


tagione d'opera lirica. /— 
. La Traviata, in 4 atti 


Ta 
magico. Compagnia dramma: 
o St Ruggeri. — Ore 8.15. — 
2 de) Sito di 0. Mirbeau. — La 
apev mu bt È 
(el = pogriti, 1 atto di De Flers e 
Ù epidemia, 1 atto di O. Mir- 

To pNissime); 
la viennese di prosa. 
\rio di fedeltà, in 3 atti di 

(Quovissima) ; 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: i pîr. 
idel Lloyd; «Espero» ida Venezia con 52 
pass., «Tebe» da Costantinopoli e Fiu- 
me, «Cleopatra» da Alessandria e Brin- 
disi con 34 pass., «Achille» da Costanti. 
nopoli e Vallona, «Galatea» da Cattaro 
e Confù, «Wurmbrand» da Venezia; i pir, 
au, «Scodra» da Zagabria, «Duna» da 
IGattaro e scali, «Bar. Kemeny» da San- 
tos e Algeri icon: 7 pass., «Sebenico» da 
Meteovich ‘e scali, «Albania» da Ragusa- 
vecchia, e il veliero samiotto «Spiridio- 
ne» da Boudrumi. 

Movimento dei piroscafi am. 

«Olga» ‘arrivò il 16 a Fiume; «Olimpo» 
partì seri da Pola per Odessa; «Seraievo» 
arrivò il 15 a Venezia; «P. Becher» il 15 
‘a Livorno da Braila; «Koloszvar» il 14 
a Rouen; «Arpad» partì il 16 da Catania 
per Malta; «Zrinvi» arrivò ieri a Messi. 
na; «Adria» partì il 15 da ilangeri per 
(Gibilterra. 

ILloydiani. «Bohemia» in gita di piace- 
re arrivò il 16 a Siracusa; «Gisella» di- 
retto a Trieste proseguì il 15 da Colom- 
bo per Aden; «Africa» diretto a Durban 
proseguì il 16 da Zamzibar per Beira, 


17 Ottobre. 


Da POLA. 


— Costituzione della commissione sani- 
taria. 
Teri, dopo quattro anni di inattività, sì 
costituì la commissione sanitaria. Il capi- 
tano distrettuale barone Reinlein espose 
in brevi tratti il programma che incom- 
berà alla commissione enumerando tutti 
i lavori d’indole sanitaria alla cui effet- 
tuazione sarà chiamata a cooperare. Tali 
lavori sarebbero in primo luogo la lotta 
contro la malaria ed altri morbì infettivi, 
l'esecuzione della. canalizzazione della 
città, la selciatura delle vie e la loro re- 
golazione, la pubblica nettezza, nel cui 
servizio saranno da apportare importanti 
e necessarie migliorie, l'ampliamento. e 
riordinamento del civico cimitero, ed in- 
fine la ricerca di nuove sorgenti d'acqua, 
‘mercè le quali la città abbia a sopperire 
a tutti i suoi bisogni. La commissione fu 
composta così: il dott. Domenico Stanich 
quale preside, l'ing. Rodolfo Borri quale 
vicepreside, il dott...G. Cleva. quale me- 
dico delegato dalla Luogotenenza, il me- 
dico militare sup. dott. Krumpholz quale 
delegato della Marina, il dott. Cucovich 
quale delegato della Giunta provinciale; 
inoltre della stessa commissione fanno 
parte il medico distrettuale di Pola, i me- 


‘dici comunali e quale segretario il dott. 


Palisca, segretario comunale. Dopo la co- 
stituzione, il dott. Stanich ringraziò i 
membri della commissione per la fiducia 
addimostratagli ed il barone Reinlein, ri- 
spondendo, promise di dare tutto il suo 
appoggio perchè i lavori necessari sud- 
detti siano eseguiti. Indi il dott. Schia- 
vuzzi lesse il suo rapporto sulla malaria 
in Pola, nell'anno 1905, 

— Cose agrarie. 

Presso il locale Comisorzio agramio si tro- 
valno disponibili da ottanta a cento mila 
talee americane. «Riparia portalis» € 
«Rupestris». Gli algricoltori .che fossero 
molto. poveri, soci. o no del. Consorzio, 
potranno averle gratuitamente, Per mi- 
gliorare le icontlizioni ‘dell'agricoltura del 
disiiretto, il Consorzio agrario è intenzi» 
nato di presentare la proposta di premia- 
re a. ispese dello Stato. e del Gonsiglio 
agrario provinciale quegli agricoltori che 
avranno ridotto terremi sterili ed incolti 
‘a.ibuoniì prati artificiali o naturali. 1 pre- 
‘mi sarebbero fissati in ragione della na- 
tura, del suolo, dell'estensione idel berne- 


ino e della difficoltà: del lavoro: 


Quelli che intendono ridurre terreni 
incolti sono pregati (di rivolgere al Gon- 
serzio agrario le loro domande fino al 
15 novembre ip. w. x ti 
Medaglia-ricordo. 

La Società degli studenti accademici di 
Pola ha fatto coniare una medaglia a 
ricordo dellla srande festa del 12 agosto. 
La medaglia, che porta da un lato la te- 
‘sta di Minerva, venne eseguita dal John- 
son di Milano ‘e sarà donata a tutte le 
gentili. fanciulle del comitato. 

— Alla scuola di Siana, 

Le signorine Albina Juras e Maria Gal 
cagni furono dal Consiglio scolastico pro- 
vinciale confermate a. maestre di terza 
categoria nella scuola popolare italiana 
di borgo Siana. 

— Orchestrale polese. 

Domani, giovedì, sera, nella sede della 
Società Orchestrale ‘polese, si terrà un 
‘congresso straordinario dei soci effettivi. 
All'ordine del giorno si trovano, fra gli 
altri angomenti, l'organizzazione di un 
concerto straordinario; l'allestimento di 


‘una festa [per il carnevale; l'andamento 


della scuola degli allievi; la. riorganiz- 
zazione dell'archivio sociale, ecc 
Da GORIZIA. 


— Camera di commercio, 
Nell'odierna seduta della Camera-di com- 
mercio: tenuta sotto la presidenza dell’on, 


| Paternolli, fu delegato il segretario sig. 


Antonio Bisiack a prender parte al Con- 
gresso di protesta contro il progettato au- 


mento delle tariffe postali e telegrafiche 


che si terrà a Vienna il 22 corr., col man- 
dato di dichiararsi assolutamente contra- 


rio all'aumento: di queste tasse, e -di as- 


sociarsi a quanto fu stabilito nel congres- 
so di Reichenberg, La Camera appoggiò 
all'unanimità la domanda della Camera 
di commercio di Rovereto per. l'assegno 
dei premi alle filande:di seta per un pe- 
riodo non inferiore ai dieci anni, esten- 
dendo la domanda di premi anche. per i 


| cascami di ‘seta e a favore dei produttori 


di bachi. Il Governo non avendo ancora 
fatto avere ai filandieri del gradiscano i 
premi stabiliti già per il giugno scorso, 
benchè tutti gli altri li avessero già ri- 
cevuti, fu deciso di sollecitare telegrafi- 
camente il pagamento, tanto più che il 
Governo concedendoli contribuì a far au- 
mentare le mercedì e diminuire le ore di 


| lavoro degli operai. 


— Teatro di Società. 


|La compagnia Grasso ottenne stasera 
icon. «La figlia di Jorio»' uno splendido 
successo. Grasso e Mimì Aguglia furono] 


esteggiatissimi. Domani si rappresenterà 
La lupa» e posdomani «La zolfara», . 


— Ancora la disgrazia sulla Transalpina, 


Il conduttore  pericolato sulla linea 
Transalpina sì chiama Giovanni Botnik, 
di 42 anni, nativo da Grahosche (Stiria), 
domiciliato a Trieste, Egli veniva stama- 
ne con un treno da Assling. Per accudire 


a mansioni del suo servizio si recava da | 
una vettura all'altra. Quando fu sotto la | 


galleria di Udajusna, la lamina di ferro 


che serve di ponticello tra l'una e l’altra. |{ 


vettura, non solidamente fissata, cedette 
sotto il peso del Botnik che precipitò fra 
i carrozzoni, Il disgraziato potè egual. 
mente dare il segnale della disgrazia e 


da solo si trascinò alcuni passi avanti. |M 


Fu subito assistito da un medico e poi 
con il diretto fu trasportato a Gorizia 
dove fu ricoverato all'Ospedale. 


Da FIUME. 


— La Ristori commemorata da Novelli, 
Stasera! Ermete Novelli commemorò al 
nostro Teatro Comunale Adelaide Ristori. 
La commemorazione riuscì imponente, 
All’aprirsi del sipario nel mezzo della 
scena apparve un grande ritratto dell’illu- 
stre estinta circondato da. fronde di al- 
loro; il pubblico, scattato in piedi, pro- 
ruppe in un ‘caloroso applauso durato pa- 
recchi minuti. Novelli, vinto dalla com- 
mazione fino alle lacrime, parlò con ispi- 
rata frase della Ristori quale donna, ar- 
tista e patriotta. Ricordò il debutto della. 
Ristori undicenne a Fiume, nel 1832, poi, 
già celebre, nella fortunata stagione del 
1846. Ricordò episodi, date, aneddoti del- 
la gloriosa carriera: della Ristori, dicendo 
di lei che fu -. come disse Alfonso de 
Lamartine - il «più fulgido astro dell’ar- 
te italiana». Infine ricordò quando egli, 
nella sua Casa di Goldoni, a Roma, pro- 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
Fustagni spinati 
Stoffe lana inglesi n... , SÉ 


grevissimi, disegni 
moderni, altì 70 c. 


da soldi 29 in poi 


39 


GIORNALMENTE GRANDIOSI ARRIVI 


Pelliccerie, 


iancheria, Articoli di moda, 


Seterie a prezzi eccezionalmente bassi 


Separato Riparto al IZ 


FEZIONI DA SIGNORA 


COI 


mosse i festeggiamenti per l’ottantesimo|#î 


compleanno della Ristori e il suo mono- 
logo, scritto' in quell'occasione, chiuden- 
do il discorso con una felice frase, fra 


un’interminabile ovazione. Novelli dovet- | 


te presentarsi. ripetutamente al prosce- 
nio, fra. grandi applausi. La commemo- 
razione fu promossa dal nostro Circolo 
letterario, 

— Grave fatto di sangue. 

Stamane ad ore 4 nella vicina Delnice 
(Croazia), si svolse un'orribile fatto di 
sangue. Presso la stazione ferroviaria sì 


trava un albergo-restaurant condotto da.;#i 
tale Gregorio Mainarich. Durante.la notte |} 


un individuo che si dice essere un ope- 
raio sarto di Fusine, era riuscito a na- 
‘scondersi sotto il letto del Miainarich. 
Quando costui, coricatosi, stava per ad- 
dormentarsi, l'assassino lo assalìi colpen- 
dolo con un pugnale. Il Mainarich bench 


ferito balzò dal letto, Una feroce collutta-;S 
zione avvenne fra i due. Alle disperate |# 


grida del ferito; che riportò dodici ferite 
al collo e al petto, accorsero un came- 
riere con due forestieri che si trovavano 
nell'albergo. Mia. l'assassino smorzando i 
lumi riuscì a fuggire. E° ricercato attiva- 
mente. Il Mainarich è moribondo. 


Sciarada a pompa. 
<Amor mio» blanda, suaditrice, 
Osava la leggiadra traditrice, È: 
Ma con voce d'anter; «Primo finale! 
«Non t'appartengo più». Quei lo rispose: 
<So tutto ed il mentire omai non vale». 
Spiegazione del giuoco precedente: 

AOSTA. ASTA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 17 Ottobre. (1 nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente), 


Vienna fuori borsa segna: Credit 674,—, Staatsbahn | Wi 


685.—, Alpine 602,--, Lotti turchi 163.75. » La Borsa 
di Berlino chiude calma, Credit 211,50 GILCE Di 
sconto’ 182,90 (182.60). — Milano segna in. chiusa: 
Cambio 99.80 (99.80, Rendita.102,62 (102,62), Meri. 
dionali 786.— (784,50), Mediterraneo 460,— (457.—), 
Parigi apertura dell’Italiana 102.70. poi sino. —, 
Chiusa francese 95,80 (95:80), Italiana 102.65 (102.70), 
Spagnuola 95.50. (95,80), Banche Ottomano 681,— 
{675,--) Rio Tinto 19,16 (18.59) Lotti turchi 148,50 
(165.70), 

Qui notasi Rendita Italiana 101,25 a 101.50, Azioni 
Credit 673.— a 675.—. 

Listino, Napol, 19.13 a 19.16, Zecch, 11,25 a 11,98, 
Lire sterline 24,— a 24.05, Londra 240,20 a. 240.95, 
Francia 95.80 a 95,60 Italia 95.45 a 95.75, Banconote 
italiane 95.45 a 95.75, Germania 117.40 a 117.80, Ban 
tonote germaniche 117.40 a: 117.80, Rend, mustr. carta 
98.70 a 89.50, Rendita austriaca in corone —,— 
> Rendita ungherese in Corone da 94.45 a 
94.75, Credit 673.— a 67 + Italiana 101,15 a 101.65, 
Stlatsbalim 684.— a 686,—, Lombarde 162,50 a 184,504 
Lotti turelu 169,— a li 


Parigi IT, Chiusa, Rendita francese 3% 95,80, 
Rendita ital. 4% 102.65, Rendita Spagnnola esterna 
95.50, Azioni Banca ottomana 631.—, 

Parigi IT, Chiusa. Perra e auitr. —,—- Lombarde 
198,—, Rendita Turea  unil. 84.—, Cambio Londra 
252.—, Rendita austr. in oro 57.59, Rend, ungh. in 
910: 4%9 95.085, Linderbank 482.—, Lotti Turchi 148,50; 
Banca di Parigi 16,67, Meridionali ital 790,—, Azioni 
100 Tinto 19.16. 

Londra 17, (Cambi Chiusa), Consolid. 867/16, Lom» 
burdiî 71/2, Argento 325/16, Rend. Spagnuola 947%, 
Italiana 101%, Cambio su Vienna —,— Sconto di 
piazza 47/5, 

Francoforte 17. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 213.40, Ferrate dello Stato 146,90, Lom: 
barde 07.10. 

Casfo. Amburgo, 17, Chiusa). Santog good ave= 
rage per ottobre 36.75, per dicembre 37.—, per 
marzo, 37,50 ,per maggio 57.75. 

Amburgo 17, Rio ordinario loco 37—39; reale loco 
40—41, buono loco 42-44, staziò 

Havre 17. (Chiusa), Santos good. average permese 
corr. (per 50 chilogrammi) a In. 46,25, per dic. 46,25, 


Nuova York ll. Apertura Rio per consegne future È 


staz.0, sino. 5.in rialzo, 


Uotoni. Liverpool 17. — Mercate stazo Tendora |} 
in Docheta —, Vendite 5000. compresi affari cone | 
egiia, Importazione 43000, Merce americana a con- || 
segna da qualunque porto ©, L, M. Ottobre ‘602/100, | & 
Ottobre-Novembre 5%, Novembre-Dicembre 6410, |f 
Gennaio-Febbraio 59/100, |} 
Febbr.-Marzo 6910, Marzo-Aprile 50/00, Aprile-Mag- |É 


Dicombre-Gennaio 59100, 


gio 60/10, Maggio-Giugno 6%7100, Giugno-Luglio £0/100, 
Metalli 

Chiusa 198—, 

Apert. pronto 1023/s, per 8 mesi 102—, 


Petrolio. Anverza 17, Loco 19.50, fermo 


@lio. Parigi 17, Ravizzone per mese corr. 75.75, |È 


per noyem. 75,75, novembre-dicembre 76,—, gens 
naloaprile 74,25. calmo 
Seguia. Zarigi 17, Mese corrente 
novembre 18, per novembre-febbraio 18,25, per 
‘gennaio-aprile 13,40, calma 
Framento, Parigi 17. Mese corrente 23.55, per 
novembre 23,55, novembre-febbraio 23.50, gennaio 
aprile 23.55, calmo 
Farina, Parigi 17, Fleurs de Patria per 100 k, per; 
mese corrente 31,40, per movem. (30.90, per noven- 
bre,-febbraio 30,80, gonnaio-aprile 30,55. stazià 
Spirito. Parigî 17, Per mese corrente 43,50, per 
novembre 43.75, gennaio-aprile 44,25, maggio-agosto 
45,75. fiacco 
%ucehero, Parigi 17, Greggio 88° uso nuovo 
24.50:25,-- calmo, bianco per mese corr. 271/, per 
Novem. 27% Stazio, per ottobre-gennaio 277, per 


. Londra 7, Stagno Straits Apert, s 1989/, iI 
Rame Chile Bars good. ord. brand:|{ 


18, per 


gennaioraprile 28/2, Ralfinato 60.50 a 61,1, 
Amburgo 17. Chiusa), Per ottobre 18.70, pe 

novembre 18,25, dicembre 18,30, gennaio 18.40, fel 

braio 18,50, marzo 18.60, calmo 
Londra 11, Java a scell —— Rappe gresgioa 


se, 99/8 Tiacco 


Navigli ngli Bianzars. Ii or, Magazzini Gene-! M 


rali). - Distinta del navigli otmeggiati ‘agli Hangars | 
la sera do; 17 ottobre 1308, con le date presumibili 
del termine delle operazioni; 


Hangar | Nome dÈ Nav | Data] Osservazioni 

1 ‘Robinia 22 Scaricazione 
la | Arè. M. Teresa 20 a 
8 Tonia } 19 » 
6 Semiramis 18 Caricazione 
E) Vindobona al Scaricazione 
124 Amphitrite 19 » 

126 

139 

* ò Ettore 19 Caricazione 

17 | 

AENEN Anna 19 Scaricazione 

22 .| Samos 19 ? 

23 

24 

nidio I 
SOEST 
Molo IV | Clara 18 Caricazione 
Aristea 
Franconia 
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SACCHETTI neri e 


MANTELLINE nere e colori in Drap de Dame 
KHANTELLINE in stoffa double, novità . . 


PALETOTS lunghi, 
PALETOTS neri . 


COSTUMI INGLESI, 
IMPERMEABILI garantiti... . .. 


ELI 
Come pure SORTIES DA TEATRO nei modelli più recenti 
=== Assortimento Faletoncini per ragazze. (=== 


piano 


colori. . . . . da fior 4.— in poi 
5. CO) 
6 DL) 
e: 
8— ai più fini 
12.— in poi 
l4,— 


colori novità .-.° . |. 


Mavi 


bia 


RO - Assumonsi ordinazioni di Vestiti dietro misura, di perfetta esecuzione 
soltanto nel ben conosciuto negozio 


PIAZZA DELLA BORSA N. 1 ivi 


GIORNALMENTE ARRIVANO 


tutte le 


Dutà MAS 


allo Stabilimento Musicale 


G, SCAMIDL & (.°, TRIESTE 


CATALOGHI GRATIS SPEDISCONSI OVUNQUE 


uovo Negozio 


Sg ioe 


G. KEHIAYAN 


© 


ACQUISTI E SCAMBI, 


Jissortimento Orologi, || 
; Bafene, Ciondoli, Anelli, 
Grecolu: con diamanlie senza ecc, ecc. || 
Gli oggetti sono marcati con prezzi mitissimi 
Massime geranzia per ogni orologio venduto o riparato, 


TINI 


la Pasticceria Urbanis 
Telefono 1692 


È 
EI rinomato 


el ,EUCALYPTUS GLOBULUS"| 


(albero febbrifugo) 


il quale contiene sostanze contro l'influenza, l'asma, la difterite, la tubereolosi, |! 
non dovrebbe mancare in alcuna abitazione o stanza da letto. I giovani arbo- fÉ 
Scelli crescono con una rapidità non comune, sopportano bene il elima invernale. È 
purificano l’aria dall’afa dannosa. Le foglie secche hanno la proprietà di distreg- 
gere tarme ed altri insetti. - L',,Eucalyptus globulus* per il suo odore aroma- 
tico e per le sue foglie rigate verde-azzurro è una delle più belle piante da foglie. 


Una pianta alta 20-30 em., costa 70 cent. SI spediscono 5-9 pezzi.in cassettine postali da 5 chilg. 


HEINRICH SUCHANT, piardiniere-negoziante 


WYVecelxelseMenef (Boemia) 
| NUOVO NEGOZIO 
| Chincaglie, Oggetti di lusso adatti per regali, Biancheria con- 


| fezionata da uomo, Splendide cravatte, Articoli giapponesi 
Paraventi e Servizi thò e caffò. 


PREZZI VERAMIEBDNTE MITI 


| E. INIONI, via S. Antonio 2 (Palazzo Treves) 


La Banca Commerciale Triestina emette 


al tasso del 


Libretti di Versamento a Risparmio 


la lo 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa imposta rendita, 
‘ Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor. 5000, senza 
‘preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 


dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 
2 pom, ,, 6 pom. 


3” »” 


TEENS 


stima, 


I 


e 


EE ener 


patent 


IL PICCOLO, pag. Vi 18 Ottobre 1906, N. 5043. 


Camposanto. 


TRIESTE 16 Ottobre 
Rodolfo Allodi 
fratello 
Sofia Boisdechesn 


sorelle 


La Direzione Generale 


annunzio del decesso 


GU avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirisd 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo*, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chieder 
fnufcare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
informazione, 


ERUASI garzone falegname. Ice, 8 
400. 
{VERCASI prontamente persona capace, 
pratica lavori scrittoio, conoscente per- 
‘fettamente il tedesco, possibilmente dise- 
gno. Offerte «C. B.» Tergesteo. 9139 
|{WRCASI carraio per carrozze e carri; i 
nutile presentarsi senza abilità. Petro- 
Di 84OL 
NSI lavoranti falegnami e garzoni, 
izzo al Piccolo. 934 
ASI cameriera pratica stanze, dalle 
ant. alle 7 sera, onorario 20 corone 
ili. Indirizzo Piccolo. RE 
(ASI prontamente ragazza ‘sedicenne, 
onesta, prestaservizi.. Indirizzo Pino 
CASI signorina tedesca con buone re- 
erenze, per il dopopranzo. on 
5 8 


vizi séra, cambio letto, caffè. Presen- 
dopo mezzodì Indirizzo Piccolo. 655 
bonne giovane preferibilmente 
a, che sappia bene cucinare. In- 
ZO Piccolo: 84 
JASÎ abile domestica, indirizzo Pics 
to. 807 
SI prontamente mezzo facchino dai 
-30 anni: per magazzino . d’olio. . Indi- 
al Piccolo. 704 
CASI ragazzetta per ricamo, con ma- 
2 00/00: 40, III, LD: de; S59L 


ina esperta quale ot 
conosce za tedesco indispensabile. 
ling, Corso, 6611 
GASI mezzo facchino per mezza gior 
a a cor. una al giorno, Zdenko Niko- 
Volta 8, corte sinistra. 6613 
per tutti lavori con buo- 
neesco 4, porta 6. 1000 
apprendista pittore con paga. In- 
i at Piccolo. 100% 
mezzo lavorante lalegname, Plaz 
Leonardo da Vinci, angolo via Se 
Indirizzo al Pic- 
991 
NSI 5 bravi lavoranti calzolai e ra- 
ita garzona calzolaia. Indirizzo Pic- 


ANSI operai fabbri. 


picco- 


za sappia cucinare, 
i 6519 


to proprio, onorario setti- 
0 Piccolo. 1081 
Capacissimo giovane Der ven- 
ré, conoscenza lingua. sla- 
niarsi senza capacità. G. 
ccchia 5. 661? 
prontamente 
È i 24, 


brave 
porta 1. 1076 


DI 
ntarsi mattina. Ind 


ontamente donna prestaservi: 
Moni 949 
Drone ci ri lazia 
ze lavoranti sarte donna. 

di 


e garzona principiante sarta 
0, s Piccolo 9Q5_ 
gazza oppure dou- 
per alcune ore alla mat- 
al Poi 986, 
calzolai. Corso 32, 
6621 


Sz1a, “per tatti lavori 16,18 coro- 
Giusto N. 22, trattoria due moreri. 
1012. 
TCANTE già esperto lavori di scrit- 
buoni attestati, trova. pronto col- 
ato con stipendio presso ditta gros- 
oghe. Indirizzo al Piccolo. 445 
AP TOIRISTA assolto scuola commer- 
Ciale, con De rfetta conoscenza delle lin- 
ue italiana e croata oppure tedesca. cer- 
Fiume. Offerte al Piccolo sub 
ed attivo». 568 


per 


, «gia ben ta 
al ramo oggetti di caga,e cucina, età 
inferiore ai 19-20 anni, cercata ‘pron- 
onte. Indispensabile conoscenza delle 
le italiana, tedesca e slava. Verrarino 
prese in considerazione soltanto quelle of- 
ferenti che corrispondano pienamente a tali 
chieste e comprovino di essere già state 
occupate in questo ramo. Offerte al Piccolo 
«Venditrice». 6284 

\ venditore per articolo lucroso 
casi, cauzione corone 5. Offerte sub 
cauzione: Piccolo. 6610 


spirava questa notte, dopo brevi sofferenze. 

L sottoscritti, profondamente addolorati, danno parte di tanta 
sciagura agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al 


Giuseppina vedova Currò 


profondamente addolorata, porge il triste 


filberto 


TRIESTE, 17 Ottobre 1906, 


ragazze! 


civile, alcune ore! 

ia Fariora 39, primo. 
6584 i 
taservizi «mattina ‘e 


Tn i 


1906. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo G Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Picdolo») 


Edoardo Boisdechesne 


Ernestina Buchreiner 


a nome pure deî nipoti e pronipoti. 


di Pubblica Beneficenza 


dell'amato’ collega 


odi 


RESTASERVIZI cercasi per piccola fa: 
miglia. Via Kandler i, porta 3. _ 6607 
IAZZISTA cercasi; rivolgersi Machne e 


C.0, via Bellini 13. 1063 _ 
IEFIERIE 


Tercasi provetto fosgia: 

tore pratico lavori marima e cal 
deralo, indirizzo ali'iccolo. 996 

\FPRENDISTA ci cerco. Giov. Cauz ottico: 
| meccanico. Passo di Piazza 1. 6581 

[ABBRO meccanico cerca apprendisti. 

dirizzo al Piccolo. 1050 


ARTA da uomo cercasi in famiglia. Via! 
Stadion 8, INI, porta 9. 1026 


RIMARIA Società di assicurazioni | 
pèpolari cerea agenti locali per 
la Dalmazia, specialmente peri: 
Zara, Spalato e Sebenico, Ruona 
retribuzione. Scrivere sub «Dal. 
mazia: nl Piccolo 790 
UOCA e serva per cucina popolare cer- 
cansi, pronta entrata. Indirizzo Piccolo. 
1013 
QUGNORINA con perfetta conoscenza. delle 
lingue italiana e tedesca cercasi pron- 
tamente per ditta commerciale. Offerte 
nelle due lingue con pretese e referenze 
sub «Traduttrice italiano-tedesco» al Pic- 
colo. 5050 
WOMMESSI* di negozio bravi, per banco, 
; intelligenti, che parlino anche tedesco, 
cercansi. Radiosa American Diamond Pa- 
lace, Corso 27. 6007 _ 
eine a è mezzo Tacchino cerca pronta- 
mente drogheria Cociancich, via Fosco- || 
11 
AGAZZA per bambini alcune ore al gior- 
no cercasi. Indirizzo al Piccolo. brel 
| ERE giovane disposta recarsi Viene 
na per cucina semplice e rassettare al- 
cune, sianze troverebbe ottimo collocamen- 
to famiglia italiana. indirizzo SCA 
je 
o peza lavorante sarta da signora cercasi 
ber fino lavoratorio. Indirizzo al Pic- 
colo. 979 
RIMARIA. fabbrica. cerca. praticante. per 
magazzino. Offerte Piccolo sub «Prati- 
cante fabbrica». 988 
GENZIA commercìazlie cerca donne 
© ragazze per visitare clientela 
privata, indispensabile cognizio- 
me dello siaveno, Offerte «Clien: 
tela» Piccolo, 999 
(ENITORE libri partita, doppia perfetta 
conoscenza tedesco, francese, italiano, 
forza primaria, indipendente, cerca stabi- 


limento industriale. Corricolum vitae nelle 
3 lingue. Offerte Piccolo «Tenitore capace». 
1 


Da n (02240 dia 
‘casi per recapitare vasi olo 
iz0 Piccolo. 1094 
TGNORINA Tedesca ca posto in qualche 
negozio. Offerte Piccolo sub «M. S.». 
da79: 
assolti ac 


Toe impiegati spedizionieri, 


demicì, perîetti corrispondenti tedeschi 
ungheresi, cercano posto pronta entrata, 


| miti pretese. Gentili offerte Piccolo sub «A- 
merica». 625 
ERSONA ammodo libera cerca qualche 
occupazione scrittoio od altro, anche per 
| alcune ore al giorno. Offerte al Piccoiò Sub 
«Aladar» 
RENT 
calcolato 


t1SR 
ottimo contabile; 


distinto; 


| pomeridiane. Offerte «Matematico» al. Pic- 
i colo. 661 
eventualmente, cassiere, ga- 
corone, cerca posto. Gentili 
posta restante Stadion. ì 
È seria, miti pretese, con ga 
zia, cerca siabili da amministrare. Olfer- 
te «Amministratore» Casella 350, Posta cen- 
trale. 1045 
4 conosce italiano, conteggio, 
i, dattilogratia, cerca posto. Of- 
Ta SE ‘stipendio «Stenografia» Piccolo. 
6578 
cerca lavoro commissioni in casa. 
izzo Piccolo. 968 
(| ERA fina tedesca cerca famiglia 
signorile. Offerte sub «Treue» al Piccolo. 
1025 
fina, buoni attestati, 
Indirizzo Piccolo. 
96 
EGOZIANTE trentenne, lavoratore serio, 
assiduo, praticissimo commercio, ottime 
referenze, persona di assoluta fiducia, cer- 
ca impiego largamente rimunerato presso 
importante casa commerciale e industriale. 
Dotato di bella presenza, di modi insinuan- 
ti, sarebbe disposto a viaggiare anche in 
paesi lontani. Offerte sub «Prima forza» 


Tp RAVISSIMA cuoca 
offresi. a giornata. 


Piccolo. 1007__ 
RP AGAZZO T anni distinta famiglia, co- C0- 


noscenza italiano, iedesco, alquanto 
slavo, offresi quale apprendista «qualche 
primaria cartoleria o deposito. Offerte Pic- 
colo sub «Attività». 6558 

FFRESI signora rammendare e accomo- 


dare vestiti. Offerie «Antonia» posta 
Barriera». 
MESGENSTA professione meccanico, 
parla italiano, tedesco, slavo, offresì. 
.| Offerte «Professione»; Piccolo: “:.!! 6564 
ACCHINISTA giovane, robusto, capace, 
cerca posto, labbrica Trieste o fuori, 
Offerte al Piccolo «Macchinista». 974 


ini 


i; 


Î 


luo Buchreiner 


Dr. Francesco. Pulgher 


cognati 


Il presento annunzio serve quale partecirazione diretta» 
Si prega di essere dispensati dall'invio di fiori e da visite di condoglianza. 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


3 
FEDERICO 


[confortato dalla religione. 
IT desolatissimi 


congiunti ed agli amici. 


Il trasporto delle care spoglie mortali 
seguirà oggi alle 3 pom. direttamente al: 
| Camposanto, partendo il convoglio fanebre | 
i dalla via dell'Istituto N. 10. 


‘Trieste, 18 Ottobre 1906. 


zione dir:tta. 


GATE 


|spirava iersera dopo lunghe  sofferen 


Toti Gregorio ol 
| Vittoria e la nuora Angelina par-| 
(tecipano tale irreparabile perdita agli altri A, 


Il presente annunzio serve di partecipa- 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 


ISPERTO agente manifatture con cono- 
scenza della lingua tedesca offresi per 


migliorare. presente occupazione. 


«Esperto» al i 


e. 


Scrivere «Comm 


referenze. 
j Piccolo. 

| CONTARTTE Ventottenne; bella presenza, | 
H occuperebbesi presso qualunque ammini- 
strazione. Ottimi certificati. Offerte Piccolo 


«Koplat». 


IOV. 


n» al Piccolo. 


LL 
con tedesca colta signorina, lezioni ita- 


liano, traduzioni dal francese. «F 


colo. 


STUDENTE universitario da lezioni a sco: 


lari. del Ginnasio. Indi 


$de grammaire, 


latti 12. JII p. dalle 11 alle 
NES ALUSTRA ing 


trice perfetta, 


Iecolo. 


donne lecons,. instruction, 

‘ conversation. Honoralre modiqgue. Giu- 
lia 2311 (Cra 

IEDESCO, grammatica, conversazione, 

bambini, adulti, presso maestra diplo- 


maia. maia. Acquedotto 21, I piano. 


TERA 
mensili corone 6. 


À fiorini mengili | 
mate tenltura libri, 


risparmio 2. 


Pciià siae dr E E 
AESTRA diplomata pianoforte e france- 
lora. Recasi an- 


lilse offresi lezioni 1 cor. 
che domi 
i 'UDORIZZATA scuola 


lezione di ves 


zaro 1, L 


contabilità, stenografia, 


EZ 
cia;ie 
mensili. Giuseppina Brilli, via Gat. 


per cantanti), 


teri. teri, sette, quarto, 
TONTABILITA, 


Barriera, 93, secondo piano. 


veloce ed esatto, dattilogra- | dattil 
ia fo, conosce l'italiano e tedesco, offresi ore 


ALA To 
za. Giulio Modugno., 


0. '‘otiente rese i Giulia 12, 
- 


L cucina. Ingresso libero, 
Diano, 
ferte Piccolo «Salii 
»ITTORE cerca s 

to Pescheria-Riva G 


zo, «Pittore» Piccolo. 


zione, centrica, 


campagna. immediata vicinanza città. 


ferte sub «U. B. #» Piccolo. 


Linee 
(soi per signora stanza "no 
AI Piccolo sub «Cit 

dl 


ta, ingresso libero. 
tà 30». 


+‘ TTT ET eV + 
ERCANSI stanze ammobiliate nei pressi 
Offerte «Teatro Verdi» 


EGO, Verdi. 


TANSI quartieri 2, 


vali Qi 


‘NFFITTANSI belle stanze 
costo fino. Machiavelli 


vista s 


Indirizzo al Piccolo. 1 
ozio, ventenne, 
ne a Trieste o dintorni, 


(esS0 


VANOTTO germanico cerca lezioni ‘i 
taliano. Offerte con prezzo sub «Mann- 


\MBIkREBBE conversazione 


rizzo 


| PI ADEMOISELLE Weiss reprend ses lecons 
littératlre et conversa- 
tion francaises. Rivolgersi via Giorgio Ga- 


Hr 


ielteratura; 
ofiresì lettrice o 
per co:versazione toscana, anche 
al passeggio, Indirizzo F*iccolo. 833 
conoscenza tedesco, italiano, 
istruisce bambini materie scolastiche. In- 


RA lezioni piano-mandolino-ca; 
Indirizzo 


AESTRA merletti-fuselli dà lezioni la: 
vori finissimi. Indirizzo al Piccolo. 
Tezioni compie 
corrisponn= 
denza itallama, tedesca, conteggio 
commerciale, studio cernè, Cassa 


io. Indirizzo Piccolo. 
È viennese fondata 
fa nell'anno 1890; di disegno e taglio e con- 
e biancheria. Anna No- 


TALE completo per si- 
gnorine e signori (corrispondenza italia- 
na, tedesca, francese, inglese, serbo-croato, 
daltilografia). il 
ireguentatori vengono subito collocati nei 
migliori impieghi dal proprio Ufficio com- 
SECCE. sezione CURO via. Barrie- 


Cor 


fiorini tre. 


tenitura libri 

doppia, americana, apprendesi perfetta: 
mente in 1 mese (sistema Schlesiger). Via i 
(Stenografia, | 


TOLA Danze moderne Daquino iste] 


vero Boston, «Two Step», danze 
6493 
signori, giovedì, martedì ore 


iene danze moderne. Chiozza 7. 


ente 2. Oggicore 8 lezione Sai 


) pianotemra o. I 
vicinanza Salita Promontorio. 


ACASI. quartiere oppure in suba 
le stanze e camerino da bagno. 
in casa nuova oppure in 


Tui 4 stanze, 
Îù rino, cucina, gas, acqua; rivolgersi Na- 


FITTASI camera due letti, per due ope: | 
ia San Marco 20, II. 806. 
bottega TO 

A gersi. si via Zonta N. VEOna 
E FFITTASI iaia stanza ammob 
Via Economo 16, I destra. ra. 179? 
SI camera ammobiliata, sì 
libero. Via Istituto 39. I. 
ammobiliat 


3, III, 


idesv 


ul mare, mat 
rumula; offerte, pri 
9 


i) 


Offerte i 


gicsi ati, otfresi proieonie) 
iccolo. 1056 I 
TFFRE Î uomo per magazzino, lavoî 


| 
j IA due stanze, 


FHITTANSI prontamente 3 Cato cuei- 
na, camerino. Petronio 7. 895. 
AFEITTASI camera ammobiliata. Tndiriz- 
A a) Piccolo. 867 
FITTASI prontamente stanza ammobi- 
liata,. buon ‘prezzo, .Farneto. 23, II .sini- 
stra. 6590 
FELETASI bella stanza ammobiliata, in- 
libero. Via Giulia 13, I. 6584 
AES FITTANSI camera ammobiliata con uno, 
fà due letti, camerino di passaggio. Ghiac- 
cera 6, II. 6583 


‘Piozza Ponte: 
SEE 
ANSI prontamente due, ire stanze 
, ingresso libero. Imdirizzo al Di0, 
IPTASI stanzetia ammobiliata, (ao: 
ia Ponte 7, IL 9140 
ande ammobili 


x 
ANSI due letti per giovani. R 
gersi dal tappezziere via Piccoloinini. 
388 
FFITTASI prontamente, distinta fa; 
è stanza ammobiliata, costo. Cominer 
14 L (1 
TTASI prontamente stanza ammobi- 
È a, chiara, ingresso libero, Istituto 10, 
997 
FFITTASI una camera ammobiliata. Via 
Bosco 10, scala seconda, I piano, porta 
15. 1016 


AFEIT "TA piccolissima famiglia stanza 

grande con uno, tue letti, vuota. Ireneo 
10% 

TASI stanza grande chiara, con due 

ti, per due amici oppure marito e mo- 

glie, pressi Campo Neo Indirizzo Pic- 
951 

7 FTP 'TANSI camera ammobiliata, came- 
ino anche vuoto. Commerciale 18, dl 


TANOFORTE usato acquisterebbesi. Of- 
ferte «I, K.» Komen 29, presso Nene 
23) 
(ELE cena 
per aceto. Offerte Piccolo «Spunti». 757 
ACRUISTEREBBERSI tappeti orienta 
li, comuni e antichi, o pezzi di 
questi amche se damneggiati, a 
prezzi vantaggiosissimi. «+ Rivol- 
gersi Enrico Neugebauer, via Bel. 
Boggio 2, porta 18, dalle x2 mer, 
alie 5 pom, fino al 21 corr. 1029 
CQUISTEREBBESI lavamano una perso- 
na, con marmo e specchio. Offerte al 
Piccolo sub _«Lavamano». 1048 
LBERGO Restaurant avviato provincia 
cercasi. Offerte concrete dettagliate «Al- 
0» Piccolo. 6600 
ERCASI cagnetta Dax, giovane, color 
giallo. Offerte scritte Hotel Adria, por- 
tiere. ‘guai 
[PRASI colonna con apparato per tra- 
i to, Scorzeria 7, 6569. 
RCO carretto usato a due ruote e un po’ 
) di bottame. Indirizzo al Piccolo. 1006 
| i te mobili stanza Jet 
i 12 


q 
0, bellissimo panorama, Mi io 
trattoria «Bel giardino» Scala Ho 


758. 
iosa bilancia IRE 


646. 
"Tonia adatta per 
. più uno sparnerd quasi TUDO, SO 
oli e "panche, ‘ ‘due di 4 m. € 
i due di 2.50 m., da convenirsi. Via 
201 ame ESE ce 


i 1) = D 
lissimi chilfonniers 2 


(DONSI mobili usati, macchina Weller= 

Wilson, divanetto, vestiti uomo. Indirizzo 
Piccolo. panne 1057 

:NDESI splendido orologio bronzo dora: 

to per salotto signorile, fiorini 45. Indi- 
colo. 1067 __ 

VEsDost a] cappotto e vestiti uomo. Rivol: 

gersìi dalle 10-12 via Tintore 5, IM, o 

DIS) 

VE casa con quartieri e orto. Via 

T DA 99; 


TENDOUNSI credenza con vetrina per 

Ta da pranzo e una branda. Via 

35, porta d. 1017 
ENDESI lavamano due persone, specchio, 


WERITAS.. 


tali 
OUPE’ elegantissi n! 
desi Cor. 800. È mm 
ASSAFORTE nuova” ; în 
quedotto 89, commesti; È 

JU rinvenuta una cagnetta se grale 
mantello bianco e nero: rivolgusi i i à 

toria al Buon bicchiere, via S 

Dreos. eri 1 
ETTININO tartaruga con lavoro ce p 3 [ 
.saico in oro smarrito strada na Mita 


N i 
Ticeverà valore dell'oggetto hi È 
FACCOLO NOIE 0. 


Ten emar bracciante che lunedì raC ar 
via Tivarnella cannocchiale nero DO è 
lenti rotte io porti al Piccolo scanso na dars 
ndo conosciuto dalla Ds Certi Ton 

cui lo mostrava. taz; 

ieri catenella ot ni DE tin | 

ni corallo; generosa mancia | o d 


i da Neumann, cambio, valute, V 


Viso incomprensibi 


martedì. 


d “Ti * 
RON non co Si oli 
mani attendete lettera come ulti 03 i 


ar 
Triste e pensiero50 Cn 
quelle dure pietre molte volte co Spi n 


fiori ed alle volte coperte di spine: 
scoraggiante di poco prima aveé ur 
mio cuore. 
zione e quel buio talmente mi < 
sentirmi del tutto abbandonato. 

un: bagliore accecarmi e una folta 
voce colpire il mio orecchio, io saga 
“ilo | macchinalmente e fui di fronte & 
gelo; quel volto divino quegli occhi 
glianti, 
iradivano; era: 10 
deste, Voi che mi stendeste la Dl SE 
strinsi febbrilmente e coperta vavrel 
di baci. Mi Dparlaste brevi ma elo 
role che scesero in fondo al mio Chessa 
tuti’ora argentine mi risuonano allo qu 
Voi non mi lasciaste parlar 24 ù 
sante Vostre parole mi rassicuraron0. po 
non lontano incontro dove finalmert, 
cuore potrà esprimersi. 
na; per me Vi sacrificaste e sacri 
salvaste un cuore. Ora attenderò se! ni 
te il promessomi Vostro scritto È pu 
non rit&:derà e quel giorno tanto & 
raddoppierà la mia felicità che VOLTI 

gelo consolatore degnaste concede» 
l’altro. Accogliete il saluto di © 
V'adora, Vi idolatra. Felicitas. 


Sollevai ile 


quella voce soave arnonioS st 
vaie Voi che dal die 


cool 
quei, pe 
uore 

w 


Dna 


Quanto 8° oo ì 


TL 
bagno, cucina, 
focolai moderni, 


CSO 


uequa, gas, ‘parchetti, 


| massino a SCUEdoO 70, casa nuo- 
Rì 


4585. 


Indirizzo al Piccolo. 952 
SI letto, sgabello, coltrinaggi, se- 

Di ; indirizzo Piccolo. 97 
ENDESI causa partenza carrozzella quasi 
nuova. Via S. Francesco d'Assisi N. 4, II, 

scala JI. 6556, 


gioia che ne prova; 
desiderio dovetti ritornare. Avrò 40 
gioia di vederLa alla stessa ora! spe 
l’anima che vorrà soddisfare di 


1 A | 
ILLA’. Finalmente ebbi la felicità. at 
sa di vederla! Non può immas ro 
. purtroppo, CO 


c 
Buone 
1516» ali 
6619 i 


93 


6616 
Italiana, 


PiG- 
640 


Piccolo, | 
451 


1454 
dici- 


976, 


6555, 


Piccolo 
1 


1008: 


3990 


1082! 


10 


934 
so spe. 


882 
semplice, 


985 


960 


Of 
N40. 


OSI- 


90£ 


GI 


(as 
came: 


SEU6 


RivoE 
812, 


stufa, | 
L416 | 


|T1 tutto compreso. Rivolg 


ui. camera vuota 0 ammobiliata. 


Via Istituto 36 A. p. DI, porta 9. _ 993 
AI TASI camera vuota con anticamera, 
Uso 


cucina. Via Fonderia, 5, II, VIEN 
FRITTASI bellissima stanza ammobilia- 
ia, con o. senza, costo. Indirizzo Piccolo. 


sAggue: 
to 9. TI DURA 
ASI stanza. vuote, stupenda, com 
ì Via Gaspare Gozzi 3, V 1022 
ASI stanza ammobiliata, ingresso 
Via Luigi Gaivapi 3. primo. 1036 
i PRITTASI stanza ammobiliata, volendo 
Via dei Fabbri 4 ML N60 
ANSI prontamente due stanze ele- 
gantemente ammobiliate, attigue, stufa, 
ingresso libero. Maiolica 12, II, sinistra. 
1040 
‘ASI stanza bene ammobiliata, vo- 
Jendo vuota, uso cucina, anche a toa 


ammobiliata. Via 


camerino ammobiliato. “Via 


UA; 
hetto 13, p. 8, III piano. 
TFFITTASI stanza vuota uso cucina, 
nanza stazione Meridionale. Gaspare 
dI 624 


1085, 
pie affittare stanza vuota; a donna in eià 
Î darebbesi gratis, cambio piccoli servigi. 
Indirizzo Piccolo. 1011 
A affittare scrittoio e magazzino in cen- 
RR Agenzia viag- 
Mb 
QUEDOTTO "a affittansi prontamente 
tre stanze, camerino, cucina, RESZZO, sE 
te. Rivolgersi portinaio. 
CASIONE. Trionio 3 Gesuiti) uni 
quartiere due camere, anticamera, cuci- 
na, lampada, bollitore gratis, corone 580. 
Olmo _15 guartierino parchettato 350. 434 
(Te AZZINO due fori e magazzinetto in 
corie vicino Piazza Barriera vecchia af- 
fittansi, Via istituto & 6530 
ARTIERI di 3 camere, camerino, cucina 
) eppigionansi prontamente. ERNIONO 
dmmnitvnii iz a 
GrIE DIDI quartieri di 4, 3, ® camere 
camerino, cucina, gas, acqua, appigio- 
nansi prontamente a prezzi miti. Via Lulgl 
Ricci 6. 6868 
VON portici Chiozza grande, elegan- 
tissima stanza, desiderando due DA af- 
703 
compagno stanza, con o senza 
o. Molino a Vento 5. IV. 
MENTE atuttasi s 
4 liata, costo. Farneto. 16, JI. GOSR 
WIGNORE distinto trova bellissima, comoda 
stanza ammobiliata, pulitissima, costo 
eccellente. Ghiozza 11, secondo, porta 12. 
994 


TANZA elegantemente ammobiliata tutto 
nuovo. Via Gius. Gatteri N. 5, angolo 
| Chiozza, 940 
giore affitta stanza vuota a signora 
civile. Belvedere 10, III, visitare 11 alle 3. 
989 
To ammobiliata affittasi, stufa, gas. 
spara Stampa 8. INI sinistra. 6551 
CE - rini mensili affittasi camera anno: 
biliata, posizione ..centrica.. Indirizzo 
Piccolo. 1014 


} fiorini stanza ciezaniemente ammobi: 


liata: altra due letti. Petronio 2. 6560 
novembre altittasi nza due Totti con 
costo per due amici. UDO, 


1002, 
TESE operaio affittasi cameretta ame 
mobiliata, primo piano, per cor. 10 men- 
Indirizzo Piccolo. 9 
pronto via Donota 1, piano 
quattro stanze, cucina, soffiita cor. 
ersi al portinaio. 
6594 
UARTIERE pronto via San Marco 36. ire 
camere, cucina, terrazza. cantinetta, 
cor. 460 tutto compreso. Rivolgersi al por- 
tin 65599: 
RONTAMENTE affittasi stanza ammobi: 
a, fiorini 9. Corso 81. piano II, por- 
(oi LR 
UOVA trattoria con decreto. pronta a- 
pertura, affittasi, affare brillante. Babi- 
ni e Conti, Call Nilova Stella Polare. 6571 
0 fiorini stanza bella, chiara, primo pia- 


i TL, 


no, costo, famiglia quieta. Indi 
Piccolo. 1 

USRTIERE muovo pianoterra Attasi 

fiorini 245; terzo 265, compreso acqua, 
accessori Conti 30. 66. 


E CI filo telefonico ‘usalo. ondizioni 
favorevoli. Offerte Piccolo sub  «Tele- 

| fono. 6590, 
vestiti usati omo. Scrivere T0- 

del Rivo 4. 6592 


CASI dcorelo per trattoria, Deposito 
birra, Valdirivo 4 749 


MumMeDi | 


utensili fior. 400, bene avviato, bella po- 

sizione, causa malattia. Indirizzo FICO 
3 

te grande lampada petrolio appen- 

dere, luce intensa. Giacinto Gallina 4, II. 
6549 

ENDONSI. soprabiti, loden, vestiti usati 

uomo; linoleum grande, stola pelo nera, 


= I cappottone marinaia ‘con cap- 
ccio, nove-tredici anni, corone dieci. 
on Piccolo. 1079. 
[ENDESI latteria, bottiglieria ed altri ge- 
‘neri adatta per signora, punto centrico, 
buone condizioni. Collarsich, caffè Metro- 
pol. 6618 
NDESI pellegrina, Pelliccia bianca. Ti- 
bet, prezzo convenientissimo. Rivolgersi 
portinaio via Ghega 1. Esclusi no 
NA. vendere letto di ferro indorato, una 
piazza e mezza. Acquedotto 33. Moset- 
tich. 1030 
A vendere macchina Singer originale, 
buonissimo prezzo. Mass. Azeglio 19, 
nianoterra. 993; 
(ENDO prontamente bellissima stanza mo- 
derna, per due persone, credenza da pran- 
zo opaca, tavolino, sedie, divano moderno, 
armadio quattro cassetti, vetrina cucina, 
stola nera lunga, Chiozza 15, Il 6598. 
VAODO stupendo parastufa giapponese co- 
lorato, prezzo mite. ‘Indirizzo 0 


A vendere cavallo, Rivolgersi 
birra, valdirivo 4. Vel) 
[ILLA signorile vendesi. Recente costru- 

zione dodici locali, bagno, cantina sot- 
terranea, cucina, dispensa, lisciaia, stalla, 
pollaio, acqua sorgente getto perenne, ele- 
gante giardino, serra fiori, parco, frutteto, 
Vigneto, piccola campagna. Strada princi- 
pale, minuti 5 da Cervignano. Rivolgersi 
. de Finetti, Cervignano. 53201 
OMMASEO DIZIONARIO. della lingua i 
‘taliana ottimo stato venderebbesi metà 
prezzo. Offerte sub «Tommaseo» Piccolo. 
473 
K'ONDO città 100 tese, vendesi 22.000 cor. 
Rivolgersi via S. Nicolò 5, I. 6391 
I Servola vendesì campagna vastissima 
2000, tese q. con casetta, casa. colono, 
stalla; come fondo adattatissimo per co- 
struire o; eventualmente scambiasi con 
Indirizzo al 


deposito 


d bene 

conservato, vendesi. Rivolgersi a Bar- 
cola_350, Drogheria. 6281 
(ERRE da vendere a susta, nuovo, adatto 

per fabbrica paste o latteria. Via Sor- 
gente 3, in corte. 6395, 
(RES partenza vendonsi buon prezzo pa- 

Fa oggetti di casa. Via Campo Mar- 
zio 


Z moss amoricar DI 
deratore, corde incroviate, vendesi. Via 
bbri 1, pianoterra. i 

concerto, perfettissimo, corde in- 
crociate, tastiera avorio, straordinaria vo- 

ce, vendesi, Indirizzo Piccolo. 1033 
ABBRICA avviatissima rende 40% vendesi 
per corone 12.000 causa partenza. Indi- 

rizzo Piccolo. 1019 
INGHR quasi nuova vendesi prezzo ecce- 
Ì zionale. Via Tiziano 18, II. 1038 

VEE sposi causa partenza Tor 

a letto. Indirizzo Piccolo. 

(TECoRE vendonsi orecchini is: 
rosette. indirizzo Piccolo. 1018 
RANCOBOLLI, alcuni bellissimi, 
vendorsi. Offerte Piccolo sub «R. 


mo- 


rari, 


panno sopraffino stupenda 
amate; colonne laccate nero- 
oro; tende tunisine; trumeau chiuso spec- 
chio altissimo; altro uso tavolo, finissimo, 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 

INDI Bosnia prima qualità 80 capi ven- 
donsi en bloc. Via San Francesco 88, 

g i 6693 
RILLANTI. Orecchini con due stupendi 
grandi brillanti; anello con brillante di 
rara bellezza vendonsi occasione prezzo 
bassissimo. Indirizzo Piccolo. 1064 


40. negozio. 
(DE SÌ vendesi motocicletta 
con carrozzella, 5 HP, modello 
prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 1059. 
(PRONTAMENTE vendonsi salon, gilet, 
quadro olio, armonica nuova stupenda 
voce. Indirizzo Piccolo. 1078 
è (}X) corone cedesì lucrosissima industria, 
adatta anche per signora. Offerte «Cir- 
costanze famigliari» Piccolo. 1077 
SINGER quasi nuova vendesi prezzo con- 
venientissimo. Via Alighieri 15, mezza- 
nino. 1073 
TETTO Susia ottimo stato. pulitissimo, 
vendesi prontamente cor. 24. Ricci È V. 
1091 


4) Torrente 
(ION «Puch 


1906, 


SE DA CACCIA giovane vendesi. ae 


zo Piccolo. 


TATE e I I I | arden 
VENDESI negozio commestibili, merce e Josro > Grazie per Ta tua di Tonedi Ti 


esclusi rivenditori. Giulia 15. porta 14 948 


tanto io del tuo? Tanti affettuosi 


e sempre sì ardentemente ti ha 
ama. 


ANTONIA nolla « nulla oggi causa spo) o) î 
rossima settimana. Saluti. Co] die, 15 


buona posizione, dai 40-45 anni. 
«Serietà» via Signori posta restante sel 


al Piccolo sub «Garanzia 19 


Virgili, vendesi negli stabilimeni 


lazzo Salem. 


tutto il comfort mode 
zo al Piccolo, 


RILLANTE circa 6 grani cor. 260 vendesi. y 
6 
sso torio _Vosilla, 


racli, figari, 
vigliosamente bassi. 


12, primo, sinistra. 


che verrà tenuto d'ordine dana 
zio Distrettuale in affar 


Vecellio (casa nuova); 
che, perforatrici ed arredi 


desi io. 


la gioia procuratami ieri. Forsì dI 


; 
assentarmi per alcuni giorni pero 
impostare dopo giovedì senza 0 1 
avviso. Saluti affettuosi. 


“menica tante bene cose. SE 


7000. 
di Tibera desidera maritars,i 
stinto signor osterti go 


sa 9» p: (5) 
Yen Mio adorato angelo ora 5A 


OS: 


"TEO 
e quarantenne. “ih 
restante Tergesteo. ni 
gal no È 


(5) co 


del mio amore però vorrei essel 


so 
ARTEDÌ sera 7 ore Stazione Us: pig 
vedere. Attendo oggi, giovedì, © dA 
oe ital pi i 
TTO. Non far SOMFIEO do Dt / 
“Visibile indifferenza, colui ch! dii 
fm a 


IGNORINA buona, gentile, con 
trarrebbe matrimonio con sig! o DE 


to, disinteressato. Oiferte sub © ‘i 

Stadion verso scontrino. HO; | 

A FGENTINA. Martedì solfersi; Slo 
po, non ragiono; compatisci., 

immediato conforto procuratom! 

sel un angelo. Infiniti. 


[A sempre così, Lei manda la 
stazione.e poi non va. Ting. 7 
IGNORINA colta, distinta, into; 
matrimonio con' signore disuli 


(I 
e 600 


ASQUA. Je t'aime, je t'adore, Je 
serai jusque è la mort, t0) 


mais je, t'en' prie, je t'en ‘supplie,.e deli 
fiance, foi, patience, aie pitié uo sp. 
que de toi? Le soleil reviendrà I? ji 
Vendredi saint. 


ORONE 1.000.000 prontamente i, 
per prime e seconde intavolor 


il % novembre affittansi degli 

quartieri nello stabile di Bio, A 
Romana (Sant'Antonio vecchio). 

Amministrazione Soda: v. VI 

na 6, dalle 3%-5 

(ELEEREI fiano Ci 


Da si 
dA 


buon interesse, inviare 


Tera nuovo asciugante parente 


sitario Cartoleria Vittorio: 


Borsa 2. 


sh 
Tinvità quella nota pere est 
sottrasse documenti A di 


valere per essa da una casì gt 


santi Martiri, di sl cons 4 


TANOFORTI, pianini Tr abb n 
Corie Koch-Korselt di fam® pi 


Prezzi assolutamente di fabbric® 
4°. Rate, scambio. 


LEGANTI cappelli EE oTonE, su 
modista. Madonnina L 
‘ELLISSIMA., Bohèmienne | 0 
te) per pianoforte, del maest 


\LAININI riconosciuti i 
rate, scambio. Dn, 


ENSIONE ‘Tusso per £ 
biglio muovo, stufa, *0 gn 


DONSI mobili lucidi, 
stanze complete, tutto DU pt 
ORNITO completamente di Di ce E 
tissimi in mantelli, palet to resti 1, 
bluse, gonne a 
Tess, Be! 


Incanti di -cose mobi 


dell'im. 


a 
eo so Si vi 
macchi ne oe 


31 ottobre corr,, 


